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CLXXIV SEDUTA

MARTEDÌ 27 LUGLIO 1954
(. Porneridiana)

...

Presidenza del Presidente MERZAGORA

N D I C E

e del Vice Presidente BO

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . .Pago

Deferimento all'approvazione di Commissione
permanente . . . . . . .

Presentazione . . . . . . .
Richiesta di procedura d'urgenza

Trasmissione ., . . . . .

« Stato di previsione della spesa ùel Minist\'ro
ùel commercio con l'estero per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
19G5» (576) (AppTo'vatodallaCamera dd
deputati) (Seguito della discussione e ap-
provazione) :

PRESIDENTE

ASARO. .
BARBARO .

CAPPELLINI .

CARON, relatore

CIANCA

DE LUCA Luca

DONINI

GERVASI

LONGONI

Lussu

MARINA

MARTINELLI, Ministro

l'est6r'o
MERLIN Angelina

PASTORE Ottavi o .
PESENTI . . . .
RAVAGNAN

Russo Salvatore

684] e passim
. . . . 6857
. . . . 6854
6841 e passim
6822 e passim

6843
6845

6842, 6843
6859

6841 e passim
6849

. . . . 6859
del commerClO con

6829 e passim
6855
6844
6843
6857
6856

'l'ARTU]!'OLI . . .
'l'ERRACINI

. Pago 6857
6847

6846Votazione a scrutinio segreto

6822 Interpellanze:

Svolgimento:

CARELLI . . . . . . . . . . . ;6865, 6870
PHERMO 6861, 6869
SCALFARO,Sottosegretario di Stato alla

Pr'esìdenza del Consiglio dei ministri. 6865,
6871

6822

6828

6829

6821

Interrogazioni:

Annunzio . 6871

Piano regolatore telefonico nazionale:

Trasmissione di documenti da parte del Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni 6822

La Beduta è alperta alle ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segr,etaria, dà let~
tU1'adel p1'OCeSSOverbale della seduta det giorno
precedente, che è appro'vato.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE, Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

( Modifiche all'articolo 2, comma primo, del
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1076»
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(677), d'iniziativa dei deputati Sciorilli Bor~
relli ed altri.

Questo disegno di legge sarà stampato e di~
stribuito ed assegnato alla Commissione' com~
petente.

Deferimento di disegno di legge
aH'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge. all' esame
e all'approvazione:

della, 10" Comm~ssione permanente (La'/oro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Provvedimenti relativi a lavoratori tuber~
colotlci e loro familiari, assistiti III regime as~
sicurativo e disciplina della indennità post~a.-
natoriale a favore dei coloni e mezzadri» (671),
d'iniziativa dei deputati Ber'linguer ed altri.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane delle Commissioni permanenti, sono
stati esamirrati ed approvati i seguenti disegni
di legge:

7" Commissione pe1"mamente (Lavori pubbli~
ci, trasporti poste e telecomunicazioni e mari~
na mercantile) :

«Autorizzazione di limiti d'impegno per la
concessione, ai sensi del testo. unico 28 aprile
1938, n. 1165, e successive modificazioni, di
contributi in annualità per la costruzione di
case popolari per gli esercizi dal 1954~55 al
1958~59» (556);

8" Com1'ltis8ione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Modifica del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1182, riguardante la costituzione deI"
Comitato nazionale italiano per il collegame1i~
to tra il Governo italiano e la Organizzaziom
delle Nazioni Unite per l'alimentazione e la
agricoltura,» (660), d'iniziativ8 del deputato
Germani.

Trasmissione di documenti da parte del Mini.
stro delle poste e del1~ telecomunicazioni re-
lativ:ial piano regolatore telefonico nazionale.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, in confor~
mità dell'ordine del giorno dei senatori Gavina
ed altri accettato dall' allora Ministro delle po~
ste e telecomunicazioni onorevole Panetti e ap~
provato dall' Assemblea nella 'seduta del 29 set~
tembre 1953 e confermato da lui stesso nella
seduta del 26 maggio 1954, ha trasmesso, con
lettera del 24 luglio u. s., copia delle relazioni
e degli allegati che la Commissione incaricata
dello studio di un piano regolatore telefonico
nazionale ha inviato al Consiglio superiore
tecnico delle telecomunicazioni, nonchè la rela~
zione del Consiglio stesso.

Tali documenti sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli serratori.

Seguito della discussione e approvazione del di.
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero del commercio con l'estero
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1954
al 30 giugno 1955) (576) (Approvato dalla
Camera de,i deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del commercio con J'estero per l' esercizio finan~
ziario dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 »,
già approv,ato dalla Camera dei deputati.

Nella seduta antimeridiana è stata dichia~
rata chiusa la discussione generale, riservando
la parola al relatore e al Ministro.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore,
senatore Caron.

CARON, relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, quattro
anni fa, anche allora, come ora, nel mese di
luglio, si discusse al S~nato il bilancio di pre~
visione della spesa del Ministero del commer~
cio con l'ester.o, per il quale ebbi l'onore di
stendere la relazione. Si era a due anni d'al~
l'inizio del piano E.R.P. ed ancora si discu~
teva sugli effetti eventuali di esso ~ parlo na.-
turalmente dal punto di vista strettamente eco~
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nomico ~ e vi erano studiosi che attraverso
que'Sti aiuti vedevano il ritorno ad un'economia
di mercato (dimenticando quali e quante cir~
costanze fossero mutate dal lontano ante 1914,
circostanze che renderanno impossibile, anche
per l'avvenire, il ritorno alle condizioni che
caratterizzarono i rapporti e'Conomici inter~
nazionali), e vi erano coloro, di converso, che
pronosticavano catastrofi e dannose distorsioni
nelle correnti dei traffici.

L'O.E.C.E. aveva incominciato il suo lavoro
e proprio nel settembre 1950 nasceva l'Unione
europe'a dei pagamenti.

Nella mia relazione e nel mio intervento,
come in quello dell'onorevole Ministro del tem~
po, si discusse 'ampiamente sul problema della
libeTalizzazione e si spinse lo sguardo nell'av~
venire.

A quattro anni di distanza, mi è stato riaffi~
dato il compito di stendere la relazione sullo
stesso bilancio e mi è parsO' dOV1erosop~rciò
accennare, sia pure molto sommariamente, nel~
la mia esposizione scritta, al cammino per~,
corso ed ai fatti salienti che si sono succeduti;
cammino che va inquadrato non solo e non
tanto giudicando i nostri sforzi, ma in riferi~
mento anche agli aiuti esterni pervenutici. Non
vi dovrebbe es'sere dubbio, anche per il più
accanito degli avyersari, che l'economia e'uro~
pea abbia avuto un contributo decisivo, per il
suo avvìo ad un ritorno alle mète d'anteguerra

E' pelr H suo sU<Clc~i'VoISviQu'P'Po,dal piano
E.R.P.

In modo particolare esso ha salvato l'Euro~
pa dal marasma economico che la minacciava,
ha ovviato alle de1icienze dei mezzi di paga~
mento, che colpivano la generalità dei Paesi;
ha promosso una revisione salutare delle di~
sposizioni restrittive ed ha attenuato le sfa~
sature valutarie, nei confronti de'l dollaro. E
se pure l'a fame di dollari permane, è inne~
gabile che oggi la situazione è enormemente
migliorata, nei confronti del 1948.

Secondo i dati dell'« InteTnational Financial
Statistics» il deficit di dollari dei Paesi euro~
pei occidentali, esclusa l'Inghilterra, era di
5.327 milioni di dollari nel 1948, ed è di 1.906
milioni di dollari nel 1953. Al piano E.R.P.
va infine attribuito il merito di avere, dopo
il terremoto valutario de'l 1949, conseguente
alla svalutazione della sterlina, permesso un

graduale assestamento finanziario, anche per~
chè molti Stati che tendevano ad essere preda
di suggestioni di e'Spedienti monetari, per ri~
sanare le singole economie, ne sono stati dis~
suasi.

In questa cornice l'Italia ha perseguito,
fruendo di questi aiuti, una sua rigida poli~
tica monetaria ed una sua linea di condotta
nel commercio con l'estero.

È stato conte'stato da alcuni oratori che il
Ministero del commercio con l'estero abbia
svolto (come io ho affermato a pagina 7 della
relazione ed è perciò che ne parlo) una sua
azione intesa a rafforzare ed ampliare i nostri
rapporti commerciali con l'estero.

Cioè in parole brevi, si è contestato che esi~
sta o sia mai esistita una tale line'a di con~
dotta.

Premetto che io non ho mai inteso affer~
mare che il Governo abbia esaurito ogni sua
azione ed ogni sua possibilità e che la mèta
dell'ampliamento massimo dei nostri rapporti
con l'e'Stero sia stata attinta, credo però di
avere la possibilità di dimostrare che in ef~
fetti una linea di azione vi è stata e che i risul~
tati, gli atti e le iniziative che si sono succe~ ~

duti hanno tutti avuto di mira questo scopo,
anche- ad esso essendo intonata la nostra po~
litica di libe'ralizzazione alle importazioni.

Infatti i TlÌlsmtati 'CDnsuntivi di questi anni,
dal 19'50 alI 'Primo s'e'ffiestre de~ 1954, stanno
a confortare questa tesi.

Gli indici elaborati dall'Jstituto centrale di
statistica poer quantità di merci esport'ate sonO'
i seguenti, fatto cento il 1948: 1950==142,5;
1951==171,8; ]952==151,1; 1953==169,5. Ed i
primi cinque me'Si del 1954 mantengono la ten~
denza all'aumento; come è stato dichiarato
questa mattina da voce autorevole, quella del
senatore Bertone, vi è un aumento dellO per
cento circa.

Ma la mia relazione ha me'sso in luce tutta
una serie di atti concreti del Ministero, cioè
gli Accordi commerciali da esso conclusi. Mi
sono limitato naturalmente a considerare quelli
compiuti nel 1953 e nei primi sei mesi del
1954, ed ho riportato in appendice ben ses~
santa di questi Accordi, ma mi sarebbe stato
facile riportare un inventario completo dei
quattro anni trascorsi, e la lista si sarebbe,
più che triplicata, quadrup1icata.
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Oltre agli accordi ho citato poi tutta una
serie di iniziative che convergono allo stesso
scopo: potenziare' le nostre esportazioni, fa~
vorirle in ogni modo.

Mi pare quindi provato che si è perseguita
una Unea di condotta, dominata esclusiva~
mente dalla ricerca di nuovi e più ampi sboc~
chi alla nostra esportazionp-.

Ma si sono dimenticate, mi sembra, dagli
oratori intervenuti, le difficoltà per i nostri
scambi con l'estero, determinate dalla compo~
sizione qualitativa delle merci che, possiamo
effettivamente vendere e' che nessun Governo,
di qualsiasi colore, potrà mai cambiare. Le
merci che noi possiamo esportare ~ non sarà
male il ricordarlo ~ sono prevalentemente rap~
pre'sentate da prodotti alimentari non di base,
o da prodotti finiti, quasi tutti non essenziali,
moltissimi anzi di natura voluttuaria. Ciò crea
naturalmente grosse difficoltà per le nostre
esportazioni, specie quando il commercio è da
alcuni Stati controllato. È chiaro che i Go~
verni di quei Paesi abbiano poco desiderio di
impiegare' mezzi monetari per fare importare
merci non essenziali o addirittura voluttuarie.
E anche da ciò si vede l'opportunità di seguire
la linea di condotta fi'SiS1artasidaJI Mtnistero che
è quella di partecipare ad una politica europea
di liberazione de'gli scambi, la sola che, ren~
dendo libere le naturali forze di mercato può
permettere ad esse di operare la loro scelta an~
che in direzione di merci non essenziali.

Se dovessi, e mi fosse consentito, esprimere
un giudizio sugli interventi specie quelli di
ieri, dovrei dire che ci si è fermati più su
episodi o fattori marginali, che sul complesso
del problema degli scambi con l'estero, che
doveva costituire la base del dibattito.

Sono stati portati dati sulla composizione
delle nostre' importazioni ed esportazioni che,
presi a sè, estrapolati dagli altri, possono
creare perplessità o addirittura portare a giu~
dizi pessimistici o inesatti. Essi devono invece
essere evidentemente esaminati nel complesso
degli altri dati che, insieme, costituiscono il
quadro dei nostri traffici con l'estero.

Nessuno, ad esempio, salvo un breve cenno di
stamane dell' onorevole Molinelli, che ringra~
zio di aver letto la mia relazione e di avere
apprezzato il mio sforzo di compilarla nel
breve giro di giorni che mi sono stati concessi,

ha voluto soffermarsi sul punto essenziale della
caratteristica struttura della nostra economia,
che tutto condiziona e ana luce della quale un
sereno giudizio può e deve essere espresso. Ma
oltre a ciò mi sembra che nessuno abbia tenuto
conto in quali condizioni si attui oggi, e non
'.3erto per colpa nostra, il commercio inter~
statale. Inutile e dannoso rifarsi al pas~ato.
Inutile perchè la realtà dei tempi mutati non
consente sterili rimpianti; dannoso perchè vo~
leI' richiamare condizioni che furono, genera
confusione ed annebbia, coscientemente o in~
coscientemente, le ige'e. L'epoca dei commerci
determinati da una sola ed autentica ragione
di scambio, l'utilità, è passata e la sola conve~
nienza, intesa in questo senso squisitamente
economico, non è più alla base degli scambi
di oggi. Oggi, a differenza degli anni ante~
riori ai conflitti mondiali, lo scambio è condi~
zionato ad un tale complesso di fattori da ap~
parire, anche per i meno iniziati in questo set~
tore della vita economica internazionale, un
compito assai arduo e, comunque, irto di diffi~
caltà (e persino Ìil oo1lega OIllOl"ev'OleRoda ne
ha d'ato eiSplicito T'iIeO'l1ooci~nlto ad Miill'iiStro
del commercio con 1'e's,teIro).

N on parlo dei vincolismi di ogni genere, che
voi tutti cO!nOlSlC!etee sui quali :r'ep'uto qu!ilIldiinu~
tile soffermarmi, che intralciano il libero corso
delle correnti di traffico fra i vari Paesi: ma
intendo riferirmi alle varie ragioni che indu~
cono i singoli Governi ad adottare restrizioni
di ogni genere. Ogni Paese cerca oggi di im~
porre la propria volontà nell'espletamento del
proprio commercio con l'estero, sforzandosi di
piegare quella altrui alle proprie necessità, la
quale a sua volta è costretta ad agire non
diversamente. Se poi si considera che l'espor~
tazione è necessità assillante di ogni economia
e che al suo potenziamento è volto ogni sforzo
di operatori e di autorità dì Governo, si com~
prenderà meglio come risulti facile proporre
ed auspicare e molto più difficile re'alizzare. E
non basta ancora. Venuta meno per ragioni
che tutti conosciamo quella complementarietà
della economia che costituiva il migliore e più
naturale orientamento degli scambi, il proces~
so di industrializzazione in 'atto in ogni Paese
non fa che aggravare la situazione. La quale
diventa più drammatica ~ consentitemi la
espressioJle' ~ quando un Paese non può of~
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frire merci d~ prima neoossità. L'Italia è tra
questi perchè la sua produzione, in massima
parte ritenuta non essenziale, non trova con
facilità gli acquirenti, che pure è indispensa~
bile essa trovi. Abbiamo troppe' merci, lo ri~
peto ancora, che oggi 'si ritengono voluttuarie,
da offrire 'ai mercati internazionali; e questi
invece hanno bisogno di pensare a tal genere
di merci solo in via secondaria e' subordinata
perchè prima occorre ovviare alle esigenze in~
differibili dene proprie industrie, dei propri
fabbisogni alimentari e via di seguito.

Difficoltà «intrinseche », quindi, deUe quali
obiettivamente deve tenersi conto per giungere
ad una equa valutazione degli sforzi che si
rendono necessari da parte di autorità di Go~
veTno e di operatori per giungere ad espor~
tare una produzione considerata marginale. Le
liste di priorità, da ogni Paese compilate con
accorta e inesorabile dosatura delle varie gra~
dazioni della necessità rispetto alle proprie' esi~
genze, sono il più delle volte ostacoli insor~
montabili per ie nostre merci.

Ma una complementarietà esiste, secondo al~
cuni onorevoli colleghi tra ovest ed est. Gli
onorevoli rappresentanti dell'opposizione han~
no toccato i1 problema degli scambi con l'est
riprendendo argomenti e motivi già noti, an~
che 'al Senato. Ben lungi dall'avere la pretesa
di esseTe, proprio io, a porre la parola « fine»
a questa polemica che, del resto, non è esclu~

. siva del nostro Paese e del nostro Parlamento
ma è estesa a tutti i Paesi europei, mi permet~
teTò tuttavia di portare il mio modesto con~
tributo alla chi'arificazione delle idee.

Vediamo, innanzi tutto, per l'Italia, sono
vere e reali queste restrizioni? E qui consen~
titemi subito di affermare che non esistono
pregiudiziali di sorta verso il commercio con
così vasta parle d~l mondo. (i due terzi è stato
stamane affermato) ma la più ddfficÌIleper H
commercio estero, aggiungo io. È naturale tut-
tavia che, essendo differenti le condizioni in
cui si attua ii commercio tra il nostro Paese'
e gli altri vi siano interventi atti a salvagU'ar~
dare i nostri interessi.

Ad un commercio di Stato con unica offerta
non può tranqui11amente permettersi che fac~
cia riscontro un commercio libero con offerte
plurime'. Da questa sostanziale diversità di at~
tuazione degli sc'ambì derivano, con giustifi~

cazione, ritengo, gli «eventuali» interventi
dello Stato italiano miranti esclusivamente a
correggere condizioni a nostro sfavore.

Per 'a1tro posso anche cOllV'endresUn'OppOT~
tunità di un attento studio in merito a quanto
deve effettivamente ritenersi materiale strate~
gico e a quanto può invece non costituire ma~
te'riale degno di divieto. Su quest'ultimo grup~
po, Ove conclusioni positive ed obiettive si trag~
gano da tale studio, nul1a vieta che vada l'esa~
me delle autorità per quell'avviamento di scam~
hi da tutti desiderato. Ed una volta salva ogni
condizione 'a nostro sfavore, eventualmente de~
rivante da quelle diversità di pratica effettua~
zione di scambi, cui ho dianzi accennato, anche
i più intensi commerci con i Paesi orientali
saranno salutati con piena soddisfazione.

Ciò detto, 'si aggiunge da p'arte' dei nostri
contraddittori che è insano da parte nostra
non vedere ~a 'eomp[ementarietà elsistente tra
i Paesi dell'Europa occidentale con quelli orien~
tali.

Esaminiamo freddamente la realtà econo~
mica.

Nel 1937, un anno. norma:1'e prima della
grande guerra, [le'espm:tazdoni. di tutti d.Pa'€lSi
membri dell'Organizzazione europea di coope~ ·
razione economica, verso l'est, compre'Sa la
U.R.S.S. (escluse la Jugoslavia e la Finlandia)
si sono elevate ad una meaia m'ensUe di 67,3
milioni di dollari su di un totale -di 855.9 mi~
lioni di dollari: cioè un po' meno dell'8 per
cento. Nel 1949. il miglior anno dopo la gueT~
ra, le esportazioni (sempre nel1a stessa dire~
rione) sono state di 46,6 milioni di dollari su
di un totale di 1.572,3 milioni di dollari men~
sili. cioè un po' meno del 4 per cento. Nel
1953 le cifre' sarebbero rispettivamente di 58,6
milioni di dollari su di un totale di 2.269,4
milioni di donari mensili, cioè circa un 3 per
cento. Le importazioni dall'est furono nel 1937
meno dellO per cento del commercio mon~
diale dell'Qccidente, e furono de~ 4 per cento
circa nel 1949 e del 2,5 per cento nel 1953.
Dati questi che coincidono, singolarmente, con
quelli degli scambi italiani, come li ha illu~
strati oggi l'onorevole' senatore Bertone.

Il ritorno' ana situazione d'anteguerra, non
viziata dal1a lotta ideologica tra i due grandi
g-ruppi contendenti, porterebbe le esportazioni
verso l'est quindi verosimilmente ad un assor~



Senato della Repubblica ~ 6826 ~ Il Legislatura

27 LUGLIO 1954DISCUSSIONICLXXIV SEDUTA

bimenta massima che resterà sempre sulla
base dell'8 per cent'O, ~irca.

Ciò mi pare .sia una prava che la riduziane
dei traffici e degli scambi tra l'est e .l'avest
nan è influenzata casì decisamente e sala, came
si dice, da ragiani palitiche . . .

CAPPELLINI. Questi Paesi sana andati
avanti e cantinu'ana ad andare innanzi rapi~
damente. Le iara risarse sona ben superiari a
quelle del passata.

CARON, relatore. l'O nan ha l'abitudine di
interrampere, la pregherei perciò di nan in~
terrampermi. Se lei nan cansente con quant'O
dica ~ e l'O sapeva già a priori ~ l'O dirà
eventualmente dopa.

La guerra ha trasfarmata le strutture eco~
namiche di malti Paesi dell'est. La Polonia,
l'Ungheria, la Ramania farnivano quantità ap~
prezzabili di carni, cereali, legnami, petrolio,
eccetera.

Oggi, per una ragione che io non indago,
sforzandomi di tenermi nel campo economico,
il legname è sparito da queste esportazioni, e
così le carni e i prodotti agricoli e non è un
mistero che questi Paesi 'S'Offrano di sottapro--
duzione agricola.

Quanto alla Russia, essa ha cessato da lungo
tempo di essere it granaia d'Europa e, a quan~
to consta, la produziane cereali cola nan è au~
mentata proporzionalmente alla crescita di po~
po}azione, che nonostante le immani perdite
dell'ultima guerra è passata dai 170 milioni
di abitanti del 1938 ai 200 milioni attuali.

Vi è quindi una verità al fondo che va pur
detta, senza animosità di parte, ma come con~
statazione di fattD, e cioè che vi è una estre~
ma povertà in tutti i Paesi dell'est, daI1a Po~
IDnia all'Ungheria, dalla BJ1lgaria alla Cina e
che, se intercambio vi è, esso è 'Ormai tutt'O
diretto nell'àmbito di questa grande costelIa~
zione di popoli. N on ho purtroPPD ..d'ati certi
ed attendibili ~ e la colpa non è da attribuire
a mi.a negligenza ~ per poter con maggiDre
tranquillità confermare tale asserzione. Ma
ritengD che di complementari età possa sola
parlarsi nell'àmbito della Russia e dei suai
Stati satelliti. L'aver fattD dell'Ungheria e della
Bulgaria dei Paesi ad economia essenzialmente
agricola; l'aver paggiata l'ecanamia della C~

caslavacchia sull'industria, può significare, sì,
camplementarietà, ma ad USDe consuma inter~
no, 'ad usa e cansumo del «Blocca », pe~ 10
sviluppa cioè del cammercia russo e Stati sa~
telliti e nan di quello russa e mando acciden~
tale.

È di questo complessa di difficaltà che si deve
tener canto quando, in tema di commercio este~
ra, si vuoI seriamente discutere, perchè defi~
cienze, ritardi di buracrazia passonD essere la~
mentati, ma i prablemi essenziali non dipen~

'dano, in quant'O a saluziDne, dalla sala nastra
valantà.

Mi 'sembro, piffi"ò daveroso fare Ul)!a certa
d1~riminaziùne fl'la i Paesi ,che 'cMamerò del
vkina Est (U.R.S.S. e Pa:esi più vicini al~
l'acc,idente come Polonia, Ungheria e Ceco~
slavacchia) e la Cdna. P.er i !primi oiltre ai
dati di fatto già elencati, esi:ste un tegame
stretta can 'certi 'sviluppd de11a politica inter~
nazionale che 'condizionanD, per quanto nan
l'Osi voglia, questa m'animazione degli scambi,
fermo restanda (e 10 riipleta) che le passibi~
lità nan sona eccessivamente larghe quand'O s,i
fa un realisti'co 'canfranto di prezzi eoncar~
renti e di possibili andamenti, fuari degli im~
peri osi binari piOilitici, de'Ma domanda e de:l~
l'afferta; ed abbi'amo sentita stamane in pra~
posita cifre malto espresSi'v'e.

Diverso potrebbe essere n discorso per la
Cina, per la quale sembra 'Possano esistere
maggiori possibiilità di SlCambia. È un Paese
che dobbiamo cansiderare tuttora sotto--svi~
lupp'ato, ,ch'e è ii'll fase di crescenza, che va
prendenda 'conascenza e Icascienza delle 'Sue
enarmi possibilità. ,La 'necessità di una p'ar~
tecipamone attiva 'aHa sua elevazione di a:l~
tre farze si presenta quindi in termillli impe~
riosi ed imponenti, data l'area del mercata
e la massa innumerevale di uomini che vive
in candizianli di sotOOcansumo. Certo, ferma
restando che 'all'che qui i~ problema di eSp'an~
siane degli scambi dipenderà dai mezzi finan~
ziari di ,cui qUe'Sti memati asiati'01 diSlpanganD,
nan è tutto, mi 'si consenta, 'Oraquel che luce.

Recentemente un giarnale economi/c'Oitaliano
riportava queUo che ii «Times» diceva can
franchez~a sugli scambi deU'InghiiUerra con
la Cina. I cantatti tm. gli industriali inglesi e
1(>autorità di Pechina hanna p,rodatto, secando
la viva.ce 'espressione del 'giarnaie che, tra-
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duC'O letteralmente, «più cail'Ore pollitic'O che
scambi». Perciò,pur ressend'O st'Oricamente
ver'O che il Govern'O di Londra ha dichiarat'O
essere 'Obiettiv'Odella sua: politi-ca di in<corng~
giare gli s'cambi c'Onla Oina per tutte le merci,
si n'Oti, rc'Onsentite dai c'Ontr'Olti strategici, è
anche vera che tale palitica è stata d.i attua~
zione estrem.amente diffidle.

Se l'espansi'One deille carrenticammereiali
è affidata all1a ca'Pacità e all'abilità dei nostri
industdaii e degili aperatOl'li rcommeT'CÌ'aili,aUa
saggezza dei nostri negazdat'Ori dli trattati, al~
l'efficienza dei trasparti ,erce.,n'On va dimenti~
cata altresì che essa di'pende anche dalla ca~
pa'Cità di acquista di rquesti Paesi asi'atiei, che,
presdndendO' dagli aiuti, crediti e prestiti
ester~, è data dalla passibilità per tali Paesi
di pr'Ocurarsi i mezzi di pagamentO' attravèrs'O
una più larga vendita dei prapri prodòtti al~
l'ester'O. L'Asia, pur 'Ospitando pop'O~azi'Oniche
rappresentanO', 'cO'meh'O detta nella mia rela~
zli'One,il 'Cinquantacinque per cento degli abi~
tanti dell gl'Oba, non partecipa al cam:mercia
mandiale che nella misura del dieci per cent'O.
Se l'Asia ha P'Otuto in questi anni importare
per un vai~e 'superi'Ore a quella delle sue
eSP'Ortazi'Oni,ciò è d'Ovut'Oa;lle riserve d~ ster~
line a'CCumulate durante ~a guerrra e a finan~
ziamenti di qualche Governo eur'Ope'O.Si trat~
ta, quindi, di una situazione ,che presenta an~
c'Ora varie incagnite 'Per l'avven!iiI'e e tutta
ciò n'On 'può essere dimenticat'O Q S'Ott'Ovalu~
tat'O.

Mi sarei aspettat'O, dagli 'Oratari interve-
nuti, a'c.cuse piÌù feroci aJ.:la politica di :Libe...
l"azi'One, ved'O invece che si sono ripetuti i
temi già canfutati e che nan irifirmana S'O~
stanzialmente la bantà ~ tale direttiva.

Essa è stata subordinata, s'Oprrattutto, alla
c'Ondizi'Oneche sia eseguita anche dagli aitri
Paesi e 'che ,la recip'rorcità diventi eff'ettiva e
non sia elusa cO'nesperdienti pal.esi od 'Occulti.

Son'O lieto di questa manifast'azione di s'a'g~
gezza del SenatO' e tr'Ov'Oche "la r,iserva è giu~
sta anche perrchè si is.pira a quel can'One fon~
damentale che la conc'Orrenza è vitale 'sOllo
se è le'ale.

Ric'Ord'O, agli immemorli,che questa pO'li~
tic,a cr-iticata ieri ed anche 'Oggi, altra n'On è
che queHa politica chiesta dagli operatori eco-
nomici che ]'hann'O riaffermata sempre f' an~

che recentemente nel quart'O conV'egn'O dà
C'OmmerClÌ'O'can l'ester'O.

Questa politica n'On esclude il ricars'O alla
tradizianale difesa dei dazi dO'ganali ehe pa-
trà megha essere 'Ottenuta m'OnsOll'O,c'Ome ha
autorev'Olmente rJ..coxrdata l'on'Orevoù.e Bert'One,
da tutti nO'i e da me 'Particolarmente 'ric'On'O~
sciut'O maestrO', e che ringrazia de1il.ec'Orte~
sissimeed amabili 'parole can ~e quali sta~
mane ha parlata dellia mira relazione, can una
tariffa definitiva, ma anche r!Ì.'c'Ord,andache
essa 'Ci dà per O'gni depTecabile, e deprecata
iin 'd'ora, eventualità, 1e narme sancite dal~
l'articO'la 7 deille disP'Osizioni preliminari che
espressamente prevedO'na aumenti fin'O al cin~
quanta per centO' deil daziO' d'Oganale' a rit'Or~
siane di divieti pasti da altri Paesi. Oltre a
ciò l'articola 8 de'lle citate disP'Osimani p.reli~
minari p.revede l,a cO'ncessi'One di un c'Oeffi~
ciente di eampensazione della s'Ovvenzione e
del premiO' dat'O da Paesi esteri. E mi t'Orna
gradita ricardare a questa proposit'O che la
CO'mmissianeparlamentare rde1Jl.e tariffe daga~
nali ha aocolt'O il pensierO' del G'OvernO'appiJ.i~
canda questa n'Orma nei casa del bestiame
pr'Oveniente daliJ.a SVIzzera.

On'Orevali c'Olleghi, è stat'O detta dra un op~
pasitare che il c'Ommerci'O esterO' italiana si
sv'Olgerebbe in un regime quasi anarchica,
addirittura in c'Ontrast'O c'On gli interessi della
callettività. Astraenda dai fatta ehe tale ma~
bivaziane non mi è parso travi nel c'Ontesto
del disc'Orso una sUla spÌJelgazione, senta ~J da~
V'erredi chiarire questa IÌdlea de1il.acosiddetta
arrarehia privata. Non è p.ossribiJe pensare. a
candurre un .c'Ommer-ciO'-cO'nl'estero viva, sanO'
ed in continu'O SVliluPP'Ose n'On vi ha gran
parte l'iniziativa privata. Malte, m'Oltissime
v'Olte in quest' Aula, cO'me 'a:ltrave, sui giarnali
d'informaziane, came sulle riviste ec'OnomÌ'che
si è gridata l'Osanna ed il Crucifiger a questa
in,i~iativa pocivata.

la vorrei men'O paro:!.e e più fatti, v'Orrei
ei'Oè che il ricanO'sciment'O di questa sua ins'O~
stituibile funzi'One travasse sempre in atti di
Gaverna la sua affermazione ed il SU'Osigill'O.
E ciò eliminandO' barrdature senza più sens'O,
e che si giustificanO' sO'l'OcO'n moventi, per
f'Ortuna sc'Om.parsi, e con la sola integraziane
del10 Stat'O dove il] privato più n'On aTTIVa.
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Un coaperatare quindi, una guida, se s.i
vuale, perchè non si verifichinO' sfasamenti e
turbamenti pregiudiziali 'alla callettIvItà, ma
la Stata nan 'può sastituirsi, ftnchè il monda
occIdentale resterà organizzata ne1:1e ;sue at~
tuali basi, che altri chiamerannO' capitalistI~
che, 'alhniziativa privata.

Creda qumdi di pater concludere can un
augurIO, quello che ii Gaverna :abbi<ail tempO'
e 11 mO'da di pater partare a 'cam:pi.menta la
sua non lieve fatica, conducendala avanti, Slla
pure can qualche difficaltà, su queste linee,
che b.revemente riassumerò.

Mantemmenta deLla palitica di lIberazione
came la più cansona non sola ad un sana svi~
luppo dell'ecanamia eurOP'ea presa nel. sua cam...
plessa ~ e :ciò 'rientra [n definitiva anche nel

nastrO' mteresse ~ ma anche came fattare de~
termmante per un llive.lilaincamprimibile delle
nostre impartazioni, data la sua campasizione
~ttuale, in quasi tutta :aderente 'al nastrO' natu~
l'aIe fabbisogna, e come base per maggaarl
possib1l1tà espartatirve.

Rl:chiesta, sempre continuata ed efficace di
recJ.:procità in praposita, ,per consol1dare l.
prlillI rJsultati gIà fartunatamente acqUisIti.

In 'casi gravi, applicaziO'll'e rigIda delle d,I~
spaslzIOni previste dalla tariffa daganale, come
gIà il Gaverno ha dimostrata di saper rare.

Energl100 palitka di esportazione, «anche»
cancedenda quegli aiuti che, campatibilmente
ad un natuvale sviluppa, possanO' cancedersi
(rimbarso I.G.E., 'cl'Iedi,ti ed asSÌiCJuraziani, e
rinvia su 'questo «anche », ronoreva~e Mmi~
stro ,al1a nua retl:azIio011ie).

StabiUtà ne:lle direttive amministrative r,i~
guardanti le 'eSlportazianli ellininanda agni da~
nasa incertezza, e Sinellim~nta, fin dove campa~
tibile, delle pratiche 'relutive sia all'imparta~
ziane che a.Iil'espartaziane.

Affinare l' organizzaziane 'centrale e perife~
dca della Stata can un maggior caardina~

'menta dei serlVizi ed una esteIllsiane degli uf~
fici icammercia1i all' estera. N an vi è in queste
parole~ came ha detta nella mia relaziane
scritta, ,alcun 'rimpravero al Gaverna, ma un
auspiciO', che so eSlSer'enel pensierO' del Mini~
stro steS'so e del Gaverna nel sua camplessa.
Da cinque anni questa richiesta è stata ripe--
tuta; l'anarevdle Malinelli nan ha persa l'oc~
casione di trov'are un punta nel quaile iO' di~
ceva male del Gaverna, e ne ha subita ap'pra~

fittJata. Egli ha perfettamente ragiane, per~
che sa che qui sIamo, una valta tanta, d'ac.-
oorda.

MOLINELLI. L'ha fatta sempilàcemente per
canre:mnare quella che ha detta ia!

CARON, relatore. Nan sarà merita lieve del~
1'attuale Mlmstra se, con il dinamismO' che la
dlstmgue e che glI perviene all'che dalla sua
gIOvane età, egli provvederà finailmente ad
agire in tal <sensO'.

Infine, apertura degN scambi versa ogni
direziane dave cancrete posstbilità si mani~
festinO' in quanta rodiema VIta ecanomica,
saggetta come è ,ad una dinamica di p'rodlr
ziane d'i maS'sa, domanda sempre più vasti
spazi. Ed è perciò che la stesS'a Camunità
eurapea, alla quale risoiutamente tendiamo
e neHa quale c.redi<ama è da nOlicancepita nan
came un' area in cui rinchiudersi, ma came il
più effiooce mezza per un inserimentO' de'lle
singale econamie nazianali in complessi più
vasti.

MantenimentO' di una politica monetaria già
appalesatasi ed affermatasi came base fan~
damentale per la nastra ecanarntia.

Infine, ripetendO' quanta ha detta nella re~
laziane, -richiesta di mantenimentO' del flussO'
degli aiuti 'americani, perchè ad essi mi sem~
bra legata la possibilità che l'espansiane eca~
nanrica italiana prasegua ad un ritmO' che
nan rinvii troppa, nel tempO', la saluziane di
prablemi di struttura deNa nostra ecanamia,
che sona g.ià stati briillantemente ,affrantati dal
nostra Gaverna ,attraversa i pravvedimenti per
la rifarma fondi,aril8, e la Cassa per il Mezza~
giarna.

Vaglio auguranni che da questa serena ap~
prezzamenta deUa sitwaziane attuale e dalle
linee tracci'ate per l'a,vvenire, i>lGoverno trag~
ga incitamentO' d'a un vOlta favorevale del ~~
nata della Repubblica, che oggi nan davrà
certa mancargli. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).'

,

Presentazione di disegno di legge.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistlfi e Ministro dell'interno. Damanda di
parlare.
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PRESIDENTE. N e ha facaltà.

SCELBA, Presidente del Cons'iglio dei mi~
nistri e Ministro dell'interno. Ha l'anare di
presentare al Senata il disegna di legge:

«CancessÌ'ane al persanale statale in atti~
vità ed in quiescenza, campresi i magistrati,
di una a,nticipaziane sui futuri migliaramenti
E'conamici» (680).

Chiedo che pier tale di's,egna di legge sia
adottata la prooodura d'urgenza.

PRESIDENTE. Da atto all'anarevale Pre~
sid'ente del Cansiglia dei min'i,stri e Ministra
dell'interna dell'a presentaziane del predetta
di'S€lgna di legge, che sarà stampata, distri~
'buito ed assegnato alla CommiS'sÌ'ane campe~
tf)nte.

Per quanta cancerne l'urgenza, riterrei più
praducente, stante !'imminenza delle ferie, la
sua a'ssegnaziane, come è stata già fatta per
altra pravv,edimenta, all'a Cammissiane cam~
petente in sede deliberante.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistrì e Ministro dell'interno. Sana d'accarda,
anorevale Prosidente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ona~
revale Ministra del ,cammercia can l'estera.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Onarevale Presidente, anarevoli sem:t~
t'Ori, la discussiane che ~ pur nella strettezza
del tempa ~ si è svolta in quest'Aula sui pro~
blemi del cammercia estera, castituisce matiJVa
di saddisfaziane per le malta interessanti trat~
taziani svalte, anche se nan sana mancati
spunti aspramente palemici e tal une delle tesi
sostenute 'Than possana 'essere condivis,e dal
Gaverna, per i motivi che in seguita mi f,arò
premura di esparre.

La circastanza che questa discussiane ha
luoga dapo pochie 3,etthnlane da che si è
svolta la stessa dibattita neW'ailtra rama de]
Parlamento, mi castringerà, per qualche ar~
gamenta, a richiamare le dichiaraziani fatte
in quella sede, saprattutta se da all'Ora nan
siana intervenuti nuavi elementi apprezza~

bili. Nan manch.erò tuttavia di esprimermi can
la necessaria ampiezza sugli :aspetti princi~
pali dei nostri scambi in questi ultimi mesi
e sulla palitica seguìta dal Gaverna in quest'O
impartante settare della vita ecanamica.

Nan sa se riuscirò a mantenere il prapa~
sita di essere cancisa, pur travandomi larga~
m-ente agevalata, in questa mia replica, dalla
relaziane redatta dall'anarevale senatare C'a~
ran, che in sastanziase pagine, illustra la si~
tuaziane attuale del nastra commerda con
l'estera. La ringrazia nel m'Oda più viva e
cardiale, corne pure ringrazia gli aratari per
i l'Ora interventi, ciascuna dei quali è da me
intesa carne ,un cantributa all'indagine per la
ricerca deUe linee migliari della nastra pali~
tica cammerciale. E, in realtà, la discussiane
del bilancia del Ministera che ha l'anare di
dirigere deve essere, carne il Sen:ata ha valuta
senza dubbia sattalineare, l' accasiane per
esporre le linee direttrici di una politica, la
palitica dei nastri scambi can l'estera. È per
questa che spero mi si permetterà, prima di
rilevare alcuni punti particalari sallevati da~
gli anarevali senatari, di tracciare un breve
quadra d'assieme dei nastri scaanbi nei primi
cinque mesi del 1954. È Ja dacumentaziane
statistica indispensabile ad 'Ogni valutaziane
critÌ>ea, qUfllUa che rapidamente tenterò nel
seguito di quest'O mio discarsa.

I nastri scambi cammerciali can l'estera nei
primi cinque mesi del carrente anna hanna
dimastrata, nel l'Ora insieme, un andamenta
nan malta dissimile da quella registrata nel
secanda semestre della scarsa anna: si è avuta,
ciaè" un leggera aumenta 'nelle impartaziani
ed un aumenta più sensibile, ma in via di
diminuziane, nelle espartaziani. Occarre, pe~
raltra, al riguarda tener presente che la mas~
sima depressiane delle nastre espartaziani si
è verificata praprio all'inizio del 1953, in rap~
porto alle maggiari restriziani esistenti in
quel mamenta, mentre a partire dal marza si
è iniziata la ripresa delle stesse. Ritenga per~
tanta che la diminuziane del ritma d'incre~
menta nan vada drammatizzata: è necessaria
però individuare le cause del fenamena, per
la tempesthTa adaziane di efficaci pravvedi~
menti.

In particalare, il valare delle importaziani,
nel periada 'gennaia~maggia di quest'anna, è
stata di 654 miliardi di lire, di frante ai 644
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del corrispondente periodo del 1953, con un
aumento dell'1,6 per cento. Le esportazioni
(uguale periodo) hanno. superato i 400 mi~
liardi. di fronte ai 362 del 1953, con un au~
mento del dieci per cento. Il defidt della bi~
lancia commerciale ~ fatto, questo, minimiz~
zato apertamente da qualche oratore dell'op~
posizione, ma pur sempre vero ~ si è quiniti
ridotto a 254 miliardi, di frante ai 282 del
1953, con una cantrazione del dieci per cento.

Come ho già asservato, le nostre importa~
zioni hanno registrato un ulteriore, anche se
leggero, aumento in questo periodo.: esso, però
non riguarda tutti i settori merceolagici.

Sono in aumento qu:antitativo le illllporta~
zioni di molte materie prime e di alcuni pro~
dotti semilavorati: !'importazione, cioè: del
legname; degli olì grezzi di petrolio (che oggi
castituiscono, compresa ,la temporanea, la voce
più importante); dei rottami ferrosi (il cui
quantitativo è più che raddoppiato nei primi
cinque mesi del 1954, rispetto :al 1953); della
pasta per la fabbricazione della carta" del
cotone greggio (entrambi questi prodotti, dopo
la flessione della scorso anno, registrano. una
ripresa); dei p,rodotti siderurgici, del rame;
della gomma elastica grezza (i ritiri di que~
sti prodotti presentano un natevole aumento,
pur registrandosi una diminuzione nel laro
valore, a causa della flessione dei prezzi).

Sono rimaste stazionarie, quantitativamente;
le nostre impartazioni di lane sudice e lavate.
Hanno invece segnato una flessione sensibile
le importazioni di grana; e meno sensibile
quelle degli olì e grassi pel' uso alimentare
(in relazione anche alla disciplina in atta per
lo snellimento delle scorte statali); delle carni
fresche e congelate; delle pelli crude non
buone da pellicceria; del carbon fossile. C~
munque, indipendentemente da queste som~
marie constatazioni, l'analisi delle nostre più
recenti importaziani ricanferma una valta di
più le esigenze fondamentali della nastra ec~
namia, che richiede di essere approvvigianata
dall' estera saprattutto di materie prime, pra~
datti ausiliari e prodatti alimentari di base.

Nel 1953 il 59 per cento. e nei primi mesi
del 1954 circa il 62 per cento. delle nastre
importaziani tatali sana state costituite, in~
fatti, da materie prime e da semi~lavarati;
negli stessi periadi" i pradatti alimentari hanno.

r:appresentata rispettivamente il diciannove e
il quindici per cento circa. Un totale quindi,
per questi pradotti, del 78 per Gento per il
1953 e del 77 per CJe'I1tonei primi mesi deil1954.

Anche l'impartaziane delle attrezzature e
dei macchinari (consistenti in tipi speciali,
p,revalentemente non fabbricati in Italia) è in
notevale aumenta. Il fenamena è in relaziane
allo sfarzo. in atto nel nostra Paese per il
rinnava dei vecchi imph1nti (eredità della
guenr:a e de1I'auta:rrch~'a) e per }a creaz.iane di
nuave a migli ari candiziani di vita nelle zane
depresse; e satta questo aspetto ~ came ben
ha fatta notare il relatare senatore Caran ~

costituisce un indice canfartevale.
Soggiunga che i natevali piani di patenzia~

menta della pubblica e priv:ata attività, pre~
dispasti anche in questi ultimi mesi per il
maggiare assarbimento di unità lavarative,
nOonmancheranno. di esercitare un ulteriore
riflesso sulla bilancia commerciale, nOon sol~
tanta per quanta ha riferimento. alle m:aterie
pl-ime, ma per quanta cancerne le attrezza~
ture; ma ciò ,castituisce il prezzo. di un ri~
scatta ecanamico che tutti nai ci auguriamo.
di canseguire senza troppi rinvii, came anche

l' anarevole relatare ha caldamente lIluspicata.

. Il valore delle nostre espartaziani ha regi~
strato. un incremento nei primi cinque mesi
di quest' anno., nan sola rispetta agli equiva~
lenti periadi del 1953 e del 1952, ma anche
rispetta al 1951, che era stata, finara, l'anno.
della massima espartaziane.

Le nO/s.tre eSlpOO:"tJaziani,corne tutti sanna,
sana castituite principalmente da pradatti ali~
mentari nan di base (artafrutticoli, vini ecc.)
e da prodatti finiti (tessili, meccanica leggera,
strumenti e apparecchi, lavari dell'artigianato).
A differenza delle importaziani che, essendo.
prevalentemente rirvalte a saddisfare esigenze
insapprimibili, hanno. quindi damanda rigida,
le espartaziani sana rapprese~tate, in gran
parte, da pradatti mena indispensabili e quindi
a damanda elastica.

Nel triennia 1951~1953 ]a campasiziane mer~
cealagica delle nostre espartaziani ha subìta
alcune modifiche che mi sembrano. degne di
rilievo.: mentre l'incidenza delle Illl8terie primé
e dei pradatti semilavarati è rimasta all'in~
circa castante, quella dei prodatti alimentari
è natevalmente aumentata e quella dei prodatti
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finiti è conseguentemente diminuita. Posso
fornire qualche dato di maggior dettaglio nei
riguar.di della nostra esportazione ortofrut-
ticola per tutto il primo semestre di que-
st'anno. L'interesse di questi dati è reso più
vivo dall'andamento stagionale non certo fa~
vorevole. Complessivamente, la nostra espor~
tazione ortofrutticola nel p-rimo semestre di
quest'anno è stata di 8,2 milioni di quintali
per un valore di 67 miliardi di lire, di fronte
a 6,5 milioni di quintali per un valore di
52 miliardi nel corrispondente periodo del
1953. L'aumento è di poco inferiore al trenta
per cento.

Una confortante ripresa si è verificata nelle
nostre esportazioni tessili, se si eccettui il set~
tore serico, ripresa che è stata particolarmente
marcata nel settore laniero. Le !:'sportazioni
dei derivati della distillazione del petrolio
hanno registrato un nuovo incremento, men~
tre pressoch'è invariate sono rimaste quelle
dei prodotti chimici.

Passando ora all'esame del movimento com~
merciale in relazione alle aree monetarie in
cui esso si svolge, rileviamo che i Paesi del~
l'Unione europea dei pagamenti hanno ripreso
la loro importanza prebellica come nostra
principale fonte di approvvigionamenti e no~
stro principale mercato di sbocco. Nei primi
cinque mesi di quest'anno il 70 per cento dei
nostri acquisti ed il 68 per cento deHe nostre
vendite sono stati infatti eff!:'ttuati nell'area
E.P.U., con un totale di 462 miliardi di im~
portazioni (aumento del sette per cento ri~
spetto al 1953) e 274 di esportazioni (a.umento
del quindici per cento).

,Gli incrementi delle importazioni in que~
st'area ~ come in genere pel' le altre ;aree ~

nei primi cinque mesi di quest'anno sono in
gran parte dovuti a materie prime e semila~
vorati. E vi hanno concorso soprattutto l'Irak,
l'Australia, la Francia e 1:aGer.mania. L'au~
mento delle nostre esportazioni nei primi cin~
que mesi di ,quest'anno riguarda tutti i Paesi
facenti capo all'O.E.C.E., eccezion fatta per il
Belgio ed il IPortogallo. In particolare sono
aumentate le nostre esportazioni verso la
Francia, la Germania, la SVizzera ed il Re~
gno Unito. Per i Paesi facenti capo all'area
della sterlina si è avuta una bUOM ripresa
delle esportazioni verso' il Pakistan, l'Unione

Sud..;africana e l'Australia. Nonostante il mi~
glioramento delle nostre esportazioni il defiJcit
commerciale complessivo ~on i Paesi E.P.U.,
è rimasto pressochè invariato. attorno ai 190
miliardi di lire, appunto per l'aumentata im~
portazione dianzi illustrata. .

Come è noto, le importazioni dall'area E.P.U.
sono state pressochè interamente liberate da
parte nostra ed è a tale m~-razione che da
diverse parti si attribuisce ancora, e si è at~
tribuito anche in ,questa discussione, il rile~
vante squilibrio deUa nostra bj]a~cia commer~
ciale con l'area stessa. Ma il fatto che le no.-
stre esportazioni, come ha di nuovo sottoli~
neato pochi momenti fa l'onorevole relatore,
sono costituite in prevalenza da prodotti non
essenziali mentre le importazioni sono rappre~
sentate soprattutto da prodotti indispensabili
per la nostra econo~ia, non ci consente di
adottare una politica rigida. La nostra espor~
tazione, considerata nel suo insieme, si avvan~
taggia quando i merc:ati sono liberi e non
quando l'orientamento delle importazioni viene
regolato dai 'Governi in via bilaterale.

Questo 'è il motivo per il quale il Governo
non può pensare di abbandonare la politica
di liber:azione e le richieste di limitare le no~
stre importazioni alle merci che non dànno fa~
stidio alla nostra economia non tengono conto
di questa realtà.

Anche se il nostro Paese non avesse ade~
rito alla politica di liberazione degli scambi
i~traeuropei ed [avesse continuato in quella
degli ,scambi bilaterali, la necessità di espor~
tare i prodotti non essenziali e particolarmente
quelli deperibili, ci avrebbe imposto di seguire
una politica di notevole latitudine in materia
d'importazione di prodotti finiti e di beni di
consumo, come del resto si è sempre dovuto
fare in precedenza.

Per quanto riguarda la situazione délla li~
berazione europea, dirò che, rispetto a quella
esistente al momento in cui ho illustrato il
problema all'altro ramo del Parlamento, essa
è ancora lievemente migliorata, per effetto
dell' accrescimento delLa percentuale del Re~
gno Unito.

All'O.E.G.E. continuano intanto i lavori per
l'esame delle giustificazioni presentate dai
vari Paesi, in rapporto alle restrizioni quan~
titative tuttora esistenti. Sono stati indivi~
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duati i prodotti che i singoli Paesi sono in
gr.ado di liberare in via autonoma, nonchè
quelli per la cui liberazione dovranno svolgersi
negoziati multilaterali. Noi ci auguriamo ohe
l'azione in corso permetta di realizzare una
maggiore reciprocità che riduca l'attuale disli~
vello fra il nostro gr.ado di liberazione e quelli
degli altri Paesi, ma penso che non debbano
essere sottovalutati i risultati ottenuti nel set~
tore dei prodotti tuttora contingentati in sede
di negoziati bilaterali, che hanno assicurato
il graduale ~llargamento dei contingenti con~
cessi al nostro Paese.

Per quanto concerne l'area del dollaro, si
deve rilevare che il sa1do passivo della nostra
bilancia commerciale si è ridotto da 89 miliardi
nei primi cinque mesi del 1953, a 60 nello
stesso periodo di quest'anno. La riduzione è
stata determinata, in modo preminente, dalla
notevole contrazione delle nostre importazioni.
Si sono ridotti i nostri acquisti di grano, di
cotone e di carbon fossile, mentre hanno regi-
strato un incremento i ritiri di attrezzature
dagli Stati Uniti.

Le nostre esportazioni verso la stessa area
hanno registrato nell'insieme una lieve contra~
zione" che ha, però, raggiunto nei primi cin~
que mesi di quest'anno, il dieci per cento in
direzione degli Stati Uniti. Essa ha richia~
m:ato la più viiVa attenzione del Ministero:
un'indagine accurata ha rivelato che la ridu~
zione è avvenuta prevalentemente nei settori
industriali che avevano visto aumentare sen~
sibilmente le loro esportazioni dopo la crisi
core.ana. Ad ogni modo la situazione è viva~
mente seguìta dal Ministero, che si preoccupa
di estendere sempre 'più la gamma dei nostri
prodotti di esportazione.

L'andamento degli scambi verso i Paesi con
i quali l'Italia intrattiene l'apporti bilaterali
e che partecipano con l'undici per cento alle
nostre importazioni ed assorbono il diciotto
per cento delle esportazioni, ha registrato nei
primi cinque mesi di quest' anno un incremento
nelle due direzioni (importazioni: da 69 a 73
miliardi; esportazioni: da 6'7 a 71 miliardi).

Il problema fondamentale dello sviluppo
delle nostre esportazioni verso questi Paesi
consiste nella possibilità per la nostra econo~
mi:a di assorbire maggiori 'quantitativi di pro-
dotti dei ,Paesi stessi, in quanto solo con le

disponibilità che si costituiscono con le impor~
tazioni da questi Paesi si possono compensare
le nostre esportazioni; ed al riguardo sono
note le difficoltà ooe si presentano in rapporto
a determinate situazioni del nostro mercato
interno (ad esempio: il burro, i cereali, gli oH
e i grassi vegetali).

Nell'area dei Paesi ad accordi bilateraJi, par~
ticolare interesse presentano sempre i nostri
rapporti con l'Argentina, Paese col quale si
stanno ,studiando le possibilità di una rnig1iore
applicrazione dei nostri accordi.

Col Brasile la situazione dei nostri scambi
commerciali è assai migliorata. Il notevole
saldo creditore costituito si negli scorf!i anni
è stato ormai riassorbito attraverso il sistema
degli abbinamenti, prevedenti una esportazione
in misura ill1feriore all'importazione. I risul~
tati ottenuti hanno permesso in questi giorni
di migliorare il rapporto deWabbinamento.

In merito ai rapporti coi Paesi dell'Est eu~
ropeo e asiatico, particolarmente richiamati
nelle tl'1Rttazioni degli onorevoli senatori Cap~
pellini e Molinelli, ho già avuto occasione di
intrattenermi nell'altro ramo del Parlamento;
ma desidero fare ciò anch(~ qui. L'onorevole
senatore Cappellini ha anzi avuto la cortesia,
di iniziare ieri il suo discorso ricordgndo le mie
dichiarazioni alla Camera. Lo ringrazio, an..;
che ,se il sub scopo era scopertamente pole~
mico. Infatti non ho nulla da mutare a quanto
dissi in quella sede, nè sul piano tecnico nè
sul piano politico. In fondo, debbo osservare
che neppure gli onorevoli senatori della sini~
stra hanno portato al dibattito uno spirito di~
verso da quello dei loro colleghi della Camera,
con l'eccezione, mi sembra, del senatore Roda.
Il senatore Cappellini, ha ripetuto le consuete
« denunzie» di volute resistenze del Governo
e l'apodittica .sicurezza che quei mercati rap~
presentano strabilianti possibiJità per il nostro
Paese.

Ma, anche qui, valgano le cifre: le nostre
importazioni da tali Paesi sono state, comples~
sivamente, nei primi cinque mesi di que~
st'anno, di quindici miliardi in confronto ai
sedici del corrispondente periodo del 1953,~ e
le nostre esportazioni di diciassette, invece di
quindici. Anche con tali Paesi una maggiore
espansione delle nostr~ vendite e strettamente
legata alla possibilità che essi hanno di of~



Senato della Repubblica - 6833 — i l Legislatura 

CLXXIV SEDUTA DISCUSSIONI 27 LUGLIO 1954 

frire alla nostra economia merci interessanti 
ed a prezzi convenienti, come esattamente ha 
indicato il senatore Spagnoli! nel suo acuto 
intervento. 

Gli onorevoli senatori sanno che non poche 
merci, la cui importazione e a dogana dal-
l'U.R.S.S., non sono richieste per ragioni di 
prezzo. Cito i minerali di manganese, di 
amianto ; la paraffina : il legname segato (di 
centomila metri cubi di legname non un metro 
cubo è stato ritirato). 

Come è noto, i nostri conti di clearing esi­
stenti con i Paesi dell'Est europeo registrano 
notevoli saldi a favore dell'Italia. Allo scopo 
di superare particolari difficoltà di pagamento, 
il Ministero del commercio con l'estero ha au­
torizzato, in questi ultimi tempi, operazioni 
speciali (come quelle relative a nove centrali 
termoelettriche e ad una partita di canapa, 
di cui si è recentemente autorizzata l'esporta­
zione verso l'U.R.S.S.). 

Riguardo ai rapporti commerciali con la 
Cina devo anzitutto sgombrare il terreno da 
un equivoco. Sia il ministro La Malfa, nella 
sua dichiarazione al Senato dell'ottobre 1952 
sia io, nella recente dichiarazione fatta alla 
Camera, abbiamo chiaramente precisato che, 
in relazione all'interesse dimostrato da rappre­
sentanti di gruppi industriali del nostro Paese 
di studiare in loco la possibilità di una ripresa 
delle nostre esportazioni in Cina, il Ministero 
del commercio con l'estero, fin dai 1952, si è 
dichiarato favorevole ad un viaggio di nostri 
uomini di affari in quel mercato. 

Pertanto, il Ministero non ha promoisso, né 
poteva promuovere, l'invio di una delegazione 
commerciale italiana in Cina; esso si è sol­
tanto pronunciato favorevolmente, in rapporto 
ad una iniziativa di carattere privato, a che 
un gruppo di rappresentanti di ditte italiane, 
inizialmente del settore tessile, a cui si ag­
giunsero in seguito quelli dei settori chimico-
farmaceutico e di alcune branche delia mecca­
nica, si recasse in Cina per interessarsi della 
ripresa degli scambi commerciali con quel Pae­
se. E all'uopo, d'accordo con il Ministero degli 
esteri, si è interessato, non attraverso « un 
modestissimo rappresentante commerciale ita­
liano », ma attraverso il nostro Console gene­
rale di Hong Kong, per ottenere i visti di en­

trata nel territorio cinese, i quali, come ho già 
dichiarato, non sono stati ancora concessi. 

Per quanto concerne poi gli incontri avve­
nuti recentemente a Ginevra fra alcuni ope­
ratori italiani ed esponenti cinesi che si tro­
vavano in quella città, devo dichiarare che gli 
incontri stessi si sono svolti completamente 
al di fuori del Ministero del commercio con 
l'estero a cui nessuno di tali operatori si è ri­
volto per segnalare, come dice l'onorevole se­
natore Cappellini, l'esistenza di questa impor­
tante delegazione e tanto meno per fornire 
tutti quei dettagli che egli conosce così bene. 

Infine, per quanto si riferisce alla compen­
sazione globale aperta con la Cina del giugno 
1953, la cui composizione, secondo le dichiara­
zioni dell'onorevole senatorie Cappellini, avreb­
be costituito una specie di mistero, confermo 
che essa è stata resa pubblica dal bollettino 
d'informazioni eommerciaii dell'I.CE. del 2 lu­
glio 1953, n. 27, e riportata dai principali gior­
nali economici. Essa è stata riportata il 4 lu­
glio 1953 anche da « l'Unità », in prima pa­
gina, col titolo su due colonne, dove, dopo aver­
ne indicato la composizione, si esprimeva 
la soddisfazione per la istituzione di questa 
compensazione globale. 

E debbo dire anche che tutti i prodotti che 
lei ieri ha segnalato come indispensabili per 
rendere efficiente una compensazione con la 
Cina sono compresi in questa globale, oltre a 
numerose altre merci. 

CAPPELLINI. I cuscinetti a sfera non sono 
compresi. 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
restero. Le farò avere copia de* bollettino. 

Devo aggiungere che la difficoltà di trovare 
adeguate contropartite interessanti la nostra 
economia non ha permesso che un modesto svi­
luppo del traffico commerciale. Le cifre ci di­
cono che mentre la globale fu autorizzata per 
un ammontare di 68 milioni di franchi sviz­
zeri, in ognuno dei due sensi, noi abbiamo ri­
lasciato licenze di importazione per 5 milioni 
e 600 mila franchi e licenze di esportazione 
per 16 milioni e 295 mila franchi, cioè ab­
biamo scoperte le nostre autorizzazioni di 
circa 11 milioni di franchi svizzeri. 

RUSSO SALVATORE. E le pellicole? 
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MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. RiSlpOlllderòaJgH arglOIIleilltiparbi'c()l}ari
in sede di diiSICUlSlSlionedegiLi ordillli die! giorno.

Nei confronti !d1eiJ[',al'leaIdeI dOlUaro, è d~ p'ar~
ti ,colare aJttJu'3Jlità i~ proh}ema di una maggiore
libertà agli importatori, per gli acquisti pro~
vementi da tale 'area, spede per quooto l'Ii~
guarda le maVeriie prime.

È noto che atturulmente solo un limlitato nu~
mero di prodotti di qUlest'area ~ compTesi in
apposita tab~ ~ sono liherame'llte imporba~
bili 'Sien~a l"eISbrizionidi !SIOrta; ill resto è tut~
tora soggetto al 'regime deililJa liceillZ'a millliSlte-
riMe. Questa Ireg'olamentazrl1one, 'che consente
di valutare, vOLta per volt,a, la opportunità di
autorizmre o meno ooa determinat'a impo:rta~
zione, si era dmpOSlta'a suo tempo in rapporto
alla deficienza di dollari ed alla necessità di re~
golare l'utilizzo degli aiuti economici americani.

Cessato, pr:atkamente, l"ailluto diretto ame~
ricano ed avvic:iJn3lndosd.ill Ill1IOmentoin cUli il
nostro deficit nell'Untone ,europea deli p'aga~
menti 'avrebbe dovuto essere intielramente re~
golato 'in doliliarli,si el"a pO'SIboi!l 'problema se,
una volta 'eIsa'urite }e nostre linee dri credito
neR'Unione, I1IOInrosse stato il caso di allar~
gare la Inostra li.beraziooe neri cOIll'Eronti deil.~
1'area del dollaro, dando qllrindi agli operato'ri
}a passribilità di atting,ere temp,elSltivamenbe pier
i loro ap.provvigi'Olramenti aì}a fante più eco~
nomica.

La sistem.azione, nel frattempo interv'enuta,
tieUa nostra posizione debitori a' ne}l'E.P.U. ci
cODisente di es-rumiiITal'le'C'01llpnù ponlderazione
li proMema, gi'oochè, 'Cornieebbi occamone di
3JCIoonnare ~na Camera, qUlelSti aàlargamenti,
sita pure graduali, d-eilleimpol"tazioll'i dali.!'area
del doHarD, possono condUlITe non sDlo allo,
spostamento dd 'wcunri 3JCqU!is.tidail1l"al"eaE.P.D.
aTha zona doHaro, mia all'che aJllDspostamento
di acquisti da Pwesi ad accordi }ji[aterwli all'a
zona do.Haro.

Nell'a prima ipotesi l3Vl"emmoun aggTlavio
d'eLla 'situa.ziiolll'eval1ut'ar,i'a, d1ato che nelH'area
E.P.U., ,in seguito ai nuovi :a:ccoll'ldi,godremo
di un '0l'1eidJtodel 50 pleT cento S'Uinostri -S'C'O~
perbi mens>iIDi per un ri[evante importo..

Nell'a seconda iJpotelsi, po1Jremmo -avere li
doppio effetto di un aggr!avio. valutario, acqui~
stando. in valuta forte anz.ichè in monete nOT~
maiLmente debo[i, e di Ulna ridu~i'one deHe n~

stre espol"tlaz,iOlIlliV'erso i Paesi ad accordi bi~
lateral!i per 'Il1!8iIl'c:anzad.i mezzi di pagamento.
P.er va~wtal'e questo 'aspetto. dei! probil:ema ba~
sterà accetllll'8!rreche i1 vooume di quelSte tl'3ln~
sazioni, ne'lle due dil"ezioDli, è 'stato vaJlutato,
per iJ 1953, in 60 mi!iiard'i di ,}ir!e.

Comunque }a questione va considerata anche
nel quadro degli studi in COll'ISOSlUrN:a converti~
bHità -ed il Mtnistero del commercio con l''eg.te~
1"0 la 'sta attentlaJIIlente esaminando., d'intes-a
cOong.li altl"i Ministeri intffi'elS'sa:m.N 0Ill ho diffi~
coltà 'akuM ,ad e81p£l1imereJ',aV'Viso che occorra
procedere 00 una maggiQTle li:berazione deUe
matevi<e prime e semi~3JVIOrate 'Orilgi'narlie dal~
l'a:rea del dolilial"Oe for.se anche in qualche set~
torre dei beillli strU/l11JelI1taN,ma birogmerà, nel
coosegui'l"e qUleSto fue, evitaTe i[ più posstbHe
i 'contr:acrcolpd 'S'UiIJ1:a nOlstra 'esportazione, ai
qua:li ho :Datto 'cenno or 'Ora.

L'esposlizione che ho sino~a fiatta sul['anda~
mento della nostrla :bilancia ,commerciale e S'u
alcuni proMemri di ml3gg1ioreattUalità mi sem~
bra -abbila in pia'rte d'eiliiITeatola pO'litica che il
Governo. ha seguìto ed infunde attum"e nel set~
tore degli SIOOJ11lbic'Onnne:rdailii.

Penso., peII'IaJJ.tl"O,che si'a neICessal'lio agg1iun~
gere qU!aàche considerazione sull'a nostra bi~
landa dei pagametllti, de'\:liaqu:ale 1a bilancia
commereiaàe è senza dubbto la parte assoilu~
tamente determinante, ma che ITotoriamente
preSienta cDlTetti'Vi lIlon iIlldiifferenti ,al deficit
commerciale nei saldi 'attivi d~l1e 'Cosiddette
partite invisibili.

Le riievazioni detl!l'Ufficio itruliano dei cambi
sUllmovimento efflettivo delgli iJ1lOOJ81sie dei pa~
gamenti 'eseguiti a quaJJ.ISi'3lSititolo nei primi
cinque mesi del'l'an'l1lo iIll corso, ci di'Cono che
la bilancia V'alutari'a SIiè chiusa con un saldo
passivo di 66 milioni di dolhtri contro un saldo
passivo di 157 nel oorrlSlplOnd:enteperiodo deilio
scorso oono.

Tenuto cont'O delg'llliiulCJaS.Sii, verificatis:i in
conto dei resipui aiuti economici (58 milioni
di dollari Dieiprimi 'CIinqurel11ieI&idel 1954 e 74
nel 00msponidente period'O del 1953), l,a dimi~
nuz,-rone n'eRe nostre dilSpolIlibilità valutarie si
è ridotta a 8 miHonri di -dJonari cDntro 83 nei
primi cinque mesi de][o S100l'lSOann'O.

Queste riSiUllvaJnze~che sono dOIVlU-teS1~aal
dimirruivo deficit del][a bil:a:ncia 'Comlllffi'lCiale,
sia al maggiore attivo nelle partite invisibili ~
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potrebbero esslel'le oonsidemte come molto fa~
vorelV'oliper 113,nostra \Situazione valuta'ria. Ma
un più approfondito eiSlamedelle singòle voci
costituenti la billancia valUltaJria ci porta, pe--
r~ltro, a rconlc}:UisioIllÌnon altrettanto 1nCOi"ag~
gianti. Iln efiìetti, s'e 110sbillllalllciodi quesrto pre-
fliodo si è mantenuto in ilimiti trasoorabili e
t.ali da non destalre vere preoceupazioni, ciò
è dovuto al[',a'P'po!'to di paT'tite oocezionaU,
quali i reslidUlidegli &:uti economici 'americani
e le commesSle off~shore.

Quindi, se lla Slituazionre per o.ra e pel' tutto
l'anno in corso è tranquillizzante, essa ci im~
pone UiD'avri.lgiiLeattenzione pier il futuro, dato
che allQ ,sta1Jo:atbuailenoOnè previlSto i[ ripetersi
d,i ques'ti o 'ailtI'li'appoItli €lC'Ceziona1Ì.Ed è an~
che p'er questo che i[ G<werno sta attuando
una po:w.tioa di,retta a riduTtI'le il 'più possilbile
il deficit deilla 'bà.~amJC1Ì'acomme,rrciia1eattraverso
l'al1a~amJ€IIlto dell1e nootre eSJpOrtazioni e ad
aumentare' ['apporto attivo d'eiN€al1Jriepartite
'invi!Silb~'li dteiN,a bi!IJarucia dei p'agamlenti.

Nel quadro di questa politica rÌ'entrano glI
accordi testè conclus.i per la proroga, per un
8ltro anno, d~ll'Unione europlea dei pa'gamenti
e per la si,stemazoÌone della nostra piOIS~zionede-
bitoria nell'Uni.OIIle 'stessa.

Riferendo ailil'altro Tamo dell PaiI'lJ.amen.to,ho
avuto oooaJSione di 'esprimere Ja speranza che
le. trattati'V'e di ,rinnovo, a'llorn in corso, po~
tessero ris.olversi CIOnvantaglgio per il nostro
Paese. Debbo m-a confecrmare che, nel qruadro
riel rinnovato acoordo, ci è stato ris'ffi"V'atoun
particolair'e trattamento: ci sono state appunto
8'Ccoroate lQnleedi credi,to maggiori, 'P'l'OplrÌOin
co.nsiderazione dlcl rattò ,che, malgrMo la pe.-
sante situazione debitoria, 'abbi'amo tenuto fer~
ma la nO\qtTami,sura di tLibeiI"azioll'edegli s'C'am~
bi. La quota itaJlÌIana di credito è stata portata
da 205 a 246 milioni. di un1ità, ,in relazione al~
l'aumento d'el 20 per 'cento deUe quote rils'er~
vato a tutti i Palesi 'p'arteIClÌpant:i.Ma pOoila
quota àtaJitana (e dò è avvenuto soiJ.tanto peT
il n05tro Paese) ha ottenuto un prolungamento
di altri 164 miUoll'i. Sino al[a con:corl1enza glo...
ba;le di 410 mdlioni di un'ità, quindi, i[ nosibro
Paesp otterrà dailil'E.P.U. crediti nella miÌsura
del 50 per ,cento delllo s:bHancio. E poi'chè aJ
30 giugno la nOlStra POiStizioneagg'iustata ri~
sultava debi,tol'li,a di 167 miHoni, la quota di
credito ancora utid1izzabile, surra quale posSlia~

mo contare a p'3Irtire dal 10 oorrente :per fìnan~
ziamenti ail 50 per C'ooto, è di 243 mil~()ni d.i
unità.

Mi sembrn opportuno esprimere qua!lJche
oonside.r.aZ'ione su quellil'imi'EID1!edi problemi
che correntemell1:te sono slilntetizzatli nel te.r~
mine di «convertibilità ». Da pairelCchio tempo
essi s'Ono in diSlCussione e recentemente sd.
sono ,avuti par.ticolì3:ri oÌnlconimi.

Si è riunito 'a Pa'rigi, nell'O S'corso gtlUigllo,
i'l Comitato deli Sostituti e, ~a metà de!! cor~
rente mese, si è discussa ancora ~a questione
8il1iv:etllodi 'UiIlComitato ooroposrtJodai Ministri
dell'O.E.C.E,. ~ dOlVe ill nostro p.aese è rap~

presentato d,ail MJÌIIlistrod,elI.bi[~Icd.O,' senatore
Vanoni ~ nell:a Conferenza di Londra, aillo
scopo di chiiaI'lire' gJii in.tereSlSi !Comuni ed arri~
V'are, in quanto possi,bile, a quel nuOlVoregol'a~
mento deg1i 8C'ambì intl'laJe'Ull"Olpeied extraeu~
ropei 'che ViÌene CompTelSOso,tto iJ;aV'oce «con~
vertibiJJiltà ». Daill,a conferenza di Londra non
si potevano attendere soiluzioD!iche s'arebbero
state premature, ma solltanto l'avvici'llanronJto
di punti di vista in pI'Ieced'enz'a non ben delti~
neati. Sotto questo profillo 1a Conferenza ha
dato buoni frotti.

È l'Ì'3ultato 'Unanime il desiderJ.o dli evitare
the 'provveidime<nti affrettati abbi3lno co'lls.c~.
guenze negative per qualche Paese; ed è stato
confortante l'accentuato delineail'~i di questa
sensibilità di cui stanno dando prova anche i
Paesi che \SOnostati 1Ìpromoto,ri e, in qualche
momento, i promoto,ri pressanti, di un nuovo

. si'Stema. Akani. concetti generaiJ.i,che mi sem~
brano di grande riJieyo, sono ormai divenuti.
di patrimonio comune: l'esigenza che il nuovo
sistema costituisca un reale progrèsso sul si~
stema deWUnoÌone eUTopea dei pagamenti; ('he
sia scongiurato tanto il perko~'o di unla reces~
sione nelle lihel"aziOlni, quanto quei1lo di crlÌSÌ
in quei Paesi O.E.C.E. che non hanno ancora
potuto consoLidare suffilCientemente l,e 101"0erco~
namie.

Per qU1amto,poi, concerne H. problema isti~
tuzionale si.amo 'ancOlra in f3lse di sc'ambi di
idee fra coioro che prOp'Ulg1n'anoil funziona~
mento del nuovo sistema in un campo interna~
zionale mOilto esteso e pensano quindi aU'uti~
lizza di ilStituzioni già esistenibi, quaii, ad esem~
pio, il G.A.T.T. od i~ Fondo monet'a\I'io inter~
nazionale di Br'etton WoodIS, eventuailmente



Senato della Repubblica

CLXXIV SEDUTA

~ 6836 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

27 LUGLIO 1954

iutegTIati da Tl/Uoveilstituz[()il1iad hoc; e càlma
che propugnlaJna il potenzi'amenta d€tll.'attua-Ie
arganizzaziane O.E.C.E. Debba dire che, sulla
base del i1avoro leffettiva e dei risuitatri pI1at:ici
conseguiti in qUlesti ultilIIli anni dalia p:re1detta
arganizzaziane, .illnastro faV'OJ.'1e,andJ.'1ebbepiut~
tosta a questa seconda ailtern:ativa.

. Per qnanta cancerne p-articolarmente il pra~
blema finanziaria varrei fare una call'sidera~
zione di 'carattere prelimin:are. Si diC'e e si
se:cive che la canvertibi'lità in d,iverM Paesi
E.P.U. è già .iJ:natto 'e .:'e ne trae la deduzdone
che le discussiani 'Che,si fanno. attarna a questo
problema sono p1oona'Stiche, in quanto su~
!'late dai fatti. Debba dire che SlimNe imposta~
zione mi Isem~a iIl!esatta. È !beIl!sìverb che al~
cune monete europee hanno. taimente raffar~
zata }a loro. posIi~ione da troval'lSli in grado. di
ad'Ottare, nel oampa streUUamJeinteva1wta:rio, a~~
cuni notevOlli allargamenti neN!a 110'1'0.sfera di
utillizw. Questa è UIlla oomtatazi'One di fatta.
Ma }a 'C''Onvertibililtàdli cui ci si occupa oggi è
sinaIl!imo di un più iaT'ga siJStema di scambi
'Oltre che di pagamenti. In questa V3!sta acce~
ziane il mi'g11ioramenta d'eliJ.iasituazione v'aln~
taria di aku:ni P'aesi, laJl1ichese è in pm:i'e ~a
caUiSadelUa rilCerca di un silstema di Pliù amplio
respil'la, nan porta nooesiSlaJri1amentein sè ne&-
sun elemento. concllusiva 'Per la ,croaz,ione del
nuava 'sjstema. RirnJall1esempre, a!tla base, un
prablema di intese da raggiungere tra i Paesi
dei mondo. 'Occidentale affinohè il nuova «si~
sterna più amplio» ('questa è la più rercoote de~
nnizio.nre dei cOl1iC'etti'che si 'eSprimono. con la
yoce «cOInV:ertibillità») poISISIa:provvedere alle
esigenze dei Baesi debiito:ci per UIll laJiuta finan~
ziari'O ad'eguata. Soltanto in tal moda si evi~
ter,anna flJ.'latture: e oOccorJ.'1el'à, quindi, che
ope'rino a le linee di credito dell'E.P.U. o aJl~
tl1i nnanziamenti,0he posISIana lSlervire da sa~
sbegna a qUlei Paesi ,che nOln sona al1iCail".ain
condilZione di adottare un sistema più ampia
di tl'la'lliSazio'Thi.

.

E per quanto concerne i'l p'rablema, stl'lett'a~
mente 'commel1c~aile, ormai tenuto presente
nelle diiScussionli c'On tutt'O iiI. peso che necessa~
r1amente comporta, '~paI1e chi/aro che p/ar}are
di convertibilità 'Significa p,adare di un rinna~
vamenoo del 'siJStema degh, .scambi oLtre che dei
pagamenti; e a talle pr'Oposit'O, ill problema da

risabel'le è qUielNade1Ja incid'enz'a che it nuava

si'stema p'Otrà avere sugli scambi europei e su
quelle internazi'Onali, e, quindi, sulle possibilità
eh esportaziOlne del nOSltra PaJeSIe.Il problema
più grave da affronta!re ,in sede di converti~
bilttà è propria queil.iodeJl coordilllaIDento deUe
politklre eoonomiche deli Paesi chle aJttU'a1mente
faJl1inaparte deilil'O.E.C.E. e d!i.quegli altrli che
entraS'sera nel 'Sistema. È inuti[e soggi unga
che agni d!iScwss.iane sulil"aIl"gamento sarà Sle--'
guìta dal Gaverno can 'Ogni cura, calI' attenta
visi'One degli interess,i 'l1Iazrona}i e di quem
della ,solid'al'lietà 'europea ed extra e:uJ:"opea.

La pDiliitilC'adi libel'laz1one deg'li SlCambi che
11 Gaverna ~ per l:e ragiionl ripetUJtamente
esposte ~ riterrelbbe ,dannosa modificare ne11e
attuali candiz!i.oni, e 1e tendenze in atto per un
gr:oouaJ.e 'ritorna alilia iCionwrtibiililtà del!le mò--
nete, 'Ci portano 'a cons!i.dffi'lare nuavamente i
dazi carne un'Odeli principaili 'stromenti del[a po~
litica degli rSlClambie quindi 'al esaminare, c'On
la maggiore atten.mane i problemi cannessi al~
l'attuailie :oogimleta:ciffa.ria e queil1i creati dalia
politica dogwn.aJledegli altri Paesi; e sona pe!l'~
ciò grato all'illustre Presidente deLla Co.mmis~
sione finanze e tesoro. dfuquesta Assemblea, il
senatare- Bertooe, che ha vo~UJtadedicarre coo
la ben nota !COmpetenza un1a parte del suo.
prafondo inVervento a ques.to tema. P.er quanta
rigu.ard'a la 1ll000tratariffà dOIg1aJllale,è da tem~
po. che w'ene 'lamentata in parecchi ambie,~ti
il carattere di pro¥Vi.isol'lietà de;Na stessa e sii
invac.a i'applilOOziane di una tariffa dennit.iJva.
Ritenga superflua ricordJare [e r.agiOlllliche han~
no. cOll'silgliato, nel luglio de[ 1950, l'apP'lica~
zian'e deHa tariffa d'usa; ma nel valutarne la
reale portata non 'M può nOIll ammette1re che
questo regilIllle tr.aIl!Sitoria è liIn app!JJieazione d'a
quattro. anni 'e, qUlelche più iOanJÌla,che essa ha
fatto }a 'Sua p,rovra in Wl OIrtlinamento di li'be--
raziane degili scambi neil'alrea E.P.U. che, dal
novembre 1951, è quas.i totale. L'esperienza
:Datta in questi ultimi dure anni e mezza ci ha
consentito di iIl!dividuare i settari partioo1ar~
mente deUC'ati dell nostro aprpa,rato p,roduttivo
e che, per un insieme di eircostam.ze, hanno. I1i~
sentita in modo SIpeIci'aledellle conseguenze de[
regime di mercat'O aperto da noi aJttua.to.'. n
Gaverna segue attentamente queste situaziani
particolari al fine di esa.mfillllare1''OppOlrtunità
di pravvedimenti in materia tariffarria che can~
sentano. a~le p,rodUlZi'Onimeritevali di a:sSiilsten~
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za di disporre del tempo necessa'ria 'ail. perfe--
zionamenta dei, loro sisibemi produttivi, in
moda ohe ffiISIe''P'OSOOJlaOOJ:nJpete're adeg.uata~
mente ICon SÌmilari produzioni lestelre.

Alcuni e3JSÙ.particalari sono smti già oonsi~
derati e proprio in questi gtÌOII'llli,dapo che lÌ re--
latiVli provvedimenti sona stati sO'ttopasti al
giudiziO' del[ta CammisSlÌone P13:I"lamooooe pe!l"
le tariffe, si è pI"00'edutO',a)} 1",1'1;oocadei dazi per
alowne produzioni speJCira'lmlellltebi1sognose di 3JS~
si.stenz,a.

Reputa 'però OPpOrbulllO riferilI'e agili onO'I"e~
vol'i senatori che, i:nd~p'end'entemeillte da que--
~ti provvooimenti 'P'aI"tlkal'ari, il Gavema ha
d'conosciuta la I1ecess~tà di aff'I"on1Jarle nel sua
insieme i[ probl1ema d'eUa normalizzazione d'el
regime daganail.,e, il quJail.e, propr.ia per effettO'
dei provvooÌmJelntli .ooottati in settori partico-
]ari dal 1950 ,00 oggi ~ e peT sussegaite con~
V'enZiÌonri1Jariff,arie, e peT ['adazione di pravve~
dìmetnti autonomi ~ pI"es1enm non pochi squi~

libri e l'Il.chieide una l''e'V,isdone geneI'!3Jle, alllde
rid'are a1la tariffa dogamal~ 1!a ne'Ciessaria aT~
gani.cità.

I lavari rell'atilV.isana in COI"SO,ed io !ritenga
ohe alla riapertwa delle Oamere il Governa
già patrà riferire aili1a OommlissiÌone palrlam'en~

taI"e per l'e 'bairiffe. Nel qu~dro d>iqwesta revi~
siane sarannO' atte71tam€lIlte IClOfilsideT'ateanlChe
altI'le situazioni partico[la'ri, per le 'quali si ap~
paJ1:esi la necessità di l'Iitooohi dell'attuale ti~

w~nO' daziada. IIll 'l'IappaI'loo aàle soU>e'citaziani
pervenutemJi, d€lSlidera >a qu'oota punta d'aI"e
aSISÌ>cwrazioni che ÌIll sooe di armonizzazirone
della tariff'a daganale lSIaI'à aJtt€lIl1:Jam.ente (;an~
sideI'latO' ancher .il :p~ob}.eima del sugh'ero saTtda,
in moda d'a ,trovare una soluz.iane che contem~
peri le c'OntrnSltanti migenze affiarate illl qUelSto
campa.

Deva pera[tra r.1coroare che la facoltà can~
ress'a ai Gaverna di disc.ipli:n'aJre 11amateria da~
ziaria, sentita l"aip'posita Commissione paTla~
mentare, è venuta a S'cadreI"e ril 15 l'ugllÌo 1954.
È già stata p'resenta'ta ,alla OameI'la il disegna
di legge 'che ,prervooe lla proroga deH>a delega
r~lati.va; ed ha :fidU:Clilache iJ BaT']ramenta, va~
lutanda le esigenze che ha testè ill'lustrata,
vOI'lrà ano~a.'r'la cO'] suo 'Cansensa. A questa
punta, desi:dero chiraJr.Ì'I"e,a] senratoI"e BertO'ne
che H provv,edimelIlta in questione non riguarda
la pr:oroga d'ella taI'liffra prOlV'ViisOlI'li1a,venuta a

scadere 'C'on N. 14 lug1ia 1954. A quoota esi~
genza si è tempestli,vamente prO'vved urto can il
decreta presidenziale 25 mlaggr~a 1954, n. 253,
pubbH!cata nelHa Gazzetta Uffìcìole n. 129 d'e'l~
1'8 giugIJ1a 1954, (;he ha :p:rall"lOgatlOpe~ un altro
8/nno, e lCÌoè fina a tutto H 14 ]Uigllio1955, i dazi
attualmentle 'Ìn vigore.

Purtrappa ÌIll questi uUimli tempri si è assi~
,stitO', in V'aJI'iPa'esi, al Tlafforzameillto delle ten~
denze Iprobezioniste, real'izzata soprattuttO' at~
traverso l'inasprimentO' dei dazri daganali.

La tendenza ad aumentaI'le i dazi è stata
frenata dagllÌ. '3JCoor:diche vanno sotto il name
di «Aeco:N;1:a gellle:ra:1e per lIe ta:rliff-e ed iJ cam~
me'rcirO ». Devo diÌ.rJ'!eche, quamdo nel prassima
naV'embre si riunirà >a Gin'elVra }a 00nferenzla
per decidere in merito ral1lllafiutura SÌ'st'effilaz.ione
del G.A.T.T., nO'i '3JgiiT0010affin>chè questa ar~
gani>smo, d'te è servita ,innegabilmente di rtTin~
rea e dli frena p~ Uill'arcertJa pamic'a d,i rilalza
delle tariff,e doganali, non sO[r1JantO'Vletlga pro~
ragato, ma p'OSISibi]IDente l811l>chepotenzriato.

8uHa realizz<.az'Ì:a1l>edi una energilc'a palitilca
di svHuppO' d>e'l'lenostre eSlPO'rtazioni, che ca~
stitui,S'ce urna dei oompiti piÌù 'importanti dcl
MinisterO', dovmi ÌIlltI"att'enere ampri'aiffi'ente il
SenatO', CIOI).pl3Jrt.irco}ar:eriguar:da a[ poternzia~
menta d>eris>e'rvizi dell'Istituito per il commellrcio
estera e aJl['ampJli1am€lIlto e rioI'lganizzaZiÌane
deNe nlOstre II'Iapprooentanz,e commer.cirali al~
l'es,teroO. Ri'ngrazia, 'a que>st1Japropasita, il s.e~
natore Sp:agn'oHi pier i~ sua documentata in~
Gervento.

Dirò che è sta'ta da tempO' realizz<ata l'intesa
('al TesOTa 'per la rivalutaziolle del eon1Jributa
ardinaria all'I.C.E., che, da 40, aumenterà a
300 milioni di iÌ're annue, led è in 'CorsO' ~a pTe~
sentazione del disegnO' di l'f'gge relatirva. Casì
dicasi per l"altrO' p!roOvvedim~nto <che, dis>pa~
nenda il rioI'ldina e ill pO'tenziamelllt'O de[]'aT'ga~
nizzazione delle nO'stre l'Iapp,res'entalnze cam~
mercial'i all',estero, permett'erà, fira l'aUra,
l'aumenta deHe sedi d'a 39 a 73.

Sono anch'iO' 'inevitabj~melIlte d'aJCicordO' suiLe
proposte, che .sona s,bate fatte, con£ermate e
ripetute in questa l'ama de] >P:arJ>amenta e n!E']~
l"ail.tra, circa 1>1ritorno deUa doÌ'pelIldelllza deHe
nastre rappresentanze 'CommeI'lCiaili dal Minì~
stera del cOIn;InJercia 'con i'estero; ma è una di
quelle questiani nelle quali bisogna essere d'ac~
cOI'lda con parete'chi DÌtcasteri, ed iO'hoO'p,refell"ito
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bad,afle di più 'a:]lJlaooSlt'a:nza. CO'ill~ ho avuto
Dccasione di 'esporre ,a;lliaOamera, abbiama V'a~
sbe z'One in EU!l'aip'a,iJn Argentina, in Asia, in
Africa ed in Australdla che sa11DSlCope~t'edi
nostl'le r,appresenta:nze cammerdruli; ed io ha
preferita rimandare IN tentativo di risolvere
una queSliDnedi quest'O geneJr'e, tentativa f'atta
da cinque, 'Bei, sette anni, ripetuto sempre COIll
esiti infruttuosi, peT arrivare 'Oggia reaMz'Zare'
il filne cOll1creta: quell'Odi aU!II1Jentareid numera
di quesi\:Jiuffici e di maggio.rmente dat3Jl'ili dli.
persona:le. Quand'O ,pe,1lSa,'00 eJ&emplia,che Pae~
si carne il Oarrarlà, l'Argentiua 'O il Brasile
hanna un so.la ufficia, 'coo un 'sola addetta com~
mercia:le, elV'ideniJe:menten'011 pas'so ritenle.rmi
soddisfatto ~i:re:a queUa che deve ,essere il na~
stra dovere e quella che delVeeSlS'ere'la nostra
'Organizzazione attuale per spingere, per aggre~
difle, !COmesi 'Usa di:re IConun termine di m'Oda,
]~ nostre espartazioni.

Su un a:rgamenta, però, senta la p'a:rticalare
necessità di l'Iivolgere una vi'V!a pre~hiera al
Senata ed è 'a propasita deilil'apPTOiVazaonedel
di.segna di legge pe'r la l"estituziane deH'i~
po~ta genorale !Su:ll'eThtrata p'er li pradotti
espartJati e !'istituzione d,i un di.ritta comp<en~
sativa suH'impOlr,tazione deg1Ji stessi; esso è
stato p,resentata al P,arIJJamentaiÌ<l5 di gennaio
e 'saltanto da ,qualche !Settimana si tra1V'aail Se~
nata. Come ha avuto oe'casiane di d<ichiamre
aWaitra rama del Parlamento., ill fine generale
che il di'segna di 'le'gg'e !Sipropane è quell'O di
mettere la mJistfla <esportazlilOne,per quant'O ha
riferimento aN'Jmposiz,ione fiscale indiretta, in
condizione cO'ill'}JettIitiIVaICon i PlaelSi, che da
tempo hanno. fatto. rko:rsa al 's!j'stema de~ rim~
bai"80 dellE' imp'OSlbes'Une vendite 'OsimÌ'lari. Il
GavernD non ,intende 'assalutamente adottare
in materia di e81portazione una plalitka di in~
eentivi artJifieiwi, e n'On ilrubelldeiÌll'staurare il
dep'rooato e p'eTlk()il~iSlSiim'OsiSJbema dei premi
di espDl"baziO'ue.Debba difle che quest'O pravve~
dÌimenta, da quand'O l'Dp~nione pubbHca ha sa~
puto ,che 'si ,trova ail Senata ,e ,che il Senata l'ha
indusa, p'er ciE''CÌsiDnedE"llaPresid'enza, tr<a g'lii
argamenti da decidere prima delle v'acanze,
quest'O pro1lvedimeill'to intesa a<d agevolare le
espartaziani, esercita U'n'influenz3 a ravescia:
trattiene, ciaè, glli espDrbatori, da[<l'effettuare le
lora vendite aH'estera per non perdere i bene~
nci dei r.imbarsi che vanna daIN'uno al quattr'O

per cent'O, e, per talune Qategarie di voci, arri.
vano. al 5,80 per Icento, ed 'aJCCeleral' ~mpo'rta~
zione dei proda1Jti ,i,ndustriaJ:i, per i qua:li si s'a
che Il'andata Jn vigore del ~OIV'Vedimento cam-
pDrterà nmpalSiziO'ne dei diritti campénsativi.
Fina a quando nOonuscirema da, questa situa~
~iane, ill provvedimento, 'colllceplito in favare
den' E"Bp'artazio.ne,agirà p,ropria in sel1JS'OiCa~
trar,ia. (Commenti).

MARINA. Filssi una data di retroattività ed
ovvierà aH'inconveni.ente.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'este1o. Ii testo 1egli.s.'IJatWaap'pll"o;vato dai1~a
Camera, e che mi auguro pelt" brevità' di t'ell"~

mini sia applt"DV,ato !anche d,a! Senato, dice che
il 'prDvvedimenta an5Ìrà in vi'g'O'l'e il giarn'O ne]
qnaie saranlW pubblicate le t'abeUe.

MARINA. QUeJsta è ill guaia!

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Dipenderà anche dia .noi nOonfar[o dli~
venbare U!llguaio.

H pl'Olvvedimenta che è sDttaposto al giu~
dizio degli onorev'Oli senatari rlgu;arda unica~
mente il ristDrna dell'imposizi'OIl1e fiscale in~
diretta, pratic'a l1lcall'OiSrourtain campo inter~
naziooale ed attuata da tempo d'ali n'OiStil"im3g~
giari concorrenti; '00 è ipertalnto g~uSita che
in queSito 'campa si:ano finJalm:enJteiConsidell"ate

I le legittime 'aspettative dei nostri produttori
ed espall"tatoTQ.

È entrata recentemel11te <in v!Ì,gare la. ~'egge
22 dicembre 1953, n. 955, per l'aSiSicu:raziDne
dei ris'chi speciali e per il finanzi'amcnta dei
,crediti la media termi<ne per esporbaziOlIli rela~
tive a f'Ormture specJiaK

Pur essendas:i tutt'Ora in f:as:e di prima ap~
plicazione del pravvedimento, ha l'impressiane
che, dopa i<aflase inizilaJ1edi 'taV'Oraintenso. (do--
vuta prababilmente :al ,loog'a periOlda di gesta~
ziane della legge), vi sia un certo rallentamento.
in materia di richieste di fÌI111anzi'amenti.

DeSIdera però cDnfermare quant'O è già d.j~
chiarato aJl1l"altral'ama del Parl'amento" e ciaè
che il Governo, aHa [.uce deJ~l'esperienza cne 'si
sta realizzanda, si risel"'.fa dii p:roporre tutti i
p'erfezianamenti che si l"elUdes&el"'Oneces,s'ari af~
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:fÌnchè ~a ;regge soddisfi nel modo migUore alle
esigenze del,la UI()SIbraeSlpor:ba~one.

In materi'a di autorizzazioni re[ative ai t:raf~
fici con l'estero, sono frequenti le rimostranze
per vinwLi e pr:ati.che dei quaiLi si richiede lo
snellimento 'Oi'abo1izione.

L'esigenza di ùontrollili che s:arebb'e troppo
pericoloso tr.aJSlCUI'are,impone ovviamente di
procedere con cautela. S'Onaperò IIÌ'etJodi inforr~
mare il Senato che lo snellimento di talune pro~
cedure è in 'atto e s'aII"àdiiM'gentemente !Curato.
Già ì:l Minister.o, con l'a pOllitiea deHa .JibeT'a~
zione degli ISlCambi'commerci1ali, in pratica ha
provvedlUlto a 'restirtulire 'agli 'Opelratori una no~
tevole [[bertà d"azione 'P'er tutta fare>a E.P.U.,
e cioè per 'Oltre i due terzi del complesso dei
nostri 'SlCambicommer:cil81i:can l'esterro. Ma altri
passi 'SOIn.osta,ti compiuti e ,lo samThllo. Nei/.
c.ampo degli a~oridd biTaterailli.0'Vlesi è prestata
la poS'sihi'"li,tàdi >alllargare 'l'a HlSta deRe meTlCi
a dogan1a, ciò è stato fiatto. ,

Per qU'3JIltoriguarda p'iù ,pia,rticolarmoote il
~ettore valutario è in COlf.lSOdi reaUzzazione
un!a maggiore semplifilCazione. La casistica de.-
g'.Jiffiem:pi potrebbe essere lunga, ma cito so]'O
la qU'asi a'ssolUJta eli:mJinazlÌ/One(and'ata in vi~
gore recentemente) dd un particQl].aJl'Iemodeilo
vaiutaruo '00 woo dei viaggi'atori, che non poco
fastidio 'arrecava ai ICoruIllazionaliche si reca~
vana aJil'estero.

Sempli:ficate sono state pure le norme ri~ ,

guardanti le opeTi~i'Orui fr'aillco v,aJluta" non
aventi clail"attere comme[l'lC'Ì'ale,oppure rolatiV'a
alla spedizione dei oampioni; entra ra'gione.-
voli l,imiti di valore, le opier'aZioni sono ora
autorizzate d.aili}e ra'Pp1reSlentanze 1~a:I'Ì. d'eJI~
l'U.LC.; COlqÌdi'casi, in reil'az~QI1lea un voto
espresso d'aJJilaOamera dei deputati neNo scor~
ROmese 'PIerIi~commel"Cia UbrtalrÌo. PelI' quanto
Diguarda la proeeduo:-a ;p'elr l'aoqui:sta dei bre>-
vetti esteri, il pagamento di diritti di autore
aIl'estero, le 'autarizZ'az.ioni per 'riparazioni na~
va'li per l'estero, sonoOallo studioOdell Ministero
provvedli.me<nti di notevoQe 'S'empdificazione.

Prima di concludere desidero rispondere, si~
pure brevemente, ad alcune domande postemi
dal['anorev;ale senatore Roda che investono
grossi problemi delUa nQstra pol,itica comnrer~
oiale.

Egli ha chiesto « sino a quanto la politica di
r(>ilativa difesa d'e]:]lalire e qu!i:nididel poteTe

di acquisto, sia canciliabile con Jla politi'ca di
liberazione ».

A nostro avviso la politica di liberazione
è di gMlld.e u1:nhtà per le nostre eS'porVazioni,
costituite in prevalenza ria prodotti non es~
s'enziali, e quindi ha una intiuenza positiv'a
su:il'a nostre bHancia dei pag.amenti. Sotto
questo profilo non vedo qUiÌ'ndinessuna ill'con~
ci!liabliJità tra ia pOlitÌica di difes'a deUa lira
e ~'apoUti<cadi 1i:bterazion~.

L'onorevole senatore Rad'a ha inoltre chie~
sto «se i1 dilsavaillzo deHa bHanlCÌa commer~
cia1e dipenda dia struttura economÌC'a o da €JI'~

rato indirizza gO'Vernativo ».
Da 'Parte mia nlOn vii 00110 dubbi neHa ri~

spasta, poichè d'a:l 1870 in pai la bilancia com~
merci3ile italiana è stata sempre deTItcitaria.

Anteriormente al 1914, in U!Il sistema di
con~ertibildtà 'C'}~i'oa, la biiI:anda deli p'aga~
menti si pareggiava ,attrlaiVeIl'S'Ol'aJ11ora note~
volissimo appwto deg.li iruv'ÌSlÌbiH(che dipe!Il~
deva molto anche dal sudore e dalle pene dei
n,ostI1i 'ffinIÌgTa'll'111)ma, l"Ì'peto, Ja bilancia cam~
me:reiale è ,sempre stata d'efilCitaria. È un PTo~
blema di struttuT3, che non mi Slemb:ra equo
porre 'a C'arÌCodeild'indirize;o governativo.

L'onorevoJe senatore Roda ha lamentato an~
che una peir\S'Ìstente d'efi.cÌ'en~a ne~l"attrezZla~
tura tecnica del nos;hro Palese. Espressa in
termini 'generali l'affl€rr:mJazlÌooepuò conteneTe
una parte di ve:r!ità. Desidero però r:icoro'are
che s'O'lta!Ilt'O'da p'Ochi aillni siamo usdti da
una gUlffi:'ll"atraglÌJc:ae 1'a poHti!Ca dell Vlootoonio
precedente- ~ mi s!Cusi Fonarevole F'erretti, H
quaile ha affermato che io non ho detto una nQ~
vità, ma ho d'etto in ogiIl,iClaso un'a verità ~
loa poHti1ca dell ventemlio pT'eC'ed'en>teail1a li~
berazÌ'<me non fu l,a più confuCietl'lteail miglio-
ramento re 'ail1'~gim'name.nto deili'attrezzatura
teICni'0a.. (lnterruz'ione del senatore Ferretti).
Come parte pOlSitiva vorrei TÌ'coI'dl3Jre...

FERRETTI. Fu una necessità! Si fa il passo
sf'oondo loa wamba!

MARTINEILLI, Ministro del commercio con
T'estero. ... ,che loa produzione indlUst,riale na~
zion31l'eè stata in contin'Uo incremento in que--
sti u1.tim'Ì 'annd. All'ch'io non eredo ciecament~
nei dati .statistici, ma n'e'l loro orientamento
Iiitengo si pOSBa 'cred'ere. VaJum'en~ deHe im~
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portaziooi di attrezzature 'e di macchinari può
t'ostituvre anche un aspie'tto preoC'cupante di un
altro problema, ma io deJbbo dire 'che pre'Oc~
cup~ziane castante del Ministera è stata quella
di sentiTe Ii[parere del Min1stera dell'industria
agnii qUialvalta vi era Ulna'richiesta di im'Po'rta~
zi'Onedi attrezzature, e di :rta:li1entarel e tratte~
nere queste importaziani, 'Ogni qual valta le
stess'e attrez,z,ature fassero, in un limite di
tempa ragionevrue, ed a ,candiZlvoni possibHi,
rintracclabHi sui nastro m!el'lcata.

All'onarevole senatare Molinelli, che nel sua
interventa ha accennata al prablema dell'espa'r~
taziane dei pradatti dell'industria meccanica,
pur canvenenda can lui in quatcuna delle sue
preaccupaziani, desidero ricordare che nel 1953
queste hanna costituito circa ru.20,5 per C'eJnto
délile nostl"e 'elSportazioni tota:H mentre esse
rappresent'avana wlo ,il 10,5 per cento p~ima
della guel'lra; di modo che paSisi:amo oonS:ide-
rare oggi i pradotti meccanici una delle car~
l'enti fondamentali dell nostra cammercia di
esportaZli'Oni, anlCheIse qualche settore p1reS'ellta
sintomi p'l'Ieoccupianti, per i quali dOV1"emaaver
cUlra di ceroore di i1utroourre gli 'Opportuni
rimedi, iill sed'e di queilla ,1'Ievisiooe generale
delle tariffe doganali de'lllia quale ha parlata
prima. L' onorevale !S€JllIatoTeMoLinelli ha posta
anche lin r:i~ieva la necessrirtà che il Ministera
del commerroio con -l"estero veng'a dotato di Ulna
sede idonel3. in UIUunica fahbrk'ata, dave poter
sistemare i pr:aprli uffici.

Candivido pi'enamente 1'esi:genz'a s'egnalata
~d aggiunga che di ess'a mi sono interessato da
tempo, 'e che spero ~ nan ne ho ancarr:a la cerr~

tez'za ~ che si ottenga ~l manzirumenta per lla
costrUZlilOne d.i Ulna nUo.Vla sede. N OIUsano in
grado di dare una ass:icU:rtazione maJggiarre.

Ono~av{)lli senatori, mi sembra di avere tr3.it~
teggiato, sia pure com quaJlche ri'Strettezza su
alcuni piunti ,che meritano una più ampia re~
la~ione, 1a lCIa'l'Iattel"is,tkhie p'l'lrneipla~i dell'anda~
menta deluostra ,commercio e!S>tJero negli wltinll
mesi ~ 'anche se non ma'll'cher3lnna 'lacune, da~
vute al fatto 'Che ~a discuSlsiOlUe si è chiusa
qualche ora fa ~ non sorttacenda' le preolOCIU~

pazron:i che derilVi3.ino da a1cUJ1llesituaziani, e
di avere psposto 11Jin/eiamenti delila poi!Jitica che
il Mini:stero 'che ho 1"onO're di dirigere int~nde
s'lalgere.

Ha ri'atrermato il nostrO' sO's,t:a.nzraleinte~
resse 'a mantenere f'€d'e aiIJla po[iti'0a di Hber'a~
zione ,pur Sienza escludere, qualO'ra l'azione in
atto presso 1'O.E.C.E. per ~a rid'uzJj:onedeli vin~
cali non ottenesse risultati f'avorevoili, che
possa eSlSere studiata 1'adoe;,iane di qualC\he
partico~a're pravvedimento; ho 'espresso la can~
vinzi'One 'che ,ill'Cammina V'e'rIsola convertibili.tà
debba eos-sereaocampagnato da 'Una azione dI
consolidamentO' degr]i SlC'ambi; ha dichi'a:rato
che davremo, ean prudenza, ma con efficacia,
valloriz,z'are 110'stJ:'lumento doOig'a11!3I1ieper le di~
f€lSe, che -si rivelaSlSlero legittime, delila nO'stra
economi'a. Aocanto a ciò, è il11atto 1a prrep:ara~
zion:e di pravvedimenti volti al patenziamenta
dei nastri Sletr'viz;iper la eSlplQll'lbaz~onee i"ad'O~
ziane di disposizioni 'Per il migliammento deHe
cond.iziooi di 'com'P'etibilVitàdeala nostra ind'U~
strti'a e de11lanostra agl'licoltura.

Solo lineamenti di una palitica cancreta che
il Governa i'ntendte 'reaJlizzro"'ene[ c'ampo de~
cammereia con r estero, affilanicanda la 's'p,irito'~
di inizi,ativa e 1e '0ap1adtà d'ei na'stri operatafl'li,
che ogn;i gli'ornO'si affermana ~ anche can lar~
ghi sacrifici ~ 'Sui mell"C'ati internazionali. Ad
essi desiJdefloilIlviare il mia sallnto, con 1"aSlS'i~
cura~ione che ia GO'V'ernO'rh:~onasce h~ difficottà
che incolliÌJrlaJna, lavoro pier attenuarle e ap~
prezza ,altamente li l'Ora S3JCl'Iificie i lora ar.rdi~

menti. Confido che il Sooato onorerà con i[ sua
cansensa queste direttive e daJrà qui1llidi la sua
approvazione al di'Segna di legge ooncernente

1:1previsione di 'spesa per il Ministero del C'am~
mJe~eia con l"estera. (Vivi applausi dal centro.
MoUe congratulazioni).

Presidenza del Vioe Presidente BO

PRESIDENTE. Invita l'a Commi'ssione ed
il Governa 'ad esprimere il proprio avviso sui
vari 'Ordini del giorno pre'sentati.

CARON, relatore. Domanda di p'arl'are.

PRESIDENTE. Ne ha f.aed.ltà.

CARON, relatore. Onarevale Presidente io
varrei parre in via pregiudiziale, prima del~
l'esame e del vota degli ordini del giarna, una
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questiO'ne, che hO' postO' a me stessO', ma che
vO'rrei risO'lvere cO'n il cO'ncO'rsO'dei cO'lleghi.

Mi sO'nO'dO'mandatO' se gli argO'menti Inseriti
in questa serie di O'rdini del giO'rnO',che sO'nO'
stati presentati dall'O'nO'revO'leCappellini, PO's~
sanO' effettivamen'te essere in questa fO'rma di~
scussi, perchè quandO' il SenatO' imp'egnasse il
GO'vernO' a cO'ncedere l'espO'rtaziO'ne di certi
film che sO'nO'qui indicati e dei quali evidente~
mente il SenatO' nO'n ha cO'nO'scenza parti~
cO'lare...

CAPPELLINI. Il SenatO' ha sempre cO'n~
scenza in tutti i campi.

CARON, relatore. RitengO' che essO' invada
il campO' dell'esecutivO'. NO'n capiscO', assO'luta~
mente, came il SenatO' passa impegnare il GO'~
vernO' a cO'ncedere, ad esempiO', il permessO'
per l'espO'rtaziO'ne del film «Il ,fiO'rellinO'», a
di altrO', senza cO'stituire un grave precedente.
IO' ritengO' veramente che ciò nO'n pO'ssa far
parte di un O'rdine del giO'rna.

IO' sottO'pO'ngO'all'O'nO'revO'lePresidente ed al
SenatO' quest!) dubbiO' che mi è sorta e vO'rrei
che fO'sse risO'ltO'perchè sinceramente nan vedO'
cO'me si pO'ssa impegnare il GO'vernO' O'ggi a
cO'ncedere quantO' richiestO' e dO'mani negare
altrO' permessO'.

IntendiamO'ci, O'nO'revO'leCappellini: nO'n cre~
da che iO' sia faziasO'; mi sO'nO'dO'mandatO' se
dO'mani qualche altrO' senatO're nO'n pO'tesse O'
vO'lesse impegnare il SenatO', che a sua vO'lta
dO'vrebbe impegnare il GO'vernO', a cO'ncedere

~ che sO' iO' ~ dei permessi di espO'rtaziO'ne
di autO'bus O' di mO'tO'ciclette, cO'me O'ggi lei
pretende che ci O'ccupiamO'dei film «Achtung
banditi!» O' «Il fiO'rellinO'». CredO' che que~
sta pregiudiziale debba essere risO'lta.

PRESIDENTE. OnO'revO'lerelatO're, pur nO'n
sembrandO'mi di dO'ver dare ingressO' ad una
vera e prO'pria questiO'ne pregiudizialel, debbO'
darle attO' che, in realtà, almenO' alla prima
impressiO'ne, non tutti g'li O'rdini de'l giornO'
del senatO're Cappellini sembranO' pertinenti
alla fO'rma e al cantenutO' dell'istitutO' dell'O'rdi~
ne del giO'rnO'. VO'rrei, quindi, dO'mandare al
senatO're Cappellini se intende mantenere que~
sti ardini del giO'rnO'.

Se lei, senatO're Cappellini, mantiene i sua i
O'rdini del giarnO', iO' su agnunO' di essi debba

chiedere il parere della CammissiO'ne e del G~
vernO', per pO'i eventualmente metterli in vO'~
taziO'ne.

CAPPELLINI. DO'mandO' di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

CAPPELLINI. RitengO' che la questiO'ne nO'n
passa essere disgiunta da quantO' hO' dettO' nel
carso della di'ScU'slsione, rafforzata dalla docu~
mentaziO'ne presentata. CO'mprendO' che, data
ia p'artko1are materia, gli onO'r'evO'lisenatori
pos!sana ig;:norare i 'P!I'leced1entie quindi mani~
festare dei dubbi sulla decisiane da prendere,
ma iO'hO' infO'rmata ampiamente il SenatO' nel
cO'rsa del miO' interventO' per cui la legittimità
della presentaziO'ne degli O'rdini del giarna mi
sembra fuari di'scus:S10'ne. Perciò insista.

PRESIDENTE. IniziamO' allO'ra dal primO'
ardine del giO'rnO' del senatO're Cappellini. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'f1etario~:

«Il SenatO' impegna il GavernO' ad autariz~
zare in via definitiva la seguente campensa~
~iane con la Repubblica PO'palare Cinese:
impO'rtaziO'ne del dO'cumentariO' «Festa spO'r~
tiva» dal 10 agO'stO' 1952 (già in dagana a
RO'ma) cO'ntra l'espartaziO'ne del dO'cumentariO'
«Pace, LavO'rO', Libertà» (già in Cina), del
valore di lire italiane 150.000, e ciò in cO'nfar~
mità della cO'mpensaziane in via preliminare
autO'rizza:ta dal GO'vernO'italiana in data 8 at~
tO'bre 1953 ».

LONGONI. In verità avremmO' preferitO' C~
nascere in prO'pO'sita il pensierO' del GO'vernO',
data che questi O'rdini del giarnO' rivO'lganO'
critiche al GO'vernO'e la CO'mmissiane ha una
canO'scenza incO'mpleta della materia.

Dichiara cO'munque che la CO'mmissiO'ne è
cantraria all'O'rdine del giO'rna, cO'me agli al~
tri presentati dal senatare Cappellini, perchè
le mancate autO'rizzaziO'ni del MinisterO', quali
enunciate dall'anO'revale prO'pO'nente, sO'nO'le~
ga:te al parere di una CO'mmissiO'ne e nO'n al~
'l'aI1bitria Ide:l M.inisvro che aV'rà ten'utO' canta
di quelle cO'nsultaziani. PensO' anche che il
prapanente sÌ'a incOO"soin un errare di dedu~
zione e cioè che egli abbia oO'nruso due SritUia~
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zioni. U Ilia conceSlSione temporanea può essere
seguita da 'WIllacOllloessione definitiva, ma nan
è e!S,atto che, ~vuta 1a 'coocels'Slione tempOTanea,
si acquilSti il dihiittto ad avere 1a conc~Slione
definitiva. Quindi egli nl()ln può per quel SIOlo
rilieva, lamentall"e se '~a concessione definitiva

n'On 'SiaSli verificata.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. A me pare che la considerazione pre~
liminare fatta dall' onorevole relatore non pos~
sa essere superata. Effettivamente, con alcuni
di questi ordin~ del giorno, si ha un inteTVento
nelle normali facoltà discrezionali dell'ammi~
nistrazhme, e quJiJn'dinon plOSSO3iClC'ettaTli.Per
qualche altro subordino il mio parere al fatto
che sia o no accettata questa pregiudiziale.
Posso poi fornire particolari elementi al pre~
sentatore degli 'Ordini del giarna.

CARON, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARON, relatore. Onorevale Presidente, se
. ho ben compreso l'onorevole Cappellini inten~

de mantenere il suo ordine del giorno ed il
Presidente della Commissione ha espresso il
suo parere, ma io avevo detta di porre una
« pregiudiziaie », p'erehè mi ,pare che si rischi
di far invadere dal potere legislativo quella
che è il campo interno dell' Amministrazione.
Chiedo scusa all'onorevole Cappellini, ma non
faccio UDiaqUlestione specifica per qU'e!Stifilms
che, ripeto, disgraziatamente, non canosco: lo
faccio per chiarire un problema di principio.
Domani ~o stesso potrei presentare un ordine
del giorno in cui inviterei il Senato ad impe~
gnare il Governo a dare il permesso di espor~
tazione alla F.LA.T., o alla Marelli o ad altre
aziende. Creda che questa pregiudiziale asso~
lutamente implichi un chiarimento da parte
del Se:r\,ato che nan può 'Che ,avvenire attra~
verso un vo1Jo.

DONINI. Domando di parlare per diclria~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Dichiaro che sono d'accordo con il
primQ ordine del giorno presentata dal sena~

tore Cappellini. Dichiaro inoltre che ritengo
pertinente per il Senato la votazione di questi
ordini del giorno e che sarei veramente sor~
preso se la tesi espressa dal relatore e dal
Ministro venisse accettata da questo Consesso.
Sarei sorpreso che noi venissimo spossessati
del diritto di avere rispasta, da parte delle
autorità dello Stato, intorno a questiani che
in ness!ln'altra oooàsione abbiamo la possibi~
lità di vedere discusse. Votando a favore del~
l'ordine del giorno Cappellini, tengo ad espri~
mere la mia sorpresa, per non usare una pa~
rola più grave, di fronte al tenta:tivo della
maggioranza di togliere al Senato i suoi diritti
elementari. Noi abbiamo il diritta di veder
discussi i problemi senza riserve, senza che
l'esecutivo si nasconda dietro paraventi di ca~
rattere amministrativo. Chi fa di queste cose
ha brutte azioni da nascondere.

PRESIDENTE. Senatore Donini, non c'è
cura più gelosa da parte della Presidenza di
quella che c'Oncerne la tutela dei diritti del
Senato. Anche in questa 'Occasione la Presi~
denza non ha mancata di ispirarsi a tale prin~
cipio, accettando di mettere in votazione gli
ordini del giarno del senat'Ore Cappellini, sul
primo dei quali la C'Ommissiane e il Governo
hanno già espresso il l'Oro parere.

Pongo, pertanto, ai vati il prima 'Ordine del
giarna presentato dal senatore Cappellini, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Gaver~
n'O. Chi la apprava è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

P3JsS'i'amoal secondo ordine del glioma pre~
sentato dal 'Senatore Ca:p;peHini.

LONGONI. La Commissiane è di parere
contrario.

MARTINELLI, Ministro, del commercio con
l'estero. Anche il Governo è cantraria. (Vivaci,
commenti e proteste dalla sinistra).

PASTORE OTTAVIO. Perchè il G'Overno è
contrario? Abbiamo il diritto di saperne i
mativi.

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, insiste
nel sua 'Ordine del siorno?
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CAPPELLINI. Insisto.

PRESIDENTE. Lo metto pertanto ai voti.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato impegna il Governo a concedere
il permesso di esportazione per tutti i Paesi
d~l film italimlO

.,
Achtutng Banditi! " del ]:'€--

gista Carlo Lizzani, prodotto dalla Coopera~
tiva spettatori e produttori cinematografici ».

DONINI. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Voterò a favore di questo ordine
del giorno, ma Iìon posso fare a meno di rile~
vare che H 'Ministro del commereio con l'estero
poc'anzi ha dichiarato che nel suo discorso
non avrebbe trattato gli argomenti accennati
negli ordini del giorno presentati dal senatore
Cappellini perchè si riservava di rispondere
ad uno ad uno in sede di votazione degli ordini
del giorno stessi. Arrivati a questo momento,
il Ministro si rifiuta di dare chi'arimenti. Que~
sto è un insulto al Senato della Repubblica.
(Vivi 1umori dal ce,ntro).

CIANCA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CIANCA. Debbo prendere atto, onorevole
Presidente, con sincera soddisfazione del fatto
che la Presidenza non ha tenuto conto della
pregiudiziale che il rappresentante del Gover~
no ha sollevato. Ciò facendo, la Presidenza ha
rivendicato i diritti del Parlamento e questo
spiega perchè io abbia espresso la nostra sod~
disfazione. Ma è chiaro che questi diritti del
Parlamento non potrebbero essere esercitati
se H Governo. l1ima!noose net!. muti'Smo che
ha adottato finora per quel che riguarda il
contenuto degli ordini del giorno. Sta di fatto
che il Ministro si era riservato di rispondere
ai vari problemi sollevati negli ordini del
giorno quando questi fossero S'cati messi in di~
s:cus'Sione. Ora !Sono in dis,cuS8'ione. Io. ho il di~

ritto di sapere qua'li sono le rag1ioo.li.per ~e quali
il Gov'erno respJnge gli ordini del giOlrno del
collega Cappellini per essere in grado di risol~
vere miei eventuali dubbi. fra la validità dei
modvi addotti dal 'presentatore degli ordini
del giorno e la validità dei motivi addotti dal
Governo.

Ecco per:chè io voio a ravore dell'ordine del
giorno del senatore Cappellini, dando a questo
mio voto anche il significato di una protesta
contro un metodo governativo il quale non
è rispettoso ~ e mi limito a dire questo ~

dei diritti del Parlamento.

PESENTI. Domando di parlare per dìchia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PESENTI. Mi attengo alla dichiarazione di
voto e motivo il mio voto a favore dell'ordine
del giorno del senatore Cappellini innanzi tut~
to perchè il Governo non ha saputo dare nes~
suna giustificazione al divieto d'esportazione
del film ita1ilano «A'chtung Ba'nditi! ». Ed il
fatto che non abbia dato nessuna giustifica~
zione indica il modo con cui il Governo intende
trattare tutto il problema della esportazione
di alcuni prodotti. D'altra parte non credo
che questo film rappTesenlti matarlÌial1e strate~
gico e quindi rientri nei divieti così pedissequa~
mente e servilmente seguiti da parte del Go~
verno italiano. Se a questi divieti se ne aggiun~
gono degli altri, soltanto per simpatia o anti~
p'a'tia 'e si impedisce l'oopOlI'tazlÌ:onedi UIll film
che e&aJltala R~sisten~a, mi pare ch'e veramente
il Governo italiano oggi dimostri di vergognar~
si della lotta di liberazione che è stata condotta
dal nostro Paese. (Approvazioni dalk/, sini~
stra). E mi meraviglio che a vergognarsi di
questo sia un Ministro il quale dichiara di
aver appartenuto alla lotta di liberazione.

TARTUFOLI. È S'tato anche in galera!
(Proteste dalla sinistra. Richiami d.el Presi~
dente).

PESENTI. Ciò vuoI dire che purtroppo in
Italia continua quel vergognoso trasformismo
per cui a 18 anni, a 20 anni o poco più si può
anche essere tIn pO'Chino con i movimenti po~
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polari, ma appena si sale e si invecchia si di~
venta più reazionari di tutti i reazionari di
vecchio stampo.

Ecco perchè vorrei che il Governo avesse il
coraggio di motivare almeno questo div~eto
di esportazione. Il fatto che non lo sappi'a mo~
tivare fa disonore al Governo e non a noi che
sosteniamo questo ordine del giorno.

PASTORE OTTAVIO. Domando di par~
lare per dicillar:azione dIi voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTAVIO. Mi sembr,a che ci
si,ano due questioni: la 'Prima è ,1:1rifiuto del
Governo di motiVlare, di daire [e Sipiegazioni
che gH sono state ridueste. Faiccio osserv.are
che se avessimo presentato Ull'a interpellanza
o una interrogazione il Governo avrebbe avuto
l'obbligo di rispondere, di dire per quali ra~
gioni non dà i:l permelSlSOdi espoTtazione a
questo film. Quindi è eVlidiente che !i'l Go~
verno non ha nessun diritto di riftutarsi a
dare queste spiegaziooli,. Osservo che questo si~
sterna da parte del Governo comincia a di~
ventare vecchio, perchè in parecchie altre oc~
casiorui i Ministri hanna riCOTlSOa questo si~
sterna: non ri'spondo. N ai possiamo foare lun~
gill discorsi, poniamo molte questioni, ma non
otteniamo dal Governo alcuna riSlposta. la ho
P08to tempoarldi<etro nella discuSlSione del
bHaneio detR'I:nterno, wr:ie 'g,I'OSlSlequestioni
riguardanti le case del popolo; non sono riu~
S'cito ad avere una so1a parola di risP08ta.
Abbiama posta parecchie altre questiani di
questo genere, ma nan riusciama ad avere
una sala p'arota di risposta. È quindi un si~
sterna del Governo rquella di nan rispandere
alle richieste, aNe proteste, alle 'Osservazioni
dell' apposiziane. È questa. un:a deRe ra'giani, la
p:r:ima r.agiane 'Per la quale insargiama.

La seconda questione è questa: esiste una
ragione che giustificill il divieta dell'esparta.~
zione di questo film? Se questa ragiane esiste,
se è plausibile, tperchè li Gaverna nan vuoI
dare la rJs'Posta ?,Lal'ea:ltà è !Che nan esiste
alcuna ragiane plawsib:ille. N e esiste una sala:
esiste la volontà preciS'a da parte del Governa
di calpire persanalmente il regista Lizzrani, il
quale ha due grossi difetti. Prima, dIi non ap~
partenere al partito del Governa, e quindi il
Governo uti'Lizza ogni mezza ed 'Ogni arbitri a

per rovinare questo illustre artista finanz:ia~
r.i:amente, per impedirg!li di lavarare. È una
degli atteggiamenti più arbitrari e 'più s'can~
dalasi ,che si possano immaginare da parte di
un Governa, quello cioè di utiJiizzare i mezzi di
Gaverna per ravinare finanziariamente e mo~
ralrnente un illustre artista. del nastra Paese.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue PASTORE OTTA VIO). Vaienda ro~
vrnare questa 'artista si vuole ravinare anche
la coaperativa, perehè il Governa nan vuoi
permettere che esista 'Una caaperativa di ar~
tist1 cinematagrafici i quali producano dei
tùms che al Governa nan fanna piacere. An~
che se questi filrns piacciana al pubblica, il
Governo vuole rawnare egualmente la 'per~
sana dell'artista e la cooperativa, perchè que~
sta artrsta e questa cooper,ativa nan 3Jpparten~
gona ai p,artiti gavernativi. Siamo quindi di
frante ad una degli scandali più ignobHi che
SI passano immaginare. (Commenti dal ce~
tro). Siama di frante all'utilizzaziane da parte
del Goveruo, ciaè d'a p1arte del partita che è
al Gaverna, degli strumenti della Stata per
calpire i loro avversari palitici. li Ministra
non ha il coraggia di direi che egli rifiuta
l'esportazione di questa film per ravinare fi~
nanziariamente e m'Oralmente il regista comu~
nista Lizzani. Ed è questo che denunciama in
Parlamenta e per questa candurrema questa
battaglia fina 'alla fine.

PRESIDENTE. Onarevali caHeghi,. mi per~
metto di attirare J'atteIlZlione del Senata sui
termini esatti del problema che ci occupa. È
qualche voita sgradevole dovere de'lia Presi~
denza richiamare' i :calleghi, nan sola al rega~
lare andamenta delle discussiani, ma anche al
narmale usa degli strumenti del lavara parJa~
mentare.

la debbo rivendioare la perfetta carrettezza
della Presidenza, che avendo accettata, come
era suo dovere, gli 'Ordini del giarna, li ha
messi in discussione e in votaziol1!e. Il re!latore
ha espressa un' opiniane che ha chiamata pre~
giudiziaile, ma came tale, dal cdllega che mi
ha preceduto, nan è stata accettata. n pen~
siero del relatore, mi sia consentito, è condi~
v~so dalla Pr~denza saUanto in questo senso:
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nc>inan possiama e non dabbiama trasfarmare
quellO che può essere un legittIma 'Oggetto di
una mterragazlOne Iln un ardme dei giOrna.
Ogm senatare ha il dIritta di sapere, e qui
mI rlferrs,ca alla damanda precisa fatta dal se~
natare Clanca, Il pensiera, e del relatare e del
Mmistra, ed III Mmlstra ha il davere di dare
la nspasta che rrtIene e che ii Senata si augu~
ra SIa sempre la pIÙ esauriente passibile, ma
nan SI pua pretendere d.i impegnare il Senata
su una vatazIOne che rIguard.a una hC(:!'llzadi
importazIOne a di es'partazione di un film che,
nella maggiaranza, i senatari magari nemme--

n'O canas'<.:ana.
Nan dabbIama drammatizzare, è una que--

stIOne dI metada, dI rispetta, di quelli che sana
gli strumenm pa.rlamencari. la mi avvalga di
questa 'OccaSIOneper nchiamare tutta il Se~
nata all'usa regalare del nastri strumentI: nan

'passiama pretendere in un 'Ordine del giarna
di Impegnare Il ~enata a votare perchè Impe~
gnl a sua volta Il Gaverna a dare una licenza.

EVIdentemente apriremma una strada che
è assalutamente perlcalasa, che esula, 'Oserei
dIre, anche dalla competenza del Senata e può
sapraffare anche quella che è il patere d'lscre--
zlanale degll uffiCI. Varrei, quindI, rIp'Ortare
la dISCUlSSlIOt1e,anzitutto In un tona pIÙ se~
rena, Il tana che abItualmente amma le n~
stre dlsCUSSIOnu.,tana che nan varrei a nessun
costa vemsse abbandonata anche in questa di~
&CUSS.Lane;m'Oltre, mi permetta di praporre al
Senata di procedere all'esame dei singalI ardmi
del gIOrna; mi permetta ancara di! mVltare il
Pre'sldente della CammissIOne ed il Ministra a
dare i pliù ampi ,chIa.rlmenti sui mo'bivi della
presa di posizione che la Cammissione ed H
Gaverna assumeranno di fronte ai singoli ar~
dinri del glOrno.

Qualara queste spiegazioni che darà il Mi~
nistra nan fos'&eTa rItenute s'Oddisfacenti, il
Senata patrà trarne le canseguenze che vanà,
ma nan varrei che la discussiane perdesse il
sua regalare ritma.

Onarevale Ministra, lei vuale prendere la
parala s'Ull'ardine del giorna Cap'pellini che
riguarda il film «Achtung Banditi! », in ma~
niera da tranquillizzare il Senata e da fare
abbassare ii tana di questa discussiane, che
non deve diventare sgradito nè per il Senato
nè per lei?

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. L'ardme del glOrna del senatare Cap~
pe.li1mI,m merIta al quale sona chIamata ad
esprrmere Il parere del Gaverna, dIce: «11 Se~
nata impegna Il Gaverna a cancedere 1:1.per~
messa dI espartazlane per tutti lÌ .Paesi»; 10
deva far natare che non SI cancedana per~
mesSI dI espartazIOne per tutti i };JaesI m blOC~
c'O, perchè vi sano dIversI 'OrdinamentI valu~
tart La domanda, 'che rItenga sIa stata pre--
sentata, nan pateva dunque ess'ere accalta, e
saggrunga che, ave nuave damande venissera
pI'esentate mdlCanda speCIficamente le val'le
destmazJ.am can l'appartuna documentazIOne,
esse verranna rIp'rese m esame dall'apposIta
Camitata.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natare De Luca Luca, N e ha facaltà.

DE LUCA LUCA. Onarevale Presidente, ha
chiesta di parlare per dIchIarazIOne dI vata
sull'ardme de1 gIOrno del collega Cappellmi,
che 10 'apprava, perchè a me pare che la Cam~
miS'slOne prIma ed III Gaverna dopa, anche con
questa secanda rIsposta data nei riguardi del~
l'Ordine del glOrna del senatare Cappellini,
nan abbIana sentIta la 'lealtà di dare al :::)enata
una matrvazIOne ao.eguata per glUstificare il
dmiega CIrca l'accettazIOne o mena dell'ardine
del gIOrna stesso.

N an è vera che si tratti di un film che è
ignarata dalla gran parte dei rappresentanti
dI questa Assemblea; nan è vera .che sì tratti
sal tanta di un film da espartare a non espar~
tare: qui c'è al fanda, anarevale Presid'ente
~ ed ia mi permetta di sottaparla alla sua
squisIta, ben nata sensibilità ~ un prablema
palitica. la sana veramente esterrefatto, di
fronte 'ad un Governa il quaile, mentre da una
parte 'sì dichiara disposto ad 'Organizzare il
decennale della Resistenza e di'ce ai due rami
del Parlamenta di aver data disposiziane a
tutti i Prefetti deHa Repubblica, a tutti gli
orwanismi periferici del Gaverno, per 'Pre'Pa~
rare la .celebraziane di questa decennaie, dal~
l'altra p'arte vuale 'Ostinatamente impedire la
espartaziane di un film che rappresenta una
delle pagine più glariase della Resistenza ita~
liana, di quella Re'sistenz'a che ha liberata il
nostra Paese dal fascisma e dal nazisma.



Senato della Repubblica — 6846 — / / Legislatura 

CLXXIV SEDUTA DISCUSSIONI 27 LUGLIO 1954 

Oggi, impedendo che questo o altri films del 
genere siano esportati in Paesi che li hanno 
chiesti e li richiedono, si offende tutta la Re­
sistenza. 

CAPPELLINI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Non posso darle la parola 
altro che per dichiarare se mantiene il suo 
ordine del giorno o meno. 

CAPPELLINI. Mantengo il mio ordine del 
giorno. Però desidererei aggiungere altre con­
siderazioni. 

PRESIDENTE. Mi rincresce, senatore Cap­
pellini, ma il Regolamento non le consente di 
aggiungere nulla. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Comunico che i senatori De 
Luca Luca, Cerabona ed altri, nel prescritto 
numero, hanno richiesto che la votazione sul 
secondo ordine del giorno del senatore Cappel­
lini sia fatta per appello nominale. 

Da parte, però, del senatore Zelioli Lanzini, 
unitamente al prescritto numero di senatori, è 
stata presentata richiesta di votazione a scru­
tinio segreto. 

Dichiaro, pertanto, aperta la votazione a 
scrutinio segreto sul secondo ordine del gior­
no del senatore Cappellini del quale è stata 
già data lettura. 

(Segue la votazione). 

Prendono parte alla votazione i senatori : 
Agostino, Amadeo, Amigoni, Angelini, An­

gelini Cesare, Angelini Nicola, Angrisani, Ar-
tiaco, Asaro, Azara, 

Banfi, Baracco, Barbareschi, Bardellini, Ber­
tone, Bisori, Boccassi, Boggiano Pico, Bolo­
gnesi, Bosco, Bosia, Braccesi, Braitenberg, 
Braschi, Buizza, Busoni, 

Cadorna, Calauti, Caldera, Canevari, Cano­
nica, Caporali, Cappellini, Carelli, Caristia, 
Carmagnola, Caron, Cenini, Cerabona, Cerica, 
Cermignani, Ceschi, Cianca, Ciasca, Cingolani, 
Clemente, Corbellini, Conaggia Medici, Corsini, 
Criscuoli, 

De Bacci, De Bosio, De Giovine, De Luca 
Angelo, De Luca Luca, De Pietro, Donini, 

Elia, 

Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari, 
Ferretti, Flecchia, Focaccia, Fortunati, 

Galletto, Gavina, Gerini, Gervasi, Giardina, 
Giustarini, Gramegna, Grammatico, Granzotto 
Basso, Grava, Grieco, 

Lamberti, Leone, Liberali, Locatelli, Longoni, 
Lubelli, Lussu, 

Mancinelli, Mancino, Marina, Mariotti, Mar­
tini, Marzola, Massini, Mastrosimone, Menghi, 
Merlin Angelina, Merlin Umberto, Messe, 
Mole, Molinari, Molinelli, Monni, Montagnani, 
Moro, 

Nasi, Negarville, Negroni, 
Page, Palermo, Pallastrelli, Pannullo, Pao-

lucci, Pasquali, Pastore Ottavio, Pastore Raf­
faele, Pelizzo, Pesenti, Pezzini, Picchiotti, Pie-
chele, Piola, Porcellini, Prestisimone, 

Raffeiner, Ravagnan, Riccio, Rizzatti, Roda, 
Roffi, Rogadeo, Romano Antonio, Romano Do­
menico, Russo Luigi, Russo Salvatore, 

Saggio, Salari, Salomone, Sanmartino, Sa­
varino, Schiavi, Schiavone, Scoccimarro, Sec­
chia, Sereni, Sibille, Spagna, Spagnolli, Spal-
licci, Spallino, Stagno, 

Taddei, Tartufoli, Terracini, Terragni, Ti-
rabassi, Tome, Trabucchi, Turani, Turchi, 

Vaccaro, Valmarana, Varaldo, Voccoli, 
Zane, Zelioli Lanzini, Zucca. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne e invito i senatori Segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

(/ senatori Segretari procedono alla nume­
razione dei voti). 

Presidenza del Vice Presidente BO 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sul secondo or­
dine del giorno del senatore Cappellini : 

Votanti 165 
Maggioranza . . . . 83 
Favorevoli 66 
Contrari . . . . . 99 

(Il Senato non approva). 
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Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo al terzo ordine 
del giorno del senatore Cappellini. 

LONGONI. La Commuissione, ritenuto che 
si tratta di una facoltà, la quale non entra 
nella competenza specifica del Ministero del 
commercio con Testerò, ma riguarda il Mini­
stero degli esteri e quello dell'interno, è con­
traria a quest'ordine del giorno. 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
l'estero. Debbo dire al senatore Cappellini che, 
per quanto si riferisce alla sostanza della sua 
richiesta, ho accennato nelle dichiarazioni pre­
cedenti, e ripeto qui, che noi abbiamo chiesto, 
tramite il nostro console generale ad Hong 
Kong, che sia accordato questo visto di in­
gresso in Cina. Con ciò è palese che il Governo 
italiano accorda il visto di uscita. 

Per la parte formale però mi duole dirgli 
che i visti di entrata e di uscita non dipen­
dono dal Ministero del commercio con l'estero, 
come giustamente ha osservato il senatore 
Longoni. Per la sostanza quindi mi sono espres­
so in senso non negativo, posso dire anzi fa­
vorevole; per la forma io non sono nella pos­
sibilità di accettare un ordine del giorno che 
parte dalla ipotesi che io abbia queste attri­
buzioni di facoltà che non ho. 

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, il Go­
verno, come lei ha sentito, oppone un'ecce­
zione di incompetenza per materia, cioè ri­
tiene che questo ordine del giorno non sia per­
tinente al bilancio attualmente in discussione. 
Ella mantiene ugualmente il suo ordine del 
giorno ? 

CAPPELLINI. Lo mantengo. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il terzo 
ordine del giorno del seilatere Cappellini. Se 
ne dia lettura. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

« Il Senato, impegna il Governo : ad accor­
dare il visto di uscita sui passaporti agli in­
dustriali e commercianti che hanno chiesto di 

recarsi nella Cina popolare per avviare trat 
tative ccn le Autorità di quel grande Paese 
onde intensificare gli scambi commerciali e 
culturali fra l'Italia e la Cina popolare », 

TERRACINI. Domando di parlare per di­
chiarazioni di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERRACINI. Onorevoli colleghi, mi pare 
sia assai strano sentire dal banco del Go­
verno il rappresentante del Governo ripararsi 
dietro una pretestata questione di incompe­
tenza. Se non mi sbaglio, nella ncstra consue­
tudine instaurata dal tempo della Repubblica 
italiana, i bilanci rappresentano qualcosa di 
unitario, di stretto unitario, tant'è che da vari 
banchi nei tempi passati è stala perfino ven­
tilata l'idea di riunire tutte quante le discus­
sioni di tutti i bilanci in un'unica discussione 
generale, perchè giustamente, se per comodità 

* tecnica la discussione del bilancio unitario dello 
Stato viene suddivisa nei vari bilanci dei sin­
goli Dicasteri, è assurdo il pensare che ogni 
Dicastero faccia parte a sé stante, faccia Stato 
per sé, anzi, nella situazione concreta, faccia 
Repubblica a sé stante; ed ogni qualvolta, di­
scutendosi un bilancio, il Ministro competente 
siede a quel banco, in realtà siede a quel banco 
l'intero Governo, e non vanamente alcune volte 
lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri, 
là dove si tratta di bilanci particolarmente 
importanti, viene a confortare della sua pre­
senza il t i to^re del Dicastero. Pertanto la 
questione posta dall'onorevole Cappellini non 
è questione di pertinenza del Ministero del­
l'interno o per meglio dire del Ministero degli 
esteri, perchè a questo proposilo sappiamo che 
la pubblicità delle competenze in materia con­
tinua ad esistere, quanto meno allo scopo di 
manovrare opportunamente nel nostro Paese, 
e allorquando si intende protestare da qual­
cuno per una mancata concessione di un pas­
saporto e ci si dirige al Ministero dell'in­
terno, si è rimessi a quello degli esteri, e 
quando si va al Ministero degli esteri si è in­
vitati ad andare a quello dell'interno. Nella 
fattispecie l'onorevole Ministro del commercio 
ccn l'estero ci rimette ad uno qualsiasi di que­
sti Dicasteri, ma noi vogliamo restare al suo 
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Ministero, perchè in sede di Consiglio dei mi-
nistri egli ha piena possibilità, pieno diritto
e vorrei dire nella fattispecie il dovere di
farsi sostenitore della richiesta ccntenuta nel~
l'ordine del giorno Cappellini; tanto più se
è vero, come è vero, che l'onorevole Ministro
vede con fave're le iniziative di questo genere.
Egli ci ha parlato, nel corso deBaorisposta che
ha voluto dare agli intervenuti nella discus~
sione, di una certa richiesta di visti che sa~
rebbe stata inoltrata anche attraverso il con~
sole italiano ad Hong Kcng ~ che non ebbe
fortuna presso il Governo cinese. Si tratta
nevvero di una richiesta; ed evidentemente
non credo che in proposito si abbiano del~e
richieste sperimentali, quelle cicè nei cui con~
fronti si debbono risolvere in generale i pro~
blemi della pessibilità o meno di raggiungere
certi determinati risultati. Il Governo cinese
per ragioni che ignoriamo non diede il visto
in precedenza ad un gruppo di persone che
avevano espresso il desiderio, avevano inol~
trata la pratica., di potersi recare in quel Paese.

Chiusa con questo la questiene, ancora poco
fa l'onorevole Ministro; senza più citare con~
cretamente quel caso, 10 ha però richiamato.
perchè ci ha ancora una volta parlato delle
sollecitazimi fatte attraverso il Console ita-
liano ad Hong Kong per ottenere il visto di
entrata a non so quali persone dallo Stato
cinese.

Onorevoli colleghi, la questiene si chiude
con questo? Se ne fa una questione di pun~
tiglio: o a costoro o a nessun altro? A me
pare che d'altra parte ci si trovi qui in un
caso nel quale le competenze sono nettamente
distinte. Il Governo italiano ha da decidere
in merito non dirò al visto di uscita, ma aHa
cencessione del pa:ssaporto per quel determi~
nato Paese, e ciò che gli spetta, ha da esam!~
narlo in sè, senza 'preoccuparsi di quale possa
essere la. rispcsta o la decisione dell'altro Paese.
Molte volte il Governo italiano ha concesso i1
visto di entrata a cittadini dei Paesi, ad esem-
pio, di nuova democrazia, ma non lo ha con-
cesso per tutti coloro che hanno fatto la ri.
chiesta: di volta in volta ha esaminato e, sulla
base dell'esame ha deciso, indipendentemente
dalla considerazione se il Governo del paese
originario, del cittadino di nuova democrazia
che chiedeva di venire in Italia, avesse o nen

avesse il VIsto; c'è da presumere allora che
quando un cittadino cecoslovacco, russo, bul~
garo, chiede il visto di entrata per l'talia, ha
avuto l'autorizzazione del suo Paese di venire
in Italia, e il suo Paese ha deciso in funzione
della propria situazione, delle proprie conve~
nienze, delle proprie opportunità.

Io credo che il Governo italiano debba in
ugual modo prucedere, per rispondere cioè a
questo quesito: è opportuno, è bene, è nece.s~
sario, è utile che in questo momento nella gara
generale che parte da tutti i Paesi occidentali
per poter giungere in qualche modo in con~
tatto con il mercato cinese, è utile, è bene che
anche l'Italia si faccia innanzi e si faccia in~
nanzi non attraverso persone sespette, ma at-
traverso schietti e genuini rappresentanti del-
l'onesto commeflcio e dell'onesta industria ita-
liana, che sono per l'appunto colore. che da
parecchi mesi stanno attendendo la conces-
sione dal Governo italiano del visto per recarsi
in Cina.

Voglie, far presente solo qui un argomento.
illurstre Presidente; nell mese di 'settembfle è
preannunciato in Cina l'arrivo di una nume-
ro.sa delegazione industriale francese, per otto~
bre in Gina deve recarsi, è stata invitata, ha
confermato che andrà, una delegazione di in-
dustriali e commercianti inglesi.

Onorevoli colleghi, si presenta per la prima
volta, penso, nel corso di questi ultimi anni, nel
nostro Paese la possibilità di giungere prima
dei francesi e degli inglesi per esaminare la
possibilità di buoni, utili, onesti affari su un
vasto merooto come quello cinese; vogli,amo
noi, vucle il Governo, vorrà il Senato, non so
per quale ragione di puntiglio o di procedura,
o di competenza, mettersi indietro, non avva-
lersi di questa condizione di favore, che obiet-.
tivamente è venuta a costituirsi p~r nei?

Si vuole attendere che il signor Console ge~
nerale d'Italia a. Hong Kong che d'altra parte
non ha titoli di rappresentanza presso il Go--
verno cinese, porti innanzi, sia pure con zelJ
(' diligenza, le pratiche, ed 'allora quando per
fortuna, in seguito ad una risposta favorevole,
il Governo italiano concederà il visto" i rap~
presentanti della nostra economia giungeranno
in un campo che sarà stato, non solo arato,
ma anche mietuto', ci si troverà dinanzi allora
ad una manifestazione puramente formale, di
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condiscendenza, ma in realtà ad una inizia~
tiva a prio'Y"/:condannata all'insuccesso:

Penso che per considerazioni di carattere
obiettivo, dalle quali esula ogni preoccupazione
di parte, e cicè ogni preoccupazione politica che
non sia della politica di utilità del nostro
Pa.ese, il rappresentante del Governo dovrebbe
modificare, quanto meno parzialmente, quanto
ha già dichiarato ed imp€gnarsi, nei limiti in
cui H Ministro può impegnarsi, ~ un Mini~
stro ne'll esaurisce tutto il peso del Governo ~

a provvedere per suo conto a muovere passi
per convincere i colleghi del Governo a fare
quanto nell'ordine del giorno Cappellini è ccn~
tenuto. In 0080 contrario, onorevoli 'CoHeghi, il
Senato si troverà ad assumere una grave re~
spc:nsabilità, €d è una responsabilità che inve~
ste non solo la nostra parte, ma in definitiva
tutte le parti, tutti i ceti interessati ad una
riabilitazione della nostra economia sul mel'~
cato mondiale.

Il Governo deve esaminare se le persone che
hanno richiesto il visto per la Cina sono {)
non sono commercianti, industriali, operatori.
economici noti, autorevoli, dirò anche potenti,
e in relazione a questa ccnstatazione provve~
dere, così come il senatore Cappellini richiede
che si provveda.

Aggiungo, onorevole Presidente, che natural.
mente voterò a favore dell'ordine del giorno
Cappellini.

LUSSU. Dcmando di parlare per dichia.ra~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Io avrei firmato quest'ordine del
giorno del senatore Cappellini, se fossi stato
informato a tempo. È infatti anche su questo
problema che, avendo occasione di parlare du~
rante J.a discUSSlione del bil'ancio degli affari
esteri, ho trattenuto il Senato, sia pur bre~
vemente. È una questicne rilevante, non un ca~
villa: quest'ordine del giorno non è un prete-
sto per fare dell'opposizione: tocca un pro~
blema che tutti noi consideriamo impcrtante;
soltanto, per opposte considerazioni politiche,
non vediamo le conclusioni allo stesso modo.

Vi è una questione dì forma ed una que~
stione dì sostanza. La questione di forma è:

può il Ministro del commercio con l'estero as~
sumersi un impegno che gli è richiesto come
Governo? Io dico di sì. Riconosco che il Ml~
nistro del commercio con l'estero ha fatto
qualche passo in più del rappresentante delb
Commissione del commercio con l'estero, il
quale ha commesso, a mio parere, l'errore d~
opporsi su un problema in cui asse lutamentf~
la competenza gli era estranea. Soltanto il
Governo doveva rispondere a questo: il ra:p~
presentante della Commissione doveva rimet.
tersi al Senate, non opporsi, come ha fatto
molto inopportunamente. Riconosco che il Go~
verno ha dato una risposta infinitamente più
politica e positiva di quel che non abbia fattJ
l'egregio collega rappresentante della Commis-
sione. Peraltro l'onorevole Ministro dice che
non può assumere impegni, perchè i passaporti
seno competenza del Ministro dell'interno.

Onorevole Ministro, riconoscerà che, se que~
sto ordine del giorno il senatore Cappellini ()
qualunque altro fra di noi 10 avesse presen~
tato in sede di discussione del bilancio del.
l'interno, il Ministro dell'interno avrebbe det~
to: «qui io non c'entro per niente, c'entra il
Ministro del commercio con l'estero ». È molto
prchabi1e, anzi è quasI certo che questo sa~
l'ebbe .avvenuto. Ora evidentemente qui non si
può giocare a scarica~bal'i1i su un problema
che interessa l'economia nazionale e che inte~
ressa tutto il Governo. L'onorevole Ministl'u
del ccmmercio con l'estero ha tutta l'autorità
per rappresentare qui il Governo; egli qui parla
a Dome del Governo. È chiaro che non può so-
stituirsi al Ministro dell'interno, ma è anche
chiaro che egli ha l'autorità per cçmvincere
il Ministro dell'interno che si faccia quello ch!:'.
nell'interesse del. commercio estero e dell'eco~
nomia nazionale, si chiede con questo ordine
del giorno.

Questa è la questione di forma, in quanb
il Governo è solidale nel suo insieme ed ogni
ministro fa parte del Consiglio dei ministri:
il Consiglio dei ministri è l'insieme e ciaseun:>
si inserisce nell'insieme, e quello che fa uno
fanno gli altri. Questa è la prassi della soli.
darietà collegi aIe ministeriale.

La questione di sostanza è molto più seria.
per quanto anche quella. di forma non 10 sia
poco. La questicne di sostanza è questa: ab.
biamo interesse noi, rappresentanti nel nostro
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Paese, per il vantaggio dell'economia nazio­
nale, che si facciano affari industriali e com­
merciali con la Cina popolare? Evidentemente 
abbiamo un serio interesse, ed avremo lo stesso 
interesse se questi affari si potessero conclu­
dere, putacaso, con la Cina di Formosa, di 
Ciang Kai Seek. I nostri affari li dobbiamo 
considerare con freddo criterio utilitario, nel­
l'interesse nazionale. Qui non possiamo fare 
della politica astratta, ideologica : comunismo, 
anticomunismo, democrazia popolare o demo-
crazia occidentale. Qui noi dobbiamo conside­
rare i nostri interessi, ripeto, con freddo cal­
colo utilitario. 

Ecco perchè mi sorprende che ci possa es­
sere dell'opposizione, da qualunque parte essa 
venga, in quest'Aula. Tutte le volte che noi 
abbiamo posto il problema del commercio este­
ro m oriente, non ci è stato mai detto fran­
camente che non lo si vuole per ragioni po­
litiche o di altra natura, ma ci è stato sempre 
detto che, nei limiti del possibile, il Governo 
si sforzava di fare qualche cosa in questo 
senso. 

Ora, egregi colleghi, io non mi contento di 
votare questo ordine del giorno a nome dei 
Gruppo del Partito socialista italiano, ma oso 
coltivare la speranza che a questa stessa con-
clusicne possa arrivare ogni collega, di qua­
lunque settore, il quale, spogliandosi della sua 
veste politica di militante di un partito, veda 
i problemi dell'economia e dell'interesse na­
zionale come li deve vedere un italiano e non 
in altro modo. Io ricordo ai colleghi tutti e 
al Ministro che a Ginevra pullulavano le de­
legazioni di tutti i Paesi occidentali, compresa 
quella della Germania di Bonn, del Cancel­
liere Adenauer, per fare affari con la Cina 
popolare; ed io nel mio intervento di poli­
tica estera ho lamentalo che il Governo non 
vi abbia mandato una rappresentanza di in­
dustriali per prendere contatti con ì rappre­
sentanti delia Cina. 

Io non chiedo già in questa sede, che non 
è la più opportuna, che il Governo riconosca 
la Repubblica popolare cinese, per quanto chi 
voglia fare seriamente affari con quel Paese 
deve prima politicamente mettersi a posto, 
Chiedo semplicemente che il Governo non com­
metta l'errore di creare delle difficoltà a tutti 
quegli industriali, commercianti, uomini di af­

fari, tecnici del problema, che chiedeno di an-
dare nella Cina popolare per trattare affari 
industriali o commerciali. Certamente, se la 
richiesta fosse fatta, per esempio, dall'onore­
vole Scoccimarro o dall'onorevole Terracini o 
dall'onorevole Cianca o da me stesso che non 
ci intendiamo di affari industriali e commer­
ciali, il Governo sarebbe autorizzato a diffidare ; 
ma quando la richiesta è fatta da autentici in­
dustriali e commercianti, rotti a questi traffici, 
il Governo deve andare loro incontro, rimet 
tendeci, direi, perfino le spese del viaggio : sa­
ranno demani bene spesi per l'economia na­
zionale. 

Onorevole Ministro, io confido che ella, che 
vede il problema meglio di noi perchè lei e 
il responsabile diretto di fronte al Paese e al 
Parlamento di questo settore, e che è toccato 
fisicamente da questo problema, voglia ade­
rire a questa nostra richiesta, alla richiesta 
del collega Cappellini, così come è concepita 
nell'ordine del giorno, e sostenere questa tesi 
che è tesi nazionale, che non ha nessun co­
lore politico, che vuole semplicemente servire 
l'interesse del nostro Paese. (Applausi dalla 
sinistra). 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
l'estero. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
Vestero. Circa un'ora fa, penso, nel corso del 
mio intervento, ho detto che il Governo si pro­
nunciò nello scorso anno favorevolmente, in 
rapporto ad una iniziativa di carattere pri­
vato, a che un gruppo di rappresentanti di 
ditte italiane — inizialmente con una compo­
sizione merceologicamente ridotta e poi più 
vasta — si recasse in Cina per interessarsi 
della ripresa degli scambi commerciali con 
quel Paese. 

Ho ripetuto poi, in questa sede specifica di 
competenza del Ministro del commercio estero, 
che questo interesse esiste ancora, è attuale. 

Per quanto riguarda la composizione del 
gruppo, rispondo che non ci sono discrimina­
zioni che non siano quelle, onorevole Lussu, 
cui ha fatto cenno lei, cioè quelle relative ad 
una competenza qualificata, tecnica, che pos-
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sono, di fronte al Ministero del commercio 
estero, determinare una scelta, e credo di aver 
detto questo, non so se con le stesse parole, 
al senatore Cappellini quando ho espresso l'av­
viso del Governo su questo ordine del giorno. 
Ma qui si impegna il Governo ad accordare 
il visto di uscita sui passaporti. Chiedo aLa 
competenza di tutti i colleghi se questo visto, 
che non è affatto nella competenza di nessun 
organo del mio Ministero, possa essere assi­
curato da me. Per quello che può essere un 
indirizzo di politica in rapporto al commercio 
estero il mio pensiero mi sembra di averlo 
espresso chiaro, ma come io possa impegnare 
il Governo su una questione che non è della 
mia competenza, veramente non saprei. E ri­
peto ancora che non intendo affatto nascon­
dere il mio pensiero che mi pare di avere in 
questo momento chiaramente illustrato. 

RUSSO SALVATORE. Allora sarà compe­
tenza della signora Luce! (Vivaci commenti 
dal centro). 

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, man­
tiene il suo ordine del giorno? 

CAPPELLINI. Vorrei fare una domanda: 
questo mio ordine del giorno è accettato dal 
Governo come raccomandazione? In tal caso 
non chiederei la votazione. 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
l'estero. L'accetto come raccomandazione, il 
che vuol dire che l'ordine del giorno non deve 
suonare come impegno, ma come invito al 
Governo. 

PRESIDENTE. Allora l'ordine del giorno 
è accettato come raccomandazione. 

Segue il quarto ordine del giorno del sena­
tore Cappellini. Se ne dia lettura. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

« Il Senato, impegna il Governo : a preci­
sare i motivi che hano indotto il Ministero del 
commercio con l'estero a rifiutare sistemati­
camente, dal mese di marzo 1954, senza al­
cuna ragione plausibile, le licenze di importa­
zione ed esportazione di film alla Società Ano­
nima Italiana Libertas Film ». 

LONGONI. La Commissione non può non 
rilevare la singolarità della formulazione di 
questo ordine del giorno, sulla quale cade fon-
Jatamente l'eccezione fatta dal collega Caron. 

Ad ogni modo, poiché si afferma che il Mi­
nistero del commercio estero rifiuterebbe « si­
stematicamente », cioè per partito preso, le 
concessioni chieste dalla Libertas Film, e la 
Commissione non è affatto convinta di ciò, 
la stessa non accetta l'ordine del giorno. 

MARTINELLI, Ministro del commercio con 
Vestero. Desidero dare qualche chiarimento 
perchè mi spiacerebbe veramente che qual­
siasi parte di questo ramo del Parlamento ri­
portasse l'impressione che io non do le infor­
mazioni che il Senato ha il diritto di atten­
dersi. Devo dirle, onorevole senatore Cappel­
lini, che lei afferma che il mio Ministero ri­
fiuta sistematicamente, dal mese di marzo 
1954, le licenze di importazione ed esportazio­
ne di films alla « Società anonima italiana Li­
bertas Film ». Le preciso che in data 3 giu­
gno 1954, con foglio numero 928081/472, è 
stata concessa una licenza alla « Libertas 
Film », e che il 12 giugno 1954, con altro 
provvedimento del quale sono in grado di esi­
birle il numero, è stato disposto il rilascio di 
un'altra licenza. Aggiungo che altre due ri­
chieste di autorizzazione presentate dalla « Li­
bertas Film » si trovano all'esame presso l'uf­
ficio competente, e saranno esaminate con quel­
la piena discrezionalità di giudizio tecnico che 
non posso togliere ad una Commissione che 
voglia servire l'interesse della pubblica ammi­
nistrazione nel modo migliore. 

Detto questo come potrei accettare un or­
dine del giorno che dice che il Ministero rifiuta 
sistematicamente dal mese di marzo 1954 le 
licenze alla società anònima italiana « Liber­
tas Film»? 

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, man­
tiene il suo ordine del giorno? 

CAPPELLINI. Non insisto. 

PRESIDENTE. Passiamo al quinto ordine 
del giorno presentato dal senatore Cappellini. 
Se ne dia lettura. 
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato impegna il Governa ad accordare
il permesso di definitiva esportazione verso la
Repubblica Popolare CinMe di undici docu~
mentari al prezzo pattuito con le autorità ci~
nematografiche cinesI di 53.000 franchi sviz~
zeri e ciò in conformità del perme~so di tem~
poranea esportaz~one autorizzato dal Governo
italiano in data 8 ottobre 1953 ».

LONGON!. La Commissione si rimette al
Ministrb perchè non ha dati necessari per
passare a precisazioni.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Si impegnerebbe il Governo con que--
sto ordine del giorno ad accordare il permesso
di definitiva esportazione di un gruppo di do~
cumental'i verso la Repubblica Popolare Ci~
nese. Devo dare a lei, onorevole Cappellini,
ed al Senato, queste informazioni.

Con provvedimento ministeriale dell'8 otto~
bre 1953, in seguitO' a domanda presen:tata da
chi si rendeva titolare di questa operazIOne, fu
chiesto di esportare provvisoriamente questo
gruppo di films. La domanda probabilmente
era anteriore all'8 ottobre. L'8 O'ttobre 1953
fu accordato il permesso. Era una domanda
conforme alla richiesta di temporanea espor~
tazione. La legge che regola le temporanee
esportazioni dice che se esse si vogliono tra~
mutare in definitive, deve esserne presentata
domanda entro 6 mesi. Dunque una domanda
di questo genere doveva essere presentata en~
tro 1'8 aprile. Viceversa la «Libertas Film»
soltantO' il 19 maggio (vale a dire qualcosa
come un mese e mezzO' dopO'la scadenza e quin~
di estintO' il prov""VedimentO')chiese di trasfor~
mare la tempO'ranea in definitiva. In questi
casi onO'revole Cappellini, bisogna inO'ltrare
dO'~anda di sanatoria, la quale nO'n è stata
ancO'ra presentata. NO'n hO'nessuna difficO'ltà a
dichiaral'1e che, quandO' questa sarà presentata,
sarà accO'lta.

E cO'mePO'trei accettare anche qui un O'rdine
del giO'rnO'nel qua~e in fO'ndO'vi è una critica
di faziO'sità e di parzialità al MinisterO' che,
creda, 1'AmministraziO'ne nO'n merita?

PRESIDENTE. SenatorE" Cappellini, man~
tiene il suo' ordine del giO'rnO'?

Il 4~gislatura

CAPPELLINI. PrendO' attO' delle dichiara~
ziO'ni del MinistrO' e ritirO' il mia O'rdine del
giO'rnO'.

Voce dal centro. E due! (Repliche dalla
sinistra).

PRESIDENTE. PassiamO' al 'sestO' O'rdine
del giO'rnO'del senatO're Cappellini. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il SenatO' impegna il GovernO' ad autO'riz~
zare le seguenti impO'rtaziO'ni: a) importaziO'ne
dall'U.R.S.S. del cO'rtO'metraggiO' dal titO'lo " Il
fiO'rellinO' vermigliO''' ; b) impO'rtaziO'ne dalla
U.R.S.S. di n. 10 cO'pie pO'sitive del film " FO'I~
lie nel mO'ndO'" a completamentO' della dota~
ziO'ne prevista di 25 cO'pie, di cui 15 cO'pie a
suo' tempO' importate in cO'nfO'rmità dell'auto~
rizzaziO'ne accO'rdata dal MinisterO' del cO'm~
merciO' cO'n l'esterO'; c) impO'rtaziO'ne dalla
U.R.S.S. di n. 10 cO'pie PO'sitive del cO'rtQme--
traggiO' "Nei cantieri di MO'sca".

« Il materiale, di cui ai punti a), b) e c), tr~
vasi da tempO' giacente pressO' la dO'gana di
RO'ma ».

LONGONI. La CO'mmissiO'neè cO'ntraria per~
chè nO'n ritiene che il SenatO' PO'ssa impegnare
il GO'vernO'ad una autO'rizzaziO'ne alle import~
ziO'ni elencate nell'O'rdine del giO'rnO': bisO'gne~
l'ebbe anzitutto accertare se le istanze rispon~
dono alle esigenze ed alle prescrizioni regO'~
lamentari.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. DevO' agg1iiUl1!gere3Jltre consideraziO'ni
illustrative.

C'è un accordO' tra un gruppO' di industriali
italiani ed il rappresentante della «Soviet
EXPO'rt Film» di MO'sca. Tale 'accO'rdO'regO'la
tutta questa materia ma nO'n è ancO'ra statO'
ratificatO'. SO'ggiungO' che il provvedimentO' di
ratifica nO'n è di cO'mpetenza del MinisterO' per
il cO'mmerciO'con l'estero, ma nO'n diçO' questO'
per nascO'ndermi dietrO' le carte.

CO'nseguentemente, finO'a quandO' nO'nci sarà
questa ratifica, nO'n vi è la PO'ssibilità di rea~
lizzare quantO' questO' O'rdine del giO'rnO'chiede.



Senato della Repubblica

CLXXIV SEDUTA

II Legislatura~ 6853 ~

DISCUSSIONI 27 LUGLIO 1954

PRESIDENTE. Senatore' Cappellini, man~
tiene il suo ordine del giorno?

CAPPELLINI. Se l'onorevole Ministro ac~
cetta quest'ordine del giorno come raccoman~
dazione, io non insisterò perchè sia posto in
votazione.

MARTINELLI, Ministro del comme?'cio con
l'estero. Dovrei dirle' che la raccorp.andazione
è da rivolgere all'organo che deve approvare
l'accordo cinematografic.o. Il giorno in cui l'ac~
cordo 'andrà in vigore, il Ministero del com~
mercio con l'estero non avrà che da eseguirlo.

CAPPELLINI. Prenùo atto di questa di~
chiarazione dell'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Passiamo al settimo ordine
del giorno del senatore Cappellini. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il S'enato 'Ìmp,egna lil GQlVerno a pubblì~
care la lista delle ditte italiane che il Ministero
del commercio con l'estero ha creduto di esclu~
dere dalle operazioni di importazione ed espor~
tazione, precisandone i motivi; a pubblicare
la lista delle ditte italiane' che, per ottenere
le licenze di importazione ed esportazione, deb~
bono ottenere il benestare personale del Mini~
stro de'l commercio con l'estero, precisandone
le ragioni ».

LONGON!. La Commissione è contraria
perchè non le risulta che esistano delle norme
legislative o regolamentari, che prescrivano
questa pubblicazione.

MARTINELLI, Ministr,o del commercio con
l'ester,.o. Si impegneTebbe con questo ordine
del giorno il Governo a pubblicare una asse~
rita lista di ditte italiane che Il Ministero del
commercio con l'estero ha creduto di esclu~
dere dalle opeTazioni di importazione e di
esportazione, precisandone il motivo. Nel finale
si parla di benestare personale del Ministro
del commercio con l'estero, che sarebbe obbli~
gatorio per la concessione di autorizzazioni a
queste ditte appartenenti ad ipotetiche liste
nere.

Io desidero e'Ssere il più chiaro possibile.
Nell'ambito delle attribuzioni demandate al
Ministero del commercio con l'estero gli or~
gani dell' Amministrazione provvedono all'ac~
certamento dei requisiti posseduti dalle' ditte
che chiedono di essere ammesse a compiere
operazioni commerciali con qualsiasi Paese
estero, al fine' di salvaguardare la regolarità
delle operazioni di intercambio e di evitare il
verifiearsi di abusi. A tale scopo, con deter~
minazione ministeri aIe che risale al 15 aprile
1951, adottata in seguito alle' note inflazioni
valutarie, fu disposto un esame collegi aIe da
parte di funzionari del Ministero del commer~
cio con l'estero di queste condizioni di agibilità
delle 'aziend.e, molto numerose e con estrema
f'acilità scomparenti, che si presentano attra~
verso le domande agli uffici del commercio con
l'estero chiedendo di operare. Per i casi di
maggior rilievo fu disposto, qualche mese dopo,
che fosse sottoposta questa decisione espressa
dall'esame collegiale di funzionari al visto del
Sottosegretario.

Ma con ordine di servizio n. 194 del 30 aprile
di quest'anno, firmato dal sottoscritto, 'al fine
di snellire i servizi fu stabilito che le decisioni
comunque fossero adottate dai compe.tenti uf~
ficf. Ma io, onorevole senatore Cappellini, la
pregherei vivamente di considerare qual'è la
responsabilità dell'Amministrazione soprat~
tutto in rapporto ad una certa facilità nell'ac~
cordare' le licenze che, se non erro, fu qui
chiaramente richiamata dall'onorevole sena~
tore Molinelli, il quale ricordò un suo inter~
vento nel 1948, quando pensava che io avessi
vent'anni. (Ilarità). Se lei tiene presenti le re~
sponsabilità nelle quali può incorrere l'Ammi~
nistrazione soprattutto se rilascia licenze a
ditte che sono state colte in infrazioni di cGl.~
rattere valutario anche gravi, lei deve ricono~
scere che l'Amministrazione che voglia vera~
mente servire l'interesse pubblico ha il di~
ritto di ritenere rispondente ai crite'ri migliori
questa determinazione ministeriale che risale
al 15 aprile 1951. Non ci sorio conseguente~
mente le liste (non appare dall'ordine del gior~
no, ma è apparso assai trasparente dagli in~
terventi di qualche onorevole senatore della
sinistra) che abbiano un carattere politico.
(Commenti dalla sinistra).



Se1Utto. della Repubblica

CLXXIV SEDUTA

Il Legislatura~ 6854 ~

DISCUSSIONI 27 LUGLIO 1951

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, man~
tiene il suo ordine del giorno?

CAPPELLINI. Ho preso atto delle dichia~
razioni dell' onorevole Ministro e ppr la parte
di cui non sono soddisfatto mi riservo di pre~
sentare una interpellanza, per cui ritiro l'or~
dine del giorno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Barbaro.

LONGONI. Ricordo anzitutto che lo stesso
proponente ha detto di rendersi conto che si
tratta di argomenti, che avrebbero dovuto tro~
vare molto miglior sede nella discussione dei
bilanci finanziari dello Stato. Ad ogni modo, il
primo tema, che è quello dell'afflusso del ri~
sparmio al sud, evidentemente è un argomento
che deve essere inserito nella discussione del
bilancio del Tesoro. L'altro che riflette l'espan~
sione degli italiani in Africa, è un tema molto
meritevole di considerazione, ma che è di com~
petenza del Ministero degli esteri e di quello
del }avoro. Quanto alle zone franche ammetto
che la nostra 9' Commissione possa avervi una
competenza consultiva in questa materia, ma
ciò è preminentemente di competenza della
5' Commissione finanze e tesoro. Ad ogni
modo, siccome il proponente chiede non una
concessione lata, ma la creazione di numerosi
porti franchi (che secondo una sua comunica~
zione fatta recentemente salirebbero al numeTO
di dieci o dodici), voi comprendete la diffi~
coltà di dare adesione ad un simile provve~
dimento, che scuoterebbe notevolmente le basi
del nostro sistema fiscale.

Ricordo che davanti alla vostra Commissione
c'è un disegno di legge, che riguarda il porto
di Civitavecchia. Noi lo studiamo attenta~
mente, perchè è una eccezione al regime gene~
rale. Pertanto l'ordine del giorno è troppo lato
e la Commissione dà parere contrario.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Onorevole senatore Barbaro, mi sem~
bra che già l'onorevole Presidente della Com~
missione abbia detto i motivi per cui non mi
è possibile accogliere l'ordine del giorno, per~
chè non competente per il primo punto che
tratta la politica crediti zia e nemmeno per il

secondo punto che è di competenza, per la
parte fiscale, soprattutto del Ministero delle
finanze, e in parte anche del Ministero del~
l'industria.

Per quanto si riferisce al terzo punto, sic--
come ho ascoltato il di lei appassionato inter~
vento nel quale veramente ho sentito radiare il
calore della sua terra, io colgo questa occa~
sione per rassicurarlo che il Ministero, come
ha fatto finora, continuerà a perseguire una
politica di sviluppo dei traffici commerciali del
Mezzogiorno con l'estero.

Del resto qualche dato che io ho esibito
oggi 'all'Assemblea, mi pare che possa costi~
tuire. una documentazione pratica di questa
intenzione de'l Ministero.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, man~
tiene il suo ordine del giorno?

BARBARO. Ringrazio l'onorevole Ministro
delle cortesi e benevole parole pronunciate nei
miei riguardi; :accetto di trasfoT'l11are il mio
ordine del giorno in raccomandazione per il
terzo punto, mentre per i due' primi punti
dichiaro che riporterò e ripresenterò }a impor~
tante questione ai Ministeri competenti, e più
precisamente al prossimo esame dei bilanci
finanziari.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
della senatrice Merlin Angelina. Se ne dia let-
tura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerato che l'importazione
di veli, pizzi, tulli e ricami daUa Francia, su~
pera di gran lunga il contingente fissato dagli
accordi commerciali tra i due Paesi e pertanto
danneggia l'industria nazionale da cui traggo~
no il loro pane ben ottomHa lavoratori e la~
voratrici; impegna il Governo ad adottare ur~
gentemente i rimedi più idonei per evitare se~
rie complicazioni in questo settoré della pro~
duzione italiana e propone: 1) l'abolizione della
liberalizzazione nel settore y;elli, pizzi, tulli e
ricami; 2) il ripristino del contingente globale
per i citati prodotti di provenienza francese;
3) l'istituzione di un unico varco doganale per
facilitare il controllo del contingente globale
sopra indicato; 4) la repressione del contrab~
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bando al riguardo nelle molteplici forme oggi
esercitate ».

LONGON!. La Commissione ritiene che' non
sia facile addivenire 'alla abolizione della 1ibe~
ralizzazione nel settore veli, pizzi, tulli e rica~
mi, perchè si tratta evidentemente' di un ele~
mento di una complessa convenzione, la quale
ha corrispettivi dall'una e dall'altra parte, che
non possono essere facilmente violati e supe'"
rati.

Ad ogni modo, se l'onorevole Ministro vuole
accogliere questo ordine del giorno come rac~
comandazione, la Commissione non ha diffi~
coltà ad aderirvi. Per quel che riguarda gli
ultimi punti del medesimo, non sorge la com~
petenza dell'onorevole Ministro; ma eviden~
temente, trattandosi di 'PlI'Opost,efondate, l'ono~
revole Ministro potre'bbe trasmetterle al suo
collega delle Finanze.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Onorevole signora, ieri ho ascoltato
la sua ferma dichiarazione di ripulsa ad ogni
accettazione di ordine del giorno fatta come
raccomandazione e que'Sto mi rende imbaraz~
zato nel risponderle. Nel suo ordine del giorno
lei chiede innanzi tutto l'abolizione della libe~
ralizzazione del settore pizzi, tu1li, veli, ricami.
Devo dirle' che si tratta di liberalizzazione vin~
colata, non autonoma e dunque noi, se doves~
simo chiedere questo provvedimento, tocche~
remmo nel vivo la politica della liberalizza~
zione, che sul piano generale' (mi è parso di
averlo dimostrato dopo che vi hanno concor~
dato altri oratori di questa Camera) riesce
utile alla economia italiana.

Soggiungo anche che la riduzione dellO per
cento, che noi abbiamo disposto sulla tariffa
geneTale dei dazi con provvedimento dello no~
vembre 1951, non potrebbe, a mio avviso, con
opportunità politica essere in questo momento
toccato. Poichè io spero che il Senato in questa
settimana approvi un provvedimento che rim~
borsa !'imposta generale sull'entrata sui pro~
dotti esportati e istituisce con pari aliquota
un diritto compensativo sui prodotti impor~
tati, se noi dovessimo revocare questo prov~
vedimento e nel medesimo tempo mandare in
applicazione, peT tutti i prodotti industriali e
artigiani, l'anzidetta legge, probabilmente in~

terferiremmo su quello che è il costo della vita
in una misura notevole.

Però io devo di!re che, siccome nessuno di
questi dazi è stato conve!lzionato, in sede di
previsione deHa po~itica tariff'aria noi avremo
la possibilità di modificare quella aliquota, che
oggi, se non ricordo male, si aggira intorno
al 15 per cento, tenendo conto di quella con~
correnza che lei ha denunciato.

Però io ora non posso che rinviarla al pa~
re're che sarà espresso dalla Commissione par~
lamentare, e 's'Ucces'sivamente da~ PaI'llamento.

Per quanto riguarda la repressione del con~
trabbando (il secondo punto dell'ordine del
giorno potrebbe valere solo in quanto sia
me'sso in attuazione il primo), io non mancherò
nel modo più vivo di pregare il collega delle
Finanze perchè disponga in argomento. Per
quanto riguarda l'istituzione di un unico varco
doganale, non ho alcuna difficoltà a dichiararle
che non posso esibire un'opinione mia: non
ho elementi peT farlo, e per poter assicurare
che un provvedimento del genere non ponga,
magari, a disagio le legittime correnti di traf~
fico che potrebbero scegliere, eventualmente,
Modane o Ventimiglia.

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angelina,
mantiene il 'suo ordine del ,giorno?

MERLIN ANGELINA. Devo dire al signor
Ministro che non sono soddisfatta della sua
risposta. Mi rendo conto pienamente che tutte
le mie richieste non sono di sua competenza;
ma ieri, nelle e.oulisses del Senato, gli avevo
espresso il mio parere e cioè che quando si
tratta di una questione' riguardante la vita di
alcune nostre industrie, dalle quali dipende
poi la vita dei lavoratori, e in questo campo
sono ben ottomila fra lavoratori e lavoratrici,
non è concepibile che il Ministro del commer~
do con l',e'steroo un quwlunque aàtro Ministro
non possa ave're delle interferenze, non possa
farsi parte in causa presso altri Ministeri. Io
non concepisco infatti che i Ministeri debbano
agire come tanti compartimenti stagni, in
quanto la vita della Nazione è tutta armoni'a,
o disarmonia se vuole, ma certamente ogni set~
tore è collegato con gli altri.

Vorrei proprio che lei non mi lasciasse ca~
dere quest'ordine del giorno, che si impegnasse
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ad accettarlo, ma non come raccomandazione.
Potremmo fare così: la prima parte, fin dove
è detto: «impegna il Governo ad adottare ur~
gentemente i rimedi più idonei per evitare se~
rie complicazioni in questo settore della pro~
duzione italiana », lei potrebbe accettarla co~
me impegno. Tutto il resto, -aèconsento che lo
accetti come raccomandazione, e ricordi che le
esprimo la mia fiducia che lei possa riuscire
a fare, non so che cosa, lei lo sa meglio di me,
ma certamente qualche cosa di positivo.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, è d'ac~
cordo in questo senso?

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Purcbè siano eliminati i punti 1) e 2),
e nel preciso spirito dell'onorevole senatrice
Merlin, sono d"accordo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatori Russo Salvatore ed altri.

LONGaN!. La Commissione ritiene che
siano in atto accordi ben definiti sul contin~
gente di questa esportazione. Ad ogni modo
si :rimette 3JIGoverno 'Per ullla eventuale accet~
tazione delJ'ordine del giorno a titolo di rac~
comandazione. Osserva poi che in sostanza si
tratterà di questione di prezzi. È questo il piano
sul quale bisogna agire. Deve agire l'iniziativa
privata, come facciamo noi industriali coto~
nieri, che dobbiamo lottare per la diminuzione
Mi prezzi il più possibile; perciò quest'anno
non 'abbiamo preso la parola su quest'ultimo
argomento nè l'onorevole Bellora nè io, poi~
chè già prevedevamo quale poteva essere la.
risposta dell'onorevole Ministro al riguardo.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'eswro. Rispondo agli onorevoli presentatori,
i quali invitano il Ministro del commercio con
l'estero a tener presente la crisi dell'industria
zolfifera, che io accetto senz'altro questo or~
dine de] giorno, che nel fatto ~ non in quelle
che sono le preoccupazioni legittime, politiche
e sociali, degli onorevoli presentatori ~ è su~
perfiuo. Noi teniamo sempre presente lo zolfo:
potrei fornire l'elenco dei contingenti che noi
ogni anno, nelle fasi di rinnovo degli accordi
commerciali, chiediamo vengano riconfermati

per tutti i Paesi con i quali i rapporti com~
merciali sono fondati sulla bilateralità perchè
in tutta la zona E.P.U. l'esportazione dello
zolfo è libera.

Questi contingenti però non sono in gran
parte utilizzati a motivo del prezzo che non è
affatto stabilito dal Ministero del commercio
con l'estero.

Devo agg1iungere alliChe che il Ministero, in
sede' opportuna, fece presente più di una volta
la necessità che questo prezzo fosse più pro~
porzionato a quello del mercato internazionale.

Quindi le dico che accetto il suo ordine del
giorno. senatore Russo, in questo senso.

PRESIDENTE. Senatore RuSlSo, manti'ene
il suo ordine del giorno?

RUSSO SAL VATORE. Ringrazio l'onorevo~
le Ministro, per quanto le notizi:e che mi dà
non siano molto confortanti e prego che l'ordi~
ne del giorno sia messo in votazione.

PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Russo Sal~
vatore ed altri, accettato d'alla Commissione e
dal Governo.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, considerata la g:t:ave crisi che
travagli a l'industria zolfifera; considerato che
un elemento fondamentale deUa crisi è costi~
tuito dalla giacenza nei porti siciliani di uno
stock di 250 mila tonnellate circa di zolfo; in~
vita il Ministro del commercio con l'estero a
tenere presente tale crisi nelle trattative com~
merciali con i Governi esteri ».

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'ordine
del giorno. Chi lo approva è pregato di 'alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore R~
vagnan.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo ordine del
giorno e su quello del senatore Asaro ed altri
che concerne un analogo problema.

LONGaN!. La Commissione si rimette al
Governo, perchè bisogIl'a accertare se è pos~
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sihile adottare le suggeTite modificazioni al re~
gime in carsa. Se il Ministra crede, l'ordine
del giarno può e'ssere accalto come raccoman~
dazione.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'.estero. Debbo dirle che questo è un prablema
veramente grave e delicato, che il Gaverno sta
studian~o da parecchio tempo.

Nell'altro ramo deI'Parlamento fu molto ca~
lorosamente richiamata l'attenzione del Gover~
no su questo argomento.

Noi abbiama taluni accordi cammerciali nei
quali vi sano dei contingenti di importazione
di pesce, direi tl"adiziomllii, e mi riferdsco, per
esempio, alla Spagna. L'esclusione di questi
cantingenti innegabilmente porterebbe came
conseguenza l'esclusione alla e'sportazione di
nostri prodotti che pure hanno il loro peso
nell'economia nazionale, per cui ci troviamo
a dover fare una scelta di una certa delica~
tezza, anche sociale, per favorire un settore che
è nel bisogno, scoprendo un altro settore.

In questo campo, abbiamo già ridotto qual~
che cosa, e posso dirle che non è stato aumen~
tato nessun contingente, qualcuno anzi è stato
ridotto. Non sono in grado di darle l'assicura~
zione che i contingenti saranno aboliti anche
perchè una notevole parte di questi pradotti, in
area E.P.U., sono liberalizzati. In questo mo~
mento non posso dirle altro che ques~o, che il
problema è allo studio nel modo più responsa~
bile, ed appena potranno essere determinati
provvedimenti concreti, mi riservo anche di
fargliene avere comunicazione a p~rte.

PRESIDENTE. Senatore Ravagnan, man~
tiene il suo ordine del giorno?

RA VAGNAN. Dalle parole dell'onorevole
Ministro si può ritenere che l'accetta come
raccomandazione.

MARTINELLI, Minwtro del vommercio con
l'e'stero. Lo accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, mantiene
il suo ordine del giorno?

ASARO. Non posso ritenermi soddisfatto
delle dichiarazioni del Ministro. Faccio anche

osservare che, causa il «contingentamento»
del tempo, non mi è stato possibile svolgere
l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ma non può farlo adesso.

ASARO. Lo so bene, però siccome il pro~
nunciamento del Governo relativo all'accetta~
zione o meno dell'ordine del giorno costituisce
orientamento per i vari settori del Senato, io
desidero far rilevare ai colleghi che quanto ha
detto l'onorevole Ministro relativamente ai mo~
tivi per ,cui non può laJCiC'ettal"e'l'ordine del glior~
no a mio avviso è come dire d1!e c'è una eauoo.
del male e questa 'causa non 'si può e!liminare,
per il fatto che gili aoco:rtdi tredizionadi e i 'con~
tingentamentJi non sono stati mai variati. Mi
sembra 'che questo non ri'sponda al vlero, in
quanto, rilevandolo da atti ufficiaH, posso d'O..
cumentare che dal 1949 ad oggi abbi.amo quasi
:r:addoppiato fe importaziOlIli del pe'sc'e, e ciò
mentre l'onorevole Minilstm ci fa :rI.ÌiJ.evareche
il probLema è consideratO' Igravissimo e deli~
cato. Così 'continuando potrà avvléntire che,
mentre si studi.erà il problema da p.arte del
Governa, noi ,a,slsisteremo 'atla distruzione di
ta1i S'ettari rdeUa nostra 'economia e aàla scom~
p'arsa delle nostre mariÌn.erie. .

TARTUFO LI. Domando di parlare pier di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE: Ne ha facoltà.

TARTUFO LI. Dichiaro che, se l'ordine del
giorno Ravagnan fosse stato messo ai voti,
io lo avrei votato.

PRESIDENTE. Quello del sen~tore Asaro
sarà messo in votazione.

TARTUFO LI. E lo voteTò, aggiungendo que--
sta particolare raccomandazione: quello che
non si può fare a causa dei contingenti in rap~
porto alle contropartite ed agli accordi bil~
terali, può essere corretto attraverso la deter~
minazione deUe epoche opportune per l'im~
portazione. Assistiamo infatti al fatto che,
nei momenti di punta del consumo nazionale,
che sono quelli coincidenti con la Quaresima
e con la vigilia di Natale ecc., viene l'afflusso
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in grande stile del pesce estero, ribassando i
prezzi nel momento in cui la nostra marineria
da pesca spererebbe di realizzare qualcosa.

PRESIDENTE. Fermo restando che il se~
natore Ravagnan si è dichiarato soddisfatto
che il suo ordine del giorno venga accettato
come raccomandazione, metto ai voti l'ordine
del giO'rno pries'eniJato dai senatori Asaro ed
altri, che è stato mantenuto. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, ritenuto che la importazione in~
discrimin~ta di prodotti ittici lavorati e con~
servati costituisce una delle cause determinan~
ti della grave crisi che minaccia di distruggere
le nostre industrie della pesca e ittiche~conser~
viere; invita il Governo a limitare le importa~
zioni di detti prodotti nella quantità stretta~
mente necessaria per integrare la nostra pro~
duzione in rapporto al fabbisogno del consumo
nazionale e ad adottare misure idonee per
favorire la esportazione di nostri prodotti si~
milari verso quei Paesi che presentano mer~
cati di assorbimento ».

PRESIDENTE. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l' orid,ine del 'giornO' presentato dal se--
natare Gel"V1asi.Se file di,a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, rilevato come dalla relazione
sull'attività dell'Istituto nazionale per il com~
mercio estero risulti che le esportazioni nel
settore dell'artigianato hanno segnato com~
pless'Ìvamente nel 1953 'Un Ueve aumento ri~
spetto al 1952, ma che è risultata in regresso
la esportazione di mobili, vestimenti maschili,
ceramiche e di altri settori fondamentali del~
l'artigianato italiano;

ritenendo che l'insieme delle esportazioni
di prodotti dell'artigianato sia assolutamente
inadeguato alle possibilità produttive del set~
tore e le posizioni raggiunte nei vari mercati
siano notevolmente instabili;

cO'nsiderato che la mancanza di idonei or~
ganismi di carattere commerciale rende lenta
e precaria la espansione delle esportazioni ar~
tigiane, ed espone gli artigiani a rischi ed a
speculazioni; allo scopo di ordinare e svilup~
pare l'esportazione dei prodotti artigiani, in~
vita il Governo a promuovere la ricostituzione
di un IstitutO' 'OOmmercir3!leitaliaTIo per i pro~
dotti dell'artigianato, il quale sia in grado di
operare sul piano 'assistenziale e sul ,piano eco~
nomico, assumendo anche in proprio il collo~
camento all'estero dei prodotti dell'artigianato
ed esercrtando il necessario coordinamento di
tutte le attività connesse alle esportazioni ar~
tigiane ».

LONGON!. La Commissione esprime parere
favorevole all'ordine del giorno del senatore
Gervasi. C'è però un punto, in cui si parla
della ricostituzione di un Istituto commerciale
italiano per i prodotti dell'artigianatO' e su
ciò dovrei fare una riserva, ammenochè il pro-
ponerrte non voglia lasciare questo inciso in
via indicativa. Infatti al medesimo scopo si può
arrivare attraverso cooperative o consorzi, sen~
za necessariamente addivenire alla creazione
dell'ente. Credo che ciò sarebbe anche più gra~
dito agli artigiani.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Vi 'Sorro dei problemi nell'ordine del
giorno del senatore Gervasi che sono di rigo~
rosa competenza del MinisterO' dell'industria
e commercio (tutta la parte che si riferisce
alla politica di potenziamento all'interno); ve
ne sono altri che sono competenza del Mini~
stero del commevcio con l'es'tero. Io aS1skuro
l'onorevole Gervasi che i problemi dell'arti~
gianato sono tenuti ben presenti. Non c'è che
da vedere, per esempio, le pubblicazioni, e non
c'è che da valutare quelle che sono le risultanze
in sede di esportazione dei prodotti dell'arti~
gianatO'.

Ma qui c'è una richiesta specifica, cioè la
creazione di un apposito Istituto commerciale
per l'esportazione dei prodatti dell'artigianato.
È un problema che deve essere studiato a fon~
do. Io, fra i primi provvedimenti che ho rite~
nuto di adottare come Ministro, invitai n.C.E.
a costitU!ire nel sua senO' un appO\Sl1taCO'mitato
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che curasse tutti i prablemi dell'esportaziane
dei pradatti dell'artigianata e sa che questa
Comitato è in funzione. Mi farò premUTa pres~
so l'LC.E. affinchè studi, per la parte che si
riferisce all'espartazione, il pragetta per l'isti~
tuziane di questa Ente da lei prapasta. Di più
naIl passa dire.

PRESIDENTE. Senatare Gervalsi, mantiene
il .sua 'Ordine del gi'Orna?

GERV ASL Aderisca alla richiesta dell'ana~
revale Presidente della campetente Cammis~
siane.

La ricastituziane di questa 'Organismo si ri~
ferisce al regio decreta~legge 13 agasta 1926,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 set~
tembre della stessa 1926. Questa, tanta per in~
dicare la fante alla quale mi sana l'iallacciata,
per ricastituire un organisma che attualmente
non funziana, ma che in ailtra epoca è stato
ritenuta necessaria. -

D'altra parte ia accetto le dichiaraziani del~
l'anarevole Ministro, con la raccamandaziane
più viva che nan rimangano lettera morta,
che siana un qualcosa che si muove e che dia
nuava vita aU'lesportazlO'll'e italiana dei iplro~
dotti deN'artilgi'alIlIa'to.

PRESIDENTE. Resta un ultimo ordine del
giorna, del senatore Marina. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senata, ravvisanda la necessità di tute~
lare energicamente la produziane industriale
ed agricola italiana, invita il Gaverno: 1) a
nan prorogare ulteriormente la riduziane del
10 per cento sui dazi doganali convenzionati,
il cui pravvedimento scade il 14 luglio 1955;
2) a rivedere immediatamente la palitica di
liberalizzaziane nei confronti dei Paesi facenti
parte dell'O.E.C.E., per tutte quelle voci che
nan sono ancara state consolidate, inclJldenda
neLla lista 'camune delle liberalizzazioni tutti
i prodotti che passona dare luoga an'inter~
scambio, per porre, così, la concarrenza su un
piano di parità ».

LONGONL La Commissiane, trattandasi di
un tema delicata di rapporti internazionali, si

rimette al Gaverno e fa notare che l'ordine del
giarno sarebbe da accettare, se passibile, come
raccamandaziane.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'este1'o. Sona dolente di informare l'onarevale
presidente Longani e l'anarevale senatare Ma~
l'ina che il Gaverna non può acce'ttare questo
'Ordine del giorna. Illustranda il pensiera del
Gaverna sull'ordine del giarno presentato da1~
'On'Orevole se-natI1ilceMerlin ho fatto p,resente
che non sarebbe appartuno, praprio in questa
attesa di appravazione del disegna di legge
che rimborserà ['imposta generale suH'enbrata
all'esportaziane ed istituirà un diritto compen~
sativo a:H'importazi'OlIl€ su una gamma vastis~
sima di pradatti, eliminare il provvedimenta
di riduziane dellO per cent'O sui dazi dispasta
il 10 novembre 1951.

Quanta al secando punta dell'ordine del gior~
n'O ~ rivedere immediatamente la politica di

liberalizzazione nei canfranti dei Paesi facenti
parte dell'O.E.C.E. per tutte quelle vaci che
non sono ancora state cansalidate ~ anarevole
Mallina, io debbo rinviarla alle dichiaraziani
che ha fatta un'ara e mezza fa, e can le quali
ho 'ceI'lcato di dimostrare che nO'n è neH'dn~
teresse della nostra economia revacare queste
liberalizzaziani.

PRESIDENTE. Senatore Marina, mantiene
il suo ordine del giarno?

~

MARINA. La debbo ancora svalgere...

PRESIDENTE. Lei non ha più diritto a
svolgerlo, a termini del Regolamenw, avendolo
presentato tardiv.amente, quand'O era già chiu~
sa la di~'cuslSionegenerai}.e.

MARINA. SJ.gn.or Presidente, chiarisce che
mantenga il mia ordine del giorna propriO< per
i mativi che la' stesso signal' Ministra hai eiSpa~
sto nel suo discorsa e !Chedavrebbera an~i cons<i~
gliar1a ad accO'gUere i'l mio oan1cetto, 'anche per
esserne 'egE 'stesso raffornato e sostenuta nella
sua c-pera e nelle sue relaziani ccn quei Paesi
de1J'O.E.C.E. che nan si può dire abbiano as~
solta il l'Ora dovere nei nostri confronti. ,Paesi,
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onorevole Ministro, onorevoli colleghi, che bi~
sogna indurre, presto o tardi, a rivedere la
loro politica economica e di scambio nei nostri.
riguardi, con il suggerimento e l'invito ad ac~
cantcnare procedure e formule che sanno più
di preciso, egoistico interesse che non di reci~
proca e favorevole convenzione.

L'onorevole Ministro non ignora, ad esem~
pio" che nel settore vetrario, mentre noi ab~
biamo liberalizzato tutte lIe voci, gli altri
Paesi delI'O.E.C.E., nessuno escluso, hanno li~
bera.lizzato unicamente quelle voci che non
hanno interesse alcuno per il nostro Paese.

Come conseguenza, in questi tre anni, si
è avuto il raddoppio delle importazioni di pro.
dotti vetrari, senza corrispondente ccntropar~
tJta. Cosicchè, mentre prima avevamo, nel1'in~
terscambio del settore, una bilancia in pareg~
gio, oggi abbiamo. umo sparreggio raddoppiato:
questo vuoI dire, in parole povere, che attual~
mente si importano, in questo sala ramo., merci
in eccesso per o1tre quattro. miliardi all'anno,'

,e, quel che più conta, in concarrenza a pro~
àctti similari di nostra produziane. Di qui il
licenziamento di migliaia di aperai, la ridu~
zione del lavoro produttiv~, 12 contrazione del
mercato e tutto il resta che queste misure an~
tieconomiche ccmparta-no.

Le sarà nota, ono,revole Ministro, una in.
terrogazione, alla Camera, dell'anorevole Dc
Fa.}co, che faccio mia in questa sede, nella
quale si fa presente il fatto. piuttosto incre-
.scioso che l'Olanda mandi, oggi, pradotti or~
tofrutticoli in Italia mentre noi italiani nan
possiamo inviare prodotti analoghi in Olanda:
risultato in cifre, una bilancia commerciale
relativa., a favare dell'Olanda, per un miliardo
al mese.

Sappiamo tutti che la Svizzera, se esempi son
necessari, non pone eccessive difficoltà nell'ac-
cettazione di prodatti di sua richiesta o inte-
resse, ma è altrettanto risaputo che nan ap-
pena un genere di importazione minaccia o
lede, anche minimamente, interessi o prodotti
svizzeri, si fa luogo immediatamente a.} di-
vieto di impartazione. Un esempio minimo è
dato da1i1eci1ilegie: quando qu~sta frutta giurge
a maturazione in Svizzera se ne vieta l'impor-
tazione dall'estera.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Ma le nostre esportazioni sono note-
volmente aumentate...

MARINA. La nostra N azione è, nonostante
tutto, in pragressO continuo di lavoro ed è le-
gico che, in derivaziane, debbano aumentare
anche le espartazioni; ma queste tuttavia rap~
presentano soltanto l'otto. per cento dell'intera
nostra produzione. È una percentuale piutto-
sto bassa, ancara, che deve essere incrementata.

Mi sembra, in conclusione, che il Ministero
del quale tmttiramo il bHancio dovrebbe 'sen~
tirSii ass:isttto e sp.ronato dru1.mia ordine del
giorno. I nosltri organi di oommercio con
l"cstero rkhtedono, e debbono. essere :messi
in 00ndiziani di ottenere, da tutti i Paesi a:d~
t'enti 'al:l'O.E.C.E., U:lla poLitica di reciprocità
che non può moo tom:are 'a vantaggio di tutta
la nastra 'economila.

PRESIDENTE. Se'l1'atore Marina, cOlIlclud'a.

MARINA. Per questi motivi, ed altri ancora
che non mi si concede di illustrare, desiidero
e chiedo che l'ordine del giorno venga messa
ai voiti.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'or-
dine del giorno del senatore Marina, non ac-,
cettato nè dalla Ccmmissione, nè dal Governo.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretarria:

« Il Senato, ravvisando la necessità di tute-
lare energicamente la produzione industriale
ed agricola italiana, invita il Governo: 1) a
non prorogare ulteriormente la riduzione del
dieci per cento' sui dazi doganali convenzio-
nati, Il cui provvedimento scade il 14 luglio
1955; 2) a rivedere immediatamente la poli~
tIca di liberalizzazione nei confronti dei Paesi
facenti parte dell'O.E.C.E., per tutte quelle voci
che non sono ancora state consolidate, inclu~
dendo nella lista comune delle liberalizzazioni
tutti i prodotti che possono dare luogo all'inter~
scambio, per porre, così, la concorrenza su U!i
piamo di pa,rità ».
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PRESIDENTE. Chi lo approva e pregati)
di a.lzarsi.

(Non è appro'vato).

Passiamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero del commercio con l'.::,sterr,
con l'intesa che la semplice lettura equivarrh
ad approvazione qualora nessuno chieda di
parlar-e e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono arpprovat'i i capitoF
dello stato di previsicne con i relativi riassunti.
per titoli e pe,r categorie e con i relaltivi al~
legat1i).

Passiamo infine all'esame dell'articolo unicl',
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

.Articolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straoràinarie df'l Ministero del com~
mercio con l'estero per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1954 al ,30 giugno 1955 in con~
formità dello stato ~di previsione annesso alla
presente legge.

PRESIDENTE. Metto allcra ai voti l'arti.
colo unico del disegno di legge. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È arppro'vato).

Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento dell'interpellanza dei senatori Pa,...
lermo e Carelli al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del tesoro. Se ne d;a
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaa'ia:

« Per sapere se s'intenda provvedere ad una
congrua integrazione di fondi al bilancio del~
l'Opera nazionale invalidi di guerra (O.N.I.G.)
onde consentire a tale Ente l'invio alle' cure
climatiche di tubercolotici di guerra abbiso~
gnevoli.

11 Leni8latura

« Tali cure, concesse per la prima volta dal~
l'O.N.I.G. nell'estate del 1951, s'ispirano al
concetto che, irrobustendo opportunamente le
condizioni fisiche degli invalidi t.b.c. a forma
chiusa, si rendono meno frequenti le ricadute
e la conseguente necessità dei ricoveri in sa~
natorio, ricoveri assai più one'rosi delle cure
climatiche.

« Tenuto conto che i risultati pratici conse~
guiti hanno confermato la bontà del principio
enunciato, tanto è vero che l'O.N.I.G. ha rico~
nosciuto l'utilità di ripetere le concessioni an~
che negli anni 1952 e 1953; considerato inoltre
che nessun fatto nuovo giustificherebbe ora la
revoca della concessione in discorso, che s'im~
pone invece di mantenere per !'inadeguatezza
delle attuali pensioni di guerra, urge, anche per
l'imminenza della stagione estiva, fornire a1~
l'O.N.I.G. i mezzi necessari per svolgere que~
sta provvida forma di assistenza sulla base
de'i criteri già attuati nel 1953, ma con uni~
formità di trattamento per tutti gli invalidi
abbisognevoli» (70).

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
coltà di svolgere questa interpellanza'.

PALERMO. Onorevole Presidente, oncrevoh
colleghi, fin dal 4 giugno di quest'anno l'ono~
revole Carelli ed io avevamo presentato que~
sta interpellanza per richiamare l'attenzione
del Governo sul problema del finanziamentf)
dell'Opera nazionale degli invalidi di guerra e
soprattutto per il finanziamento inerente le
cure climatiche a favore degli invalidi di guerr. ,

stessi.
Sarà bene, perciò, fa-l' noto al Senato e 1

Governo che l'Opera nazionale degli invalid~
'va acquistando sempre maggiore impcrtanza
per il numero crescente degli assistiti. Ba-
sterà tener presente che nel 1940 essa assi-
steva 198 mila invalidi di guerra, mentre nel
1953 ne ha assistito oltre 500 mila. Il finan~
ziamènto nel 1941 per l'assistenza su 198 mila
invF..lìdi fu di 35 milioni circa; oggi, invece,
si aggira intorno ai 5 miliardi, semma che si
è dimostrata insufficiente non sole per il nu.
mero s.empre (;rescente degli assistiti ~ l'Opera

deve assistere per legge anche gli invalic1i
oivili ~ ma anche per il costo dei servizi che

è in notevolissimo aumento.
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Basterà tener presente, onoTevoli colleghi,
che' per il riccvero in un'ospedale, in un sana-
torio nel 1940 la retta giornaliera variava dalle
dodici alle quindici lire, mentre oggi si aggir t
mtorno alle 2.100, 2.500 lire e se si fa il con~
fronto fra il cesto di un apparecchio di pro~
tesi di tipo moderno, noi constatiamo un au
mento di almeno cento volte in confronto al
prezzo dell'anteguerra. Quindi il finanziamen-
to attuale non ha avuto aumenti in giusta re-
lazione con la nuova situazicne di fatto che ?>
caratterizzata anche dal grandissimo numero
di ammalati tubercolotici che hanno bisogn ')
di molte cure e di frequenti ricoveri.

La 'conseguenza di dò si 'r1cava dall'ultimo
bilancio dell'Opera che si è chiuso con un di.~
savanzo di oltre quattro miliardi, per cui
l'Opera si trovava, 'fino a pochi giorni or sono,
in condizione di non avere dalle banche qual~
siasi forma di credite,. È urgente qundi prov~
vedere al pagamento delle passività esistenti
e d'altro canto elevare il finanziamento dello
Stalo all'Opera alla somma di 7.800.000.000,
così come risulta dal bilancio preventivo ap-
provato dal Ccnsiglio di amministrazione del~
l'Opera stessa.

Onor,evoli colleghi, io penso sia necessario
affrontare nel suo complesso questo problema:
l'Opera nazicnale è un ente parastatale, Chè
ha grande importanza per quanto si riferisce
alla assistenza a questa numerosa e beneme-
rita categoria, eppure il regolamento rimont ì
ancora all'epoca fascista, e fino a questo mo~
mento nulla è stato fatto per adeguarlo alle
mutate condizioni e per democratizzarlo. Ed
è perciò ch~ io e altri colleghi abbiamo pr'J~
senta.to una proposta di legge, che mi auguro
possa essere scllecitamente approvata. Il Go~
verno, in questa settore, ha :non poche colpe,
che invano tende di nascandere, con provve-
dimenti che non risolvono. nel suo complesso
il problema: non basta, a mio modo di veder~,
la sostituzione del Presidente e del Direttor~
g~nerale, occorre ben altro e scprattutto mag-
gior sensibilità. E ve ne do la prova.

Io debbo constatare con profonda tristezza,
che, quando si scelgcno i dirigenti dell'Opera,
non li si sceglie nel campo di quelli che sono
esperti nei problemi dei mutilati, non si sente
l'elementare dovere di consultare i diragent.

nazionali dell' Associazicne nazicnale mutilai:;~
ed invalidi di guerra, ma ci si mettono. del1p
buone persone, rispettabilissime quanto ma~,
ìe quali non hanno alcuna competenza nel pf'(:;~
blema dei mutilati, perchè, fino aJ giorne. della
nemina, ignoravano, io penso, financo l'esisten-
za dell'Opera stessa.

Io sostengo che l'Opera non debba essere m1
rifugio nel qua18 si sistemino amici c. clienti:
è un posto invece di grave responsabilità, dal
quale occorre risohlere il problema dell'assi-
stenza agli invalidi di guerra nella sua com~
plessità.

Per dare un esempio al Senato dirò che è
stato bandito da cUre quattro anni il concorso
per direttore generale dell'Opera. Ebbene, del
concorso, non se ne parla più. Alcuni anni or
sono fu comandato un funzionario dello Stato
che da pochi giorni ha ~asdato H suo posto,
che è stato affidato ad un segretario provin~
elale già deputato democristiano. Ora, la do~
manda Iche riV'Ollgoè Ilia seguente: poteva il
Governo nominare un .segretario prc'Vinciale
quando la legge 18 agosto 1942, n. 1175, all'ar~
ticolo 8 ultimo comma stabilisce che possono
essere ccmandati presso l'Opera, e a richiesta
della stessa, soltanto funzionari dell' Ammini~
strazione dello Stato? Il segretario provin~
dale, i segretari comunali sono funzionari
dello Stato? Ncn v'è dubbio che essi, pur
avendo attribuito sotto c~rti aspetti e riflessi
la qualifica di funzionari dello Stato, non ap-
partengono all' Amministrazione dello State.
Quindi, prima violazione fatta dal Governo,
nominando un segretario provinciale direttOTe
generale den'Opera; seconda vic1azione, il Go~
verno< non ha .rispettatO< un'altra norma, vale
a dire, quella che stabiliva che ci dovesse es~
sere per lo meno la richiesta da parte del Con-
sigli o di amministrazione. A me non risu] la
che alcuna richiesta sia stata avanzata dal~
l'Opera, che invece, con deliberazione del Pre~
sidente, aveva dato. l'incarico di direttore ge~
nerale al funzionario più elevato in grado.
Tutto dò, onorevole Ministro, ho voluto pre-
mettere per fare un quadro, sia pure somma~
rie" di que'lla che è la situazione dell'Opera.
Sono lieto che stia arrivando OTa 1'onorevole
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio,
praprio nel momento in cui inizia lo svo]gi~
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n~ento della mia interpellanza per quanto si
riferisce alle cure climatiche.

È bene premettere che l'assistenza agli in~
validi di guerra tubercolotici nei soggiorni
climatici in luoghi adatti è problema di vitale
importanza anche dal punto di vista degli iin-
teressi sociali, e quindi va affrontato e risC'lto
con q~ella comprensione che è dovuta a co~
loro i quali, per essere tornati minorati dai
campi di battaglia o di concentramento, a di
prigionia, meritano testimonianze di gratitu~
dine da parte del Paese.

Fina ad oggi la conces,sion~ è stata fatta
~:mno'per anno, sotto la pressione degli in te
ressati. Quindi ncn c'è .stata mai una regala~
mentazione, non vi sana state mai deUe norme
precise circa i titoli e le modalità per ottene'r'~
tale concessiane. Le conseguenze sono can~~

sciute da tutti: abbiamo avuto anno per anno
agitaziani, che ebbero inizio nel 1951, quand()
fu adcttata questa forma di cura con l'as3~~
gnazione all'interessato di un contributo in de-
naro. Numerosi furono gli inconvenienti anche
se spiegabili per l'urgenza, che crearonp grave
malcantento che dilagò fra tutti col~'ra ch~
venne'ra esclusi. In base a ciò l'Associazione
nazionale mutilati intervenne insistendO' press.)
l'Opera per una organica disciplina della ma-
teria, e così nel 1952 fu nominata, d'a,ccordo
cen il Governo, una Cammissiane nella qual(;
furonO' inclusi anche degli -2sponenti ?ella Pre~
sidenza del Consiglio per regolamentare que~
ste concessioni. Le propaste però, pre.se dallJ.
Commissione, non furono, accettate dal Go-
verno, per cui vi fu una manifestaziane di
malcantento, perchè, a stagione inoltrata, "i
attendeva ancara l'emanazione deUe norme, e
solo. sotto la pres.siane degli interessati l'Oper.,
concesse i soggiorni climatici con gli stessi
critE.'rI d-911'anna precedente.

Anche nel 1952, però, V1.Ì.furano deille sp'e~
l'equazioni di trattamento e si rinnovarono an-
che le lamentele per l'inadeguatezza dei fondI.
Il 7 agesta 1952 .si verificò l'invasione da parte
dei mut.ilati della sede dell'Opera nazionale,
E:ciò provacò un interventO', quanto mai ingiu.
stificato, da parte della Presidenza del Gcn,
siglio presso il ComitatO' centrale de'l1'Associa-
zione' perchè seconde. la Presidenza del Canr
sigli o il detto Comitato centrale non avrebbe
sufficientemente controllato l'azione e l'inizia-
tiva de'i suoi arganizzati.

A questo punto è bene chiarire che l'Asso-
ciaziane mutilati non va confusa con l'Oper,}
nazionale; infatti, mentre l'Opera è un ente
I)arastatale, l'AssociazionE: è una Hbera Ass('~
dazione eretta in ente mO'l'aIe nella quale vi
è una sela disciplina, che si ispira all'argog1io
di avere servito in armi il proprio Paese
ed al sacrificio compiuto. Quindi l'interventi.)
del Governo nei confranti dell' Associazione
fu iHegittimo ed arbitrario, anche perchè la
responsabilità era dalla sua parte per non aver
provveduto tempestivamente alla risoluzione
del problema. Inoltre è bene che si sappia
che l'Ass'ociazione aveva richiamato tempesti~
vamente l'attenzione degli Organi responsabili,
e ciò non se,lo nel 1952 e nel 1953, ma anche,
oggi, ne'l 1954.

Nel 1953, le manifestazioni di malcontento
si ripeterono. Perchè non si valI ero eliminarne
le cause? H 19 maggio 19513 i mutilaki anda~
rono alla Prefettura di Roma a prc.testare, e
in seguita a questa massiccia prote'sta l'Opera.
nazionale fu co.stretta ad emanare disposj~
zioni con le quali concesse le cure, però presso
i::.tituti convenzionati, adducendo, la insuf:fi~
cienza di fondi. L'agitazione cantinuò e si
strapparono ancora 500 milioni che dettero la
possibHità, anorevoli cclleghi, di fornire l'as~
.sistenza ad un maggior numero di invalidi e
tubercolotici. In h'ase a ciò si attuò un nuovo
sistema., vale a dire il sistema misto, per cu l
i mutilati che lo richiedevano avevano un cm-
tributo in danaro, ad, personam, con il quak
si recavano nei luoghi di cura, mentre gli al-
tri invalidi furono inviati in istituti conven-
~ionati. Negli istituti convenzienati si veritì~,
carono numerosi e gravi inconvenienti soprat~
tutto dal punto di vista morale. Non appena si
venne a conoscenza che in questo c' quell'al-
bergo vi erano degli invalidi tubercolatici di
guerra, intorno ad essi 'si fece il vuata, nes.sun')
voleva avere a che fare cen loro. Ecco la ra-
gione per ,cui d si è battuti per esdudere
gIi istituti convenzianati.

Onorevole Sottosegretario, perchè tutti ab--
biano una visione ,chiara del problema, è bene
che si sappia che in Italia, nel mamenb in
cui prarliamo, l'Opera naziO'nale assfste 109.500
tube'rcolotici di guerra. Di questi hanno bene~
ficiato delle cure climatiche: nel 1951, 2.100,
nel 1952, 2.720, nel 1953, 9.523. I fondi finora
assegnati sono stati, dunque, insufficienti: oc~
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C'crre elevarli; ecco perchè quest'anno si sono
avute numerose agitazioni, non solo a Roma.
dove vi fu una ,grande e ordinata manifesta~
zione e successIvamente un corteo che si portò
prima a Mcntecitorio, poi a Palazzo Madama.
A Montecitorio venne ricevuta una Commid~
sione dall'onorevole Scalfaro, ed i rappresen..
tanti dei mutilati espressero iiI malcontento
della categoria per questi istituti ccnvenzio-
nati e soprattutto' per gli inconvenienti la~
mentati. Manifestazioni 'Si sono avute a Ca~
tania e a Bologna. Dal 30 ,giugno al 5 luglio
dei mutilati bole'gnesi hanno occupato i local 1
dell'Opera. Ed il Governo o il Prefetto anzi
che rendersi conto della situazione hanno pen~
sato di procedere con mezzi drastici: sonn
stati manganellati numerosi mutilati, e de'llun~
ciati 16, tra cui un sacerdote, grand~ invalido
di guerra, Don Selvatici Giuseppe. Ho voluto
citare questo nome per rice,rdare a lei, onore
vole Sottosegreuario, una fl'las'C piuttosto in~
felice che ebbe a pronunciare quando accom.
pa,gnai a Montecitorio, la Commissione degl:
invalidi di guerra. Ella disse: quello che non
tollero è la speculazione politica. Onorevol~
Sottosegretario, debbo farle notare, e parlo
con la massima serenità, soprattutto per ri~
guardo a.ll'onorevole Carelli che è anche fir~
ma.tario dell'interpellanza, che quando si parla
di speculazione, ne'Il soltanto si dic~ cosa ine~
satta, ma si offende la pazienza e la sopporta-
zione degli invalidi. ,È bene lei sappia che i
mutilati non fanno mai speculazioni, fanno
capo ad una grande Associazione apolitica ch~
fa se1ltanto politica nazionale e si ispira al sa~
crificio compiuto. L'Associazione si è rivolta
fin dal maggio pel' prospettare al Governo la
situazione e chiederne l'intervento. Se fino a
pe.chi giorni fa il Governo non aveva provve..
duto, la colpa non può essere addebitata ai
mutilati, e tanto meno si deve parlare di spe~
culazione. La colpa va agli organi del Goyerno
che purtroppo non sentcno la necessità di af.
frontare una volta per sempre questo proble~
ma, per risolve'rlo se.condo criteri dI giustizia
e di umanità.

Debbo dare atto al Senato, e quindi al Go~
verno, che questa volta ci siamo avviati verso
una soluzione più equa. Ma è rimasto l'unicI)
punto in disaccordo tra l'Associazione muti~
lati e l'Opera nazionale. Quando i rappresen~

tanti del Comitato centrale dell' Associazione
furono ricevuti dall'onorevole Sottosegretario
egli affermò che nen faceva questioni di fondi
m8 che desiderava e pretendeva, e a giusta ra~
gione, ,che 'usufruissero deHe -co'lWe'S'sionisol~
tanto gli invalidi che a giudizio del medico de:~
l'Opera fossero ritenuti bisognevoli di tali
cure. E su tali titoli si sono aperte le discus~
sioni. Ora si verifica il fatto che per alcuni
.invalidi non bastano i 30 giorni stabiliti dal~
l'Opera nazionale, occorre un periodo di tem~
po maggiore e così si stabilì di protrarre per
i casi eccezionali la permanenza da 30 giorni
a 45. Sono certo che l'onorevole Sottosegre~
tario è informate di tutto ciò. Ma pochi giorni
orsono, i diri,genti dell'Opera si sono riman~
giati questi accordi, per cui la Commissione
t>secutiva dell'Associazione mutilati di guerra
ha approvato in data 23 luglio il seguente or~
dine del giorno: «La Commi.ssione esecutiv"!'
ha esaminato il delicato problema delle cure
climatiche. Ha avuto notizia della deliberà
presa ieri sera dal Consiglio di amministra-
zione dell'Opera in base alla quale', cen sistema
che appare ingiustificabile, si tenderebbe ari
abolire la possibilità di 'ottenere, su parere del
medico, una proroga del normale periodo di
cura, così modificando quanto era stato pre~
vido in precedente delibera del Consiglio di
amministrazione, oltre che nella circolare del
2 luglio n.. 14916 a firma del President~ del-
l'Opera, tenuta ferm'a dall'accordo in data 15
luglio 1954, settoscritto dall'Associazione mu~
tilati e da detto Pre.sidente dell'Opera nazio~
naIe invalidi di guerra. Ritenuto che tale mo~
difica prima ancora di essere deliberata dal
Consiglio di amministrazione è stata intro~
dotta con la circolare n. 30 in data 19 luglio .t
firma del Presidente dell'Opera; ritenuto che
con quanto sopra si viene ad impedire che sulla
necessità deUa proroga della cura sia e'messo
il giudizio dell medico al quale è demandata la
toncessione della cura stessa., prende atto che
i pochi rappresentanti al Consiglio di ammi.
nistrazicne non napl10 dato la loro adesione al~a
surricol"data d~libera che è stata adottata con
soli 5 voti favorevoli su 9 votanti ».

Non proseguo la lettura; 1'ordine del giorno
cenclude chiedendo che sia concesso agli in-
validi più abbisognevoli di 'cure, dietro certi~
ficato del medico della rappresentanza dell'Ope-
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ra nazionale, la proroga del normale periodo
di cura.

Onorevoli colleghi, avrei tante altre cese da
dire ma l'ora è tarda e mi rendo conto che
non de'Vo abusare della vostra pazienza. Vi
ho esposto questi fatti perchè ciascuno di vO'~
si possa nmdere conto della importanza del
problema e .soprattutto per richiamare l'atten~
zione del Go'V'erno. N an è 'possibi~e, onorevol'e
Sottosegretario, che ogni 'annO'i mutHati siano
costretti per il riconoscimento di un loro dl~
ritto ad agitazioni, le quali, non solo noTI.
fanno bene alla loro .salute, ma nuceciono al
buon nome del nostro Paese .Penso che quan~
do un P,aese nan dimostra, come avrebbe il
devere, la propria riC'cnascenza. a coloro che
hanno ben meritato dalla Patria, questo Paese
indubbiamente non si può chiamare nè cbile)
nè democratico .Mi augura che quanto ho avuto
l'onore di esporre pOSlSIa,aHìne, convincere il
Governo sulla nece'ssità di finanziare adegua~
tamente l'Opera in conformità delle sue esi~
genze 'e dei suoi bi.sognti e così anche il pro~
blema delle cure c1imatÌ'che sarà risolto oon
criteri di giustizia (Applausi dalla sinistra).

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Dopo quello che ha detto l'ono~
revole Palermo, ritengo superfluo ripetere i
dati che ha esposto; però ho il dovere da parte
mia di associarmi a que'llo che egli ha detto e
di segnalare all'onorevole Sottosegretario la ne~
cessità che ha l'Opera nazionale inva1id~ di
guerra di essere sostenuta. L'Opera, come i
colleghi sapranno, assiste oltre' 600 mila mu~
tilati e invalidi tra i quali, come ha detto l'on~
revole Palermo, sono compresi 109.500 tuber~
colotici. I dati che ha esposto l'onorevole Pa~
lermo circa le percentuali ò, invalidi e tuber~
oolotici che U'sufrui'scano del1e cure climatiche
lasciano alquanto perpl'essÌ.

È indispensabile perciò che il Governo ri-
solva fondamentalmente la questione una volta
per ,esempio, questione c.he 'risale al 1948, quan~
do, presa in e'Same tutta la situazione degli
organi assistenziali e dei mutilati e delle ve-
dove di guerra, con l'intervento molto efficace
dell'onorevole Zolì, riuscimmo a risolverla in

parte ma non definitivamente ed a fondo. Il
problema è ancora sulla breccia. Bisognerà con
molto coraggio e generosità affrontarlo defi-
nitivamente. È con una certa perplessità che
io dico queste cose, pur sapendo che il re'peri-
mento di fondi è pressochè impossibile, almeno
secondo quel che si crede.. .

PALERMO. Tutto è possibile.

PRESIDENTE. La vorrei pregare di con~
eludere, senatore Carelli, perchè a termine di
Regolamento un ,solo presentatore può svolgere
l'interpellanz'a.

CARELLI. Faccio soltanto presente che la
Opera nazionale invalidi di guerra sosteneva
una spe'sa giornaliera per ogni invalido ric~
verato in aspedale o in sanatorio di dodici o
quindici lire nel 1940, spes'a che è salita oggi
a 1.500-2.100 lire. Evidentemente la differenza
è così forte da obbligare il Governo ad esami~
nare l'opportunità di finanziare l'OpeTa stessa
più convenientemente. Così facendo noi venia~
ma a sostenere una categoria di invalidi che
ha ben meritato dalla Patria. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on~
revole Sottosegretario di Stato alla Presiden~
za del Consiglio per rispondere a questa inter-
pellanza.

SCALF ARO, Sottos'egr<eta11iodi Stato alla
Presildenza del Consiglio. Onorevole Presidente,
onore'Voli senatori, è anzitutto mio dovere chie-
dere scusa alla Presidenza e agli onorevoli
senatori se all'inizio, quando ha preso la pa-
rola l'onorevole Palermo, io non era presente
in Aula. Sono venuto tre volte quest'oggi in
Senato e per altrettante volte sono stato chia~
mato a delle votazJoni dell'altro ramo del Par-
lamento. Quindi per una ragione al di là della
mia volontà io ho dovuto assentarmi. Peral~
tro, rinnovo le' scuse alla Presidenza, al Senato
e, in particolare, all'onorevole Palermo.

Dirò che speravo che non si rendesse ne-
cessaria la discussione di questa interpellanza
e che' si prendesse atto di quello che è stato
fatto fino a questo momento sia dal Governo
sia dall'Opera. Posso essere d'accordo, anzi
sono d'accordo con gli onorevoli interpellanti
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quando essi 'aff'ermano in sintesi che molto an~
cara deve essere fatto o come sistemazione de~
finitiva, o anche come soluzione provvisoria,
per queste cure post~sanatoriali, problema che
ritorna ogni anno in modo scomposto ed 'agi~
tatoo Ma non si può negare che il Governo ha
sentito la sua responsabilità ed ha con la mag~
giore celerità possibile stabilito le linee essen~
ziali sulle quali doveva svolgersi questa assi~
stenza,

N on è esatto, pertanto, per non dire che non
è vero, quello che il senatore Palermo ha di~
chiarato e cioè che ancora tutto deve essere
fatto. Lo stesso senatore Palermo conosce le
circolari che egli contesta e quindi sa che la
Opera ha provveduto a prendere decisioni, l'ul~
tima delle quali egli stesso Ira letto poc'anzi
ed ha con sue argomentazioni contestato. (In~
terruzione del senatore Palermo).

Senatore Palermo, lei, ad un certo punto, ha
dichiarato che il Governo e l'Opera non hanno
fatto niente e che si aspetta sempre il clamore
deUa piazza per fare qualche cosa. L'afferma~
zione è eccessiva e io debbo quindi contestarla
portando delle argomentazioni.

L'interpellanza sostiene che soltanto dal
1951 il Governo e l'Opera hanno provveduto
a queste cure. Anche questo è parzialmente ine~
satta. Già prima si provvedeva aUe cure, an~
che se su scala minima, attraverso l'accerta~
mento personale dei singoli assistiti, ma non
si può dimenticare un ::tltro fatto storicamente
esatto, anche se discutibilissimo: che si tratta
cioè di una spesa facoltativa. Purtroppo que~
ste frasi hanno un loro contenuto giuridico
al di là del ql1:ale vi è un valore umano che,
sono d'accordo, deve andare sempre ~prima di
ogni contenuto formale di ogni dichiarazione.
Nel 1951, con circolare della Presidenza del~
l'Opera invalidi di guerra, si innovò radical~
mente il sistema e venne stabilito di sostituire
al ricovero il pagamento di un contributo in
denaro. Il nuovo sistema non trova alcun fon~
damento e non corrisponde alla prassi seguìta
dagli enti assistenziali per cure del genere; si
è dimostrato in pratica particolarmente one~
roso per l'Opera invalidi di guerra ed ha dato
luogo a dei rilievi del Ministero del tesoro,
dato che, come è noto, si tratta di una forma
di assistenza assolutamente facoltativa. La
Presidenza del Consiglio intervenne allora ri~

chiamando l'Opera invalidi di guerra a tor~
nare alle disposizioni precedenti. L'Opera ten~
tò già l',a~rno 'S'COl'lSiOd/i attenerSli ad eSlse ma
non vi riuscì a causa di fatti che credo siano
dolorosamente ricordati anche da gran parte
degli onorevoli senatori. Pure quest'anno si
era pènsato di rinnovare l'invito all'Opera a
mandare gli assistiti in apposite case di cura.
Poichè peraltro nel mese di giugno è interve.-
nuto, essendo 'SiC'adutala gestione passata, H
cambiamento negli organi direttivi dell'Opera,
non si è fatto in tempo a disciplinare ex novo
e su basi concrete la questione. Il Governo,
attese le particolari circostanze che hanno im~
pedito una tempestiva nuova règolamentazione
deHa questione swddetta, è vemuto nella deter~
minazione di 'autorizzare l'Opera anche que~
st'anno a concedere un contributo in denaro e
ha assicurato il relativo finanziamento.

Vorrei, a questo proposito, fare una sola os~
servazione. Quando si parla di persone che
hanno bisogno di cure, io ritengo che (pensiero
opinabilissimo) gli organi preposti, che il Go~
verno, che la società debbano a costoro fornire
delle CUl'le,'le migliori, ~emeno imp'erfette, quel~
le 'che 'soddisfino 1 più e ,che raggiungano lo sc~
po, che è quello di dare la maggiore salute po~
sibile o di toglieT'e al più possibile gli inconve~
nienti di una salute menomata per servire la
Patria. N on credo, per quanto mi riguarda,
che sia sistema accrettabBe, come c'apace di rag~
giungere questo fine ~ che penso sia il fine
unico che si vuole raggiungere ~ quello di
dare in mano a coloro che hanno bisogno di
cure dei danari, siano 'pochi o tanti. È questo,
sempre, un sistema deprecabile perchè porta
ad una infinità di inconvenienti, tra i quali
mi permetto di citarne uno ehe non è certo
il peggiore ma che forse, a volte, è il più pe~
naso: è quello di mettere nelle mani di un
povero uomo, bisognoso di cure, una somma
di denaro, sulla quale egli conta non già per
migliorare la sua salute, ma magari per com~
prare le scarpette ai bambini che non le hanno
o per venire incontro ad altre deficienze della
sua famiglia. E se questa è una cosa utilissima
e santissima per un padre di famiglia, non è
10 ~copo che la società si propone di fronte a
dei cittadini che sono malati e che forse sono
di danno per sè, per la famiglia e qualche
volta anche per altri.
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Per questo, ogni qualvolta si è costretti a
s'civolare sul sistema di dare una somma di de~
naro sia piccola o grande, si deve sempre con~
venire che questa è una pezza posta ad una
situazione di fatto, ma non è certo la risolu~
z,ione di un problema. Questo perchè se è vero
che esistono degli inconveni,enti ai quali ha
fatto cenno il senatore interpellante, soprat~
tutto degli inconvenienti di natura mo:rale,
è altre'ttanto vero che quando si cominciano
a concedere somme in denaro è difficile riu~
scire a ricondursi sui binari originari, perchè
a tutti fa più piacere avere una somma, sia
pure piccola, che non invece essere costretti
ad andare in questa o in quest'altra casa di
cura, fosse anche la più accogliente o la mi~
gliore.

Il Governo si è preoccupato di ciò e vi sono
state diveTse riunioni, alle quali è stato pre~
sente il sottoscritto che ne aveva il dovere
come rappresentante dell'Opera e dell' Asso~
ciazione. Per quanto riguarda quella tale' re~
primenda, che sarebbe giunta alla Associazione,
essa mi risulta nuova: certo non è giunta dal
mio ufficio. Vi sono state anche delle altre
riunioni che sono state compiute con il Mini~
stro responsabile', con il Presidente del Con-
siglio e con i rappresentanti dell'Opera.

Dovr~ solo aggiungere che il dovere della
riconoscenza verso queste categorie, io penso
sia se'ntito da ogni parte e penso altresì che
la sensibilità per questo problema, che è pro~
blema di sofferenza, è bene non riservarla mai'
solo ad una parte politica nella Patria. Una
interpretazione di questo genere', il concetto
per cui il Governo fa sempre parte della cate~
goria degli insensibili per non dire di coloro
che mancano assolutamente' di cuore, io devo
respingerla decisamente. Il problema è stato
sentito dal Governo nel modo in cui doveva
sentirsi, anzitutto come senso di riconoscenza
verso coloro che hanno soff'erto per tutti e come
dovere di fronte a coloro che soffrono a tut~
t'oggi e che hanno bisogno di essere aiutati
dalla società e dagli organismi responsabili
della società.

Que'ste furono le cose che feci presente al
senatore Palermo quando dissi quella frase,
frase che non ritengo di ritrattare e che ricon~
fermo.

PALERMO. Fa molto male!

SCALF ARO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. La preciserò. È stato
un primo conce'tto che io mi sono permesso di
dire a nome del Presidente del Consiglio ed
è quello che tutti cÒloro che hanno bisogno di
cure, è necessario che queste cure abbiano. Vi
fu apposta una riunione con il senatore' Va~
noni, Ministro per il bilancio, presenti gli ele~
menti responsabili dell'Opera per avere assi~
curazioni in via di massima affinchè quella
frase non fosse una frase' buttata all'aria, an~
che se confermata davanti alla solennità del
Parlamento, ma fosse una frase tradotta in
cifre concrete, e il mini.stro Vanoni ha. con~
fermato quella frase che è nata dalla coscienza
e dalla re'sponsabilità del Presidente del CQn~
siglio e che io mi ero permesso di presentare
dinanzi a coloro 'che erano venuti in commis~
sione a dlBcutere con diversi parlamentari dei
vari settori della Camera' e del Senato.

Aprirò una parentesi un istante per dare
comunicazione delle cifre degli anni passati. Se
sono esatti i dati che mi sono stati forniti,
nel 1951 vi fu una spesa di 319.246.600 lire;
nel 1952 tale cifra si ,è raddoppiata, raggiun~
gendo 642 milioni; l'anno scorso la cifra spesa
ha raggiunto 1 miliardo e 72 milioni. Con le
cifre si dimostra forse meglio quale può essere
stata la responsabilità del Governo.

D'altra parte, io aggiungo che su un punto,
mi consentano gli onorevoli senatori, non mi
sento di entrare in discussione'; quando si è
dichiarato che le cure saranno fornite a tutti
coloro che ne hanno bisogno, non credo sia
serio che uomini politici entrino i~ discussione
su questo concetto, che è un concetto tecnico,
il quale de'Ve esser dato da organismi tecnici
e da clinici: l'Opera nazionale invalidi di guer~
ra ha questi organismi ed è questo un suo
compito. '

Si è detto di aiutare l'Opera invalidi dì
gaerra appoggiandola, come ha sostenuto po~
c'anzi 11senatore Carelli; io credo di aver dato
prova che il GoveT110l'ha sostenuta con i fatti,
che ho citato poc'anzÌ. Infatti, quando il Go~
verno dichiara di assumere il carico di inte~
grare il bilancio dell'Opera per dare le cure a
coloro che ne hanno bisogno, ha compiuto fino
in fondo il suo dovere.

Ma non sarebbe serio, nè le'Cito, nè conce~
pibile che il Governo cominciasse a discutere

! con argomentazioni tecniche per stabilire chi
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è nelle condizioni di aver bisogno delle cure.
E questo sia come tesi generale, sia dal punto
di vista della valutazione specifica, perchè quel~
la frase non vuoI dire che ciascun ammalato
deve essere sottoposto ad una visita specifica
ai fini di accertare se abbia o meno bisogno,
ma vuole anzitutto dire che gli organi tecnici
responsabili dell'Opera nazionale invalidi di
guerra hanno il diritto ed il dovere di porre
dei binari di massima sui quali dovranno av~
viarsi poi queste valutazioni specifiche, che
sono le visite tecniche ai singoli ammalati.

Ed è stata una valutazione di questo genere
che ha compiuto l'Opera, quando ha concluso
(e poi in successive discussioni ha mutato pen~
siero) che coloro i quali erano usciti da tre
anni dalle cure sanatori ali non aVe'Vano più
diritto ad andare a queste cure post~sanat~
riali; valutazione che, ripeto, è stata poi mu~
tata attraverso disèussioni, nelle qua:1i io non
voglio entrare. Con argomentazioni tecniche
e cliniche si ~ concluso che era più opportuno
e giustificato consentire le cure a coloro che
erano stati in sanatorio fino a cinque anni
prima.

Le discussioni su questo punto furono varie.
La prima questione Ghe sollevò il contraddit~
torio dei rapprese'lltanti delle Associazioni fu
non già per ragioni tecniche di questo tipo,
ma proprio per il modo come le cure dovevano
essere erogate. L'Opera sosteneva che dove'Va
trattarsi di curè vere e proprie; la controparte
ribatteva che doveva essere lasciata la scelta
tra le cure ovvero una somma in denaro. Per
le ragioni alle quali ho fatto cenno, in seguito
a lunghe dis'cuSisioni, si è giunti anche que...
st' anno a lasciare la Sicelta fra l"andare in una
casa di cura o ricevere una somma di denaro.

Rimanga chiaro che quest'anno, ,per coloro
che vanno ad una casa di cura, c'è anche una
somma di 250 lire giornaliere per affrontare
le piccole spese che l'ammalato può aver bi~
sogno di affrontare.

La seconda questione che sorse fra l'Opera
da una parte e i rappresentanti delle Asso~
ciazioni dall'altra, fu quella alla quale ho fatto,
cenno poc'anzi. L'Opera aveva dichiarato che
non era necessario che si desse possibilità di
cura a coloro che erano usciti dal sanatorio
tre anni prima. Gli altri sollevarono argomen~

tazioni, si vede, accettabilissime, sostenendo i
cinque anni, ed ottennero i cinque anni.

Oggi si fa un'altra questione nella quale non
posso e non voglio entrare: e cioè fra i 30 e
i 45 giorni. Anche questa è una discussione
che non può avere come base altro che delle
argomentazioni tecniche. L'Opera nazionale in~
validi di guerra ha questi compiti e queste
responsabilità; e seguendo questi compiti e
queste responsabilità avrà motivato la limita~
zione delle cure a 30 giorni. (Interruzwne del
senatore Palermo).

Dirò, così di passaggio, solo per fare una
constatazione che lascio alla meditazione degli
onorevoli senatori, anche dei non interpellanti,
che molte deficenze sono state riscontrate a~
traverso questo sistema adottato dal 1951 in
avanti; per cui si può anche pensare che vi
siano stati degli abusi. Se i dati che io ho in
mano non sono inesatti, vorrei ricordare al Se~
nato una sola cosa: che la percentuale degli
assistiti invalidi di guerra e iscritti è, per la
situazione generale del Paese, dell'1,60 per
cento; per la provincia di Roma è del 6,30 per
cento. Non voglio fare alcun commento, però
io penso che se una giustizia deve essere af~
fermata, deve essere quella che Roma ha di~
ritto ad un trattamento uguale ad ogni altra
parte d'Italia, (approvaaioni dal centro) anche
perchè non mi pare che sottolinei positiva--
mente un principio ed un sistema democratico
lasciar soltanto pensare che le manifestazioni
di piazza o gli urli più forti ottengono, da
parte dei responsabili, dei riconoscimenti che
possono andare anche al di là dei diritti che
vengono reclamati.

Ringrazio ~ e vorrei non farlo come forma
e nei termini di una dichiarazione ~ tutti i
senatori i quali, in qualsiasi momento, pen~
sassero di dar,e al sottoscritto o a qualsiasi
altro membro del Governo il loro appoggio
perchè, come ha detto il senatore Carelli, si
possa affrontare il problema e trovare una
soluzione che soddisfi, che sia accettabile, che
sia giu&ta, per quanto è umanamente possi~
bile parlare di giustizia. Però debbo confer~
mare ~ me lo consenta l'onorevole interpel~
lante ~ la dichiarazione che io ho fatto quel
giorno in cui ho parlato di speculazione, quando
cioè ho detto, per quanto mi riguarda, non
per fare delle sciocche e vane rodomontate, che
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non riesco a tollerare delle forme di specula~
zi'one specie su fatti così penosi e dolorosi di
sofferenza. Ed è inutile, onorevole senatore Pa~
lermo, che io la ringrazi perehè lei mi dica,
come ha già fatto anche in altre' circostanze
e in modo molto più focoso di così, che gli
invalidi non fanno mai delle speculazioni, per~
chè io, con estrema chiarezza, non ho mai detto
che gli 'invalidi fanno delle speculazioni, ma
ho fatto cenno, senza parlare di soggetti, a
chi sugli invalidi fa speculazioni.

VALENZI. Precisi.

SCALFARO, Sotto&egretarrio di St(})to alla
Presidenza dell Consiglio. Sto ancora parlando,
onorevole senatore: stia tranquillo che finirò
il mio pensiero.

Non posso non ricordare quella manifesta~
zione, tra le più penose che' io ricordi dopo
otto anni di vita politica e parlamentare ro-.
mana, che l'anno scorso avvenne nei dintorni
del Parlamento e che coincideva con una bat~
taglia politica in quest' Aula: quella coinci-
denza ~ mi si consenta di. dirlo con estrema
chiarezza ~ mi è sempre stata particolar~
mente sospetta.

N on ho altro da aggiungere. Lascio la re-
sponsabilità delle argomentazioni tecniche ai
tecnici per non essere' accusato di voler mo-
tivare argomentazioni di carattere tecnico-cli-
nico con qualsiasi battuta politica. Assicuro che
l'impegno che il Governo ha preso, fin dal
primo momento, con senso di responsabilità,
sarà condotto fino in fondo in quel concetto di
rispetto e di aiuto alla sofferenza che ha una
aureola ancora più grande, in questo caso, e
che è il senso di riconoscenza di ciascuno di
noi e della Patria per coloro che hanno sofferto
e tuttora soffrono per il proprio Paese. (Vivi
applausi dal cenf7ro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Palermo per dichiarare se sia soddi~
sfatto.

PALERMO. Onorevole Presidente, io spe-
ravo di potermi dichia.rare soddisfatto, ma il
tono e la motivazione della risposta dell'ono-
revole Sottosegretario mi lasciano non solo
insoddisfatto ma confermano i miei dubbi cir~
ca la sensibilità del Governo a questo riguardo.

Venke ancora oggi a patr1are di speICula~
zione da parte dei mutilati, a me pare...

SCALF ARO, SoUosegretario di Stato alJa
Presidenza del Consiglio. Non ho detto «dei
mutilati»! Lei non insista su un tema che io
non ho trattato, ma risponda alle frasi precise
che ho pronunciato. Ho escluso la speculazione
dei mutilati! Non mi faccia dire delle cose che
non ho dE!tto!

PALERMO. Parlare di speculazione e far
finta di ricordare, con un senso, non so fino
a quanto sincero, di tristezza, l'episodio dolo-.
roso dell'anno scorso, mi sembra ~ consen~

titemelo, onorevoli colleghi ~ quanto mai ipo-
crita, anzi farisaico. I mutilati di guerra, in
base all'impegno che il Governo aveva preso in
Senato nel 1950, si attendevano la soluzione
del problema della rivalutazion'e delle pensioni
nel termine di due anni. Ma attesero invano.
Di fronte alla oarenza dell. GOVieII'nOfurono
presentate, qui, in Sena-to, due proposte di
legge di iniziativa parlamentare. Furono quelle
iniziative delle speculazioni? Ascoltate, onore-
vo1JicoNeghi, se si può OSia'l'!edefinire una spe--
culaz.ione.

l mutilati ed i familiari dei caduti perce-
pivano pensioni di fame: la: madre di un ca-
duto in guerra, fino a 'Che non si fece quella
manifestazione dinanzi al Senato, percepiva
2.294 lire al mese. E poi venga qui, onorevole
Sottosegretario, a parlarm'Ì di sensibilità! Que-
sta è la peggiore delle insensibili'tà che qual~
siasi Governo in Italia abbia mai avuto, perchè
non si condanna alla fame e alla dispe:r:azione
la madre di un caduto oltraggiandola 'per di
più con 2.294 lire al mese. E quando questa
madre, insieme ai mutilatti 00 agli orfani, p~o--
testa dinanzi al Senato lei dice di provare un
senso di vergogna e di dolore. La vergogna,
infatti, è del Governo che non ha sentito il
bisogno di affrontare questo problema con cri-
teri di umanità e giustizia.

Andi'aIno ()lItre. Dopo questo episodio, vi fu
un altro impegno del Governo, che nell'eser-
cizio 1954~55 avrebbe risolto il problema della
rivalutazione delle pensioni. Sa dirmi, l'onore~
vole Sottosegretario che è così sensibile alla
vergogna, se questo impegno è stato mante-
nuto? Lo domandi all'onorevole Fanfani o al~
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l'onorevoil:e Soo}ba. PiLadri. 1a 'sua V'eTg'ogna,
onQrevole Sottase!gretlario, e prenda atto che
il Governo, 'OO1l11,eal SOIlioo,non ha mantenuto
l'impegno assunto, lo abbiamo però mantenuto
noi l'impegno. Firmato da Carelli ed Angelilli
democristiani, da Barbaro missino, da me co~
munista, da Mancinelli socialista, d'accordo
con l'Associazione mutilati, è stato presentato
un apposito disegno di legge. Lo abbiamo fir~
mato dn rappresentanza di tutti i partita, per
dimostrare che non f3JCCiamospeculazione sui
mutilati di guerra, perchè abbiamo troppo ri~
spetto per il sacrificio ed il dolore di questi
nostri fratelli. N on parli quindi di speculazio~
ne, ci dica piuttosto come intende risolvere,
così come giustizia chiede, questo problema
che si trascina da anni.

E vengo al merito della risposta. L'onore~
vole Sottosegretario dice che vi sono S'tati
degli abusi, e noi per primi dell' Associazione
mutilati li abbiamo denunciati. L'onorevole
Sottosegretario dice che dare il contributo per~
sonale è un errore: ma noi abbiamo chiesto
di sottoporre coloro che avranno il contributo
personale alla più stretta sorvegLianza, per
mezzo dei sindaci, dei carabinieri, sia 'pure dei
parroci. Se il medico riconosce che un invalido
ha bisogno di aria di montagna, di collina o di
mare il mutilato vi andrà e riceverà ogni se~
timana quell.o che gli è dovuto attraverso i
carabinieri e il sindaco. Come vede l'Associa~
zione mutilati si è preoccupata che non si com-
mettano abusi. Del resto abusi si sono verifi-
cati anche con l'altro sistema. Al Sottosegre~
tarlo è stato denunciato in forma ufficiale dal
Presidente avvocato Ricci e dalla medaglia
d'oro 'colonne110 Costamagna, d>eco di guerra,
che gli albergatori non avevan:o la :retta stabi-
lita di 1.700 lire ma 1.100-1.200 lire al giorno.
Dov~ andava a finire la differenza? Di que~
sta speculazione l'onorevole Sottosegretario
non ha parlato. Il colonnello Costamagna ebbe
a dirgli anche il nome di colui che aveva de~
nunciato il fatto, il comJlig1iere delegato del~
l'Opero di Novrura, pal8iSe o collegio del Sot~
tosegretario.

Avrei preferito non scendere a questi detta-
gli che non interessano il Senato e che erano
già stati esaminati dall' Associazione mutilati,
dall'Opera nazionale e dal Governo e d'accordo
si erano studiati i mezzi più adatti per ovviare

agli abusi. La questione che oggi ci si pro-
spetta è questa: se a giudizio insindacabile del
medico un invalido, con una proroga di 15
giorni, può mig1iomre o 'addirittura guarire,
ha o no diritto a questa proroga? L'onorevole
Sottosegretario ha detto che non sarebbe serio
intervenire nel campo tecnico; ma allora con
quale criterio si è stabilito che soltanto in 30
giorni un invalido di guerra tubercolotico pos-
sa migliorare o guarire? È logico affidarsi com-
pletamente 13.1toonilici, e i tecndci, nel caso in
es.ame, 81(1)10medici v'aJl.orosli dipendenti del~
l'Opera nazioooile invalidi di guerra. È bene,
inooe, che sapp1'ate, co11eghi, chè S'e si fanno
economie S'u queste concessioni, f onere del10
Stato viene ,ad agg'l'lavM"Si.Se, infatti, l'dnV'a-
lido t.b.c. non viene curato ,in tempo [e, sue
condizioni di saJl.ute peggiornno e si impone
il ricovero nel tubercolOlSano. Il ricovero però
costa dI trlp~o o i[ dopplio dO.quelio che il Go~
verno spende per '18iClonC'elSlSionidi cui abbiiRlllo
parlato.

Potrei continuare a lungo ma mi rendo con-
to che l'ora è tarda. Dichiaro di non essere
soddisfatto anche perchè l' onorevole Sottose~
gootarlo, anzichè portare qui .una nota di com-
prensiollle e chrarific.a:ziont!, ha portIato una nota
polemica dalla quale avevo cercato in tutti
i modi di mantenermi lontano, e ciò non per
riguardo al Governo, ma alla nobile categoria
dei mutilati di guerra.

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. A termini del Regolamento
non potrei dare la parola che al primo firmata~
rio. Comunque la invito alla massima brevità.

CARELLI. N on sono d'accordo con il mio
amico Palermo per quello che si riferisce a
quanto ha detto l'onorevole Sottosegretario. Io
ho anzi ammirato la schiettezza, la sincerità
e la chiarezza di parola del Sottosegretario di
Stato Scalfaro. Egli infatti ha affermato che
l'Opera sarà sostenuta e che coloro che han-
no bisogno di cure le avranno. È quello che
cerchiamo. Ha detto anche ~ e questo ci riem~
pie di gioia ~ che la sistemazione definitiva
dell'Opera sarà oggetto di esame approfondito.
Tutto questo ci dovrebbe soddisfare. Ricordo,
e mi collego anche ai fatti passati, che qui



Senato deUa Repubblica

CLXXIV SEDUTA

,........:.,........:. 6871 ~

DISCUSSIONI

Il Legislatura

27 LUGLIO 1954

abbiamo difeso gli interessi dei mutilati, e sap~
piamo che abbiamo risolto definitivamente e
molto bene fa questione delle madri, delle ve~
dove di guerra e dei congiunti dei Caduti in
guerra.

Quello che ha detto il senatore Palermo mi
meraviglia, perchè egli è stato generoso di~
fensore dei diritti di queste benemerite classi,
ma, 'con la 'Stessa generosità can cui le ha di~
fese, dovrebbe ricanOSlCeJ.'leche il Governo ha
fatto quello che doveva fare e che il Parla~
mento ha collaborato con il Governo per mi~
gliorare la situazione di queste nobili categorie
e per sostener,le. (Applausi dal centro).

SCALF ARO, Sottosegr:e.tario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCALF ARO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del ConS"t'glio.Una so,la parola, nan
per riaprire la discussione, ma per rettificare
una dichiarazione che ~u di un f~tta ha data
il senatore Palermo.. Il senatore Palermo ha
detta che non ho toccato un tasto relativo a
denunzie specifiche che mi sono state fatte.
Devo in coscienza rettificare ed appeUarmi alla
lealtà ed alla memoria dell'anorevole Palermo.

Quindi io, neilla 'S/M'ad<eJJ.ilafirma deiilla Ca~
mera, chiamato dall'Aula da parte dell'onore~
vole Falchi, mi trovai di fronte ad un gruppo
di persone, vuoi invalidi, vuoi rappre'8entanti
di categoria, vuoi parlamentari, qualcuno, non
l'Iicordo chi, mi fooe 'PlNSente che mentI'ie l'Ope~
ra negli anni passati versava 1.700 lire al
giorno alla Casa di cura, a quest'ultima arri~
vava una parte di meno e non si sap~va dove
andasse a finire la differenza. Tanta che io
uscii con una battuta che poteva essere piut~
tosto ingenua: dove va a finire questo denaro? I
N an sappiamo., mi si rispose. Bene, dissi, do~
mani vi ricevo, però portatemi per iscritto i
dati che vi risultano.

Sano pachi mesi, grazie a Dio, che ho re~
sponsabilità di Governo, ma in coscienza di~
chiaro davanti al Senato che quando da qual~
shwi parte poHtiea mi è statio fatto presente
un abuso, non mi sono fermato mai se non
cercando, con le mie modestissime forze, mo~
bilitando i carabinieri, forza pubblica e tutti
i mezzi a disposizione, di arrivare fino in fondo.

I! giorno successivo, ricevetti nuovamente

quelle persone nelia s'ala dei Ministri alla Ca~
mera dei, deputati e ,chiesi lOTO anzitutto sie '
avevano la denunzia scritta. Non l'abbiamo,
risposero. Ve l'ho chiesta ieri, dissi, e me
{'avevate promessa. MIÌ obbie<ttarono: come si
fa a pTeci:sare?

A questo punto una Medaglia d'oro mi diede
un dato a voce, sul quale ho iniziato un'inchie~
sta in forma privata. Ma una denuncia scritta
non mi è stata mai data.

MARZOLA. E i risultati di quell'inchiesta?

SCALF ARO, Sottosegre.tario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Quando l'inchiesta
sarà giunta in porto, sia pur certo che li farò
presente.

PRESIDENTE. Lo svolgimento di inter~
pellanze è esaurito.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni perv~mute aUa Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblilC'i, al Presi~
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
per la Cassa del Mezzogiorno ed al Ministro
dell'interno, per conoscere se non credano ne~
cessario e quanto mai urgente provvedere alla
costruzione dei quattro chilometri di strada
che da Rosario di Valanidi portano alla popo~
losa e abbandonata frazione di Trunca del co~
mune. di Reggio Calabria, la quale, in specie
durante l'inverno, rimane addirittura tagliata
fuori dal mondo civile, e' la quale priva di luce,
di fontane, di assistenza sanitaria, ecc., in spe~
cie dopo l'alluvione dell'ottobre 1953, trovasi
financo da un anno senza scuole (391).

BARBARO.

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza e' quali provvedimenti intenda
adottare circa il fatto che la Prefettura di
Reggio Emilia rigetta sistematicamente le de~
libere che vengono adottate dal «Consorzi0
per la sistemazione della Montagna Reggia~
na ».
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In particolare 'se sappia che ultimamente
non è stato approvato il bilancio preventivo
di detto Consorzio adducendo motivi del tutto
infondati, quali quello secondo cui il contrl~
buto previsto a carico- dei Comuni consorziati
sarebbe troppo elevato avuto riguardo ai hj~
land dei Comuni stessi e quella secondo clli
il bilancio in oggetto ,prevederebbe contributi
superiori a quelli previsti nel precedente bi~
lancio-o

Infine per sapere se sia a conoscenza che
un tale stato di cose arreca notevole danno
ai Comuni interessati rendendo oltremodo dif~
ficoltosa ogni ripresa di carattere economico,
sociale e civile della montagna reggiana (392),

FANTUZZI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri~
tenga lecito che la Giunta provinciale ammi~
nistrativa di Reggio Emilia respinga, in prima
e anche in s'econda istanza, le doelibere adottate
dai Comuni relativamente 3Illa istituzione dei
Consigli tributari..

Inoltre l'interrogante desidera sap'ere quali
provved,imenti intenda p,rendere l'onorevole
Milnistro 'per porre fine a questo atteggia~
mento preconcclto e iUegale de}la Giunta pro~
vinciale amministrativa, la quale rigetta le
delihere in oggetto anche quando in esse, in
'seconda istanza, si tiene 'Conto deUe os1Serva~
zioni mO's.."!'edal1a Giunta provinciale ammini~
strativ3; stessa .al!leprime delibere (393).

F ANTUZZI.

Al Ministro dell'interno, per far conoscere
al Senato i risultati dell'indagine disposta per
l'attentato avvenuto il 26 ultimo scorso ai dan~
ni dalla Redazione de <<l'Uniià» della Sicilia
a Palermo (394~Urgenza).

Russo Salvatore, ASARO,FIORE.

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri~
tenga legittimo l'operato del questore di Reg~
gio Emilia il quale, senza voler dare comunica~
zione scritta dei motivi che lo hanno indotto
a vietare un pubblico comizio rievocativo de~
gli avvenimenti del 25 luglio 1943 che il sotto~
scritto doveva tenere nella piazza principale
della città di Correggio, inviava 'tuttavia in

quella località una intera formazione di poli~
zia motorizzata al comando del 'Vice questore
con ordine tassativo di impedirlo di fatto se
non si fosse svolto in luogo chiuso (395).

MOLINELLI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro deHe finanze, per chiedere se di
fronte alla 'situazione economi<ca di pressoochè
tutti ~ Comuni d'Italia, e nalla va1utazione che
deriva dalla esigenza tuttora presente di at-
tivare ail massimo i lavori pubbilici aumentan~
done ovunque il volume con ogni 'accorgimento,
e tenuto 'conto in molti casi de'Ma esigenza di
finire opere rimaste inlCOmp1ete, non si debba
!Sospendere la esazione dei rimborsi allo Stato
da parte dei Comuni d'Italia delle quote tren~
tennali del 50 per cento de}le opere pubbliche
che furono eseguite in base allla legge 10 ago~
sto 1945, n. 517.

Tanto più necessaria 'la disposizione 'relativa
a questi rimborsi, in attesa che i[ Parlamento
possa discutere ed eventualmente apprQIV,are
la iegge di iniziativa parlamenJtare TU'P!ni,
Tartufoli ed altri, presentata al Senato e che
porta il n. 327, legge attualmente ali' esame
presso la Commissione settima, intesa a dispor~
re l'utilizzo delle annualità di cui trattasi me~
diante la 'capit3llizzazione in mutui per la es~
cuzione di nuove opere e il completamento di
quelle iniziate. È ovvio infatUi che s,e permarrà
egualmente tI sacrificio dei Comuni per il pa~
gamento delle annuaIità che 'così vanno a ri~
pristinarsi, la realizzazione di nuove opere e
il completamento di quelle iniziate saranno
valida e suffidente giustificazione per le 'a.m~
mini-strazioni comunali del caso, :per ogni op~
portunaeventuale integrazione che si rendesse
necessaria e sufficiente, del'le entrate fiscali,
a questo scopo (608).

TARTUFOLI, ZELIOLI, CARELLI, POR~

CELLINI, P ALLASTRELLI.

Al Ministro della difesa e al Commissario
per il turiJSmo, per conoscere se corrisponda
a verità la notizia dell'installamento a Torre
del Lago del balipedio già Eloppresso a Via~
reggio e quali decisioni, nel caso la cosa sia
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vera, intenda prendere H Commissario per H
turismo per salvare quella spÌ!aggia incan~
tevole da questo provvedimento veramente fu~
nesto.

Torre del Lago è un paesaggio quasi irreale
per la sua bellezza. Mare, pineta e' cielo pare
abbiano ivi un solo respiro. I sogMtori, gli
studiosi, i poeti, i musicisti, trassero da quella
terra inspirazione e materia di canto. Giacomo
Puccini, CHea, Perretti, Carignani, Isidoro del
Lungo, Simoni, Pascoli, Ferdinando Martini,
N omellini, Tommasi, Fanielli, sentirono che
quella terra prodigiosa aveva saputo attrarre
e confondere in sè le diverse armonie della
vita. I fauni e le ninfe nelle notti lunari sem~
bra debbano avere colloqui segreti con Astar~
te:a Oceanide figlia dell'onda amara.

Torre del Lago ha una spiaggia di sabbia
di 200 metri di profondità, sabbia che pare
pulviscolo d'oro e si estende fino al Serchio, al
fiume che diede ispirazione a D'Annunzio, per
«La morte del cervo ». Esso è meta ininter~
rotta di turisti, attratti dal desiderio di' ve~
dere sul placido lago, a monte, la casa ove
ripOisa l'autore di Minnie, Butterfly, di Mimì.
È traboccante di bagnanti i quali passano con
rapido spostamento dall'arena infocata della
spiaggia alle silenti ombre dei pini che do~
nano resina e salute.

Proprio questa doveva scegliersi come la lo~
calità più aQatta per stordire i bagnanti con
i lunghi rimbombi tonanti dei cannoni? Marte
non può trovare accoglienza in alcuna loca~
lità; e qui meno che mai.

E contro questa profanazione il Sindaco di
Viareggio, ra~cogliendo la unanimità deUa po~
polazione espressa con i voti di t.utti i gruppi
consiliari, volendo cUlstodire e difendere Torre
del Lago, perla balneare del capoluogo, ha
fatto affiggeTe questo manifesto:

«Sento H dovere di avvertire la cittadi~
nanza che la minacciata costruzione del Bali~
pedio ai limiti del comune di Viareggio e più
precisamente sul litorale di Torre del Lago,
sta per tradursi in realtà. L'Amministrazione
comunale non ha lasciato fino tad oggi, nulla
di intentato per scongiurare un così grave
colpo al turismo e all'avvenire di Viareggio
intervenendo verso le competenti autorità go~
vernative, provocando un sopraluogo del Sot~
tosegretario alla difes:a e interessando nel
modo più. vivo tutti i parlamentari della Re~

gione; tutto pa:r'e non sda approda,to a nulla se
oggi d vediamo minacciati di un decreto pre~
fettizio che pennatta ara stesura attraverso la
'meI'lavi'gllosa pineta di levante di una linea t~
legrafica p'er l'istituendo BallÌlpedio, permesso
dalla Giunta comunale già rifiutato con re~
cente deliber:a. L'Amministrazione attuale che
tanto si è prodigata perchè la nostra città
migliorasse le sue attrezzature turistiche, che
ha realizzato la soluzione urbanistica della
Città Giardino, che è in procinto di metter
mano ai !:avori dello Stadio, del Mercato dei
Fiori, dei Pubblici Macelli, che sta per dotare
la città di una centrale del latte, non potrà
mai rassegnarsi al sor,gere di 'Un Balipedio nel
suo territorio rifiutandosi di credere che la
fascia costier:a tirrenica non possa presentare
altre località ugualmente idonee allo scopo e
non può non far rilevare l'assurdo di avere
vincolato con una legge di tutela delle bellezze
panoramiche una zona che oggi si vuole adi~
bire ad una iniziativa di carattere militare.

«Sappia la cittadinanza che noi ammini-
stratori ci batteremo con ogni nostra energia
perchè i diritti e l'avvenire di Viareggio turi~
stica siano rispettati.

« Se ogni nostro sforzo non dovesse sortire
l'esito desiderato, noi annunciamo fin da oggi
alla cittadinanza che non vedremo la possibi-
lità di una ulteriore permanenza alla pubblica
Amministrazione ».

3~7~54 f.to Sindaco Mar8Ìgli.

Una decisione simile costituirebbe quindi ol~
traggio voluto alle bellezze naturali, danno ir~
rimediabile e gravissimo al turismo al quale
si elevano inni e si fanno auspici propiziatori,
condanna definitiva alla fame di tutto un paese
il quale aiutato così nobilmente dalla natura
troverebbe la sua disperazione nell'opera infau~
sta degli uomini.

Siamo certi che se il provvedimento fosse
malauguratamente stato preso, sarà ritirato
(609).

PICCHIOTTI, PORCELLINI, BUSONI,

MARIOTTI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se non
ritenga opportuna la fissazione di una data
entro la quale saranno esperite le pr:atiche di
pensione di guerra, fino ad oggi p,rasentate,
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tenendo. canto che 'Una recente circolare di...
spone la soppressione di quaLsiasi sallecita~
zione da parte dei parlamentari, i quali, pre~
muti dalle invocazioni degli aventi diritto,
spesso neppure appartenenti' ai rispettivi col~
legi elettorali, hanno ritenuto dover interve-
nire, per spirito di solidarietà verso colora che
tutta hanno. dato al prapria paese; se non ri~
tenga necessario accelerare la d1séuSlSione dei
ricorsi alla Corte dei conti contro. i decreti
di denegata pensiane, poichè troppo spesso il
giudizio delle commissioni frettoloso e super~
ficia:l'e li ha ingiusrtamente oolpiti; se sia d~~
spasto in modo da evitare interferenze, non
diJSinteressate, da parte di privati ed estranei,
per Jaccelerare la liquidazione delle pensioni' di
guerra; se non sembri doveroso attuare le di~
sposizioni per la priorità nell'esperire le pra~
tiche di pensione a favore dei mutiJati, inva~
lidi e congiunti dei caduti in guerra del p~
lesine, emanate dopo la tragica alluvione, che
ha !accresciuto -lo stato di miseria delle popo-
lazioni di quella zona non ancora restituita
a normalità (610).

MERLIN Angelina.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
sapere se abbia esattamente valutato il danno
che potrà essere arrecato alla nostm industria
petrolifera can la ventilata autorizzazione alla
costruzione di nuove raffinerie, restando ferme
invece le note limitazioni delle importazioni
e della distribuzione che contrast!ano con detta
autorizzazione (611).

BUGLIONE.

PRESIDENTE. Domani, mercoledì 28 lu~
glio, seduta pubblica alle ore 16,30 col seguen~
te ordine del giorno:

1. DiJScussione del disegno di legge:

Stato di 'pl"evi'sio1lledeliI:a :spesa d~l Mini~
stero dei tr~portJi per l'esercizio 'finanziario

dallO lUg1lio 1954 al 30 giugno 1955 (601)
(Appro'vato dalla Camera dei deputati).

II. DisCl\1ssione dei disegni di legge:

1. Autorizzazion'e di spesa per la prosecu~
zione de'ne opere :previste dalla legge 31 gen~
naio 1953, n. 68, Iconcernenti 1J:asistemazione
dei fiumi e ,torrenti '0011riflerimento al Piia:no
orientativo di cui aHa legge 19 marzo 1952,
n. 184 (505~Urgenza).

2. Restituzione dell'imposta generale sul~
l'entrata sui prodotti esportati ed istituziane
di un diritto compensativo sulle importa~
zioni (609) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) .

III. Discussione dei disegni di 'legge:

1. CARELLI.ed ELlA. ~ Apporto d'i nuovi
fondi alla CaSlSa per la formazione deHa
pÌ'ocola proprietà contadina (481).

2. STURZO.~ Provvedimenti 'Per lo s,vi[up~
po della piccoLa proprietà oontadina (499).

3. Modifiche aN'artJicolo 1279 del Codice
della navi'gazione (229).

4. STURZO.~ Modifica agli artilColi 2 e 3
deUa legge 11 marzo. 1953, n. 87, riguardo
Ie nomine elettive a giudioCÌdeUa Corve co-
stituzioll'w1e (82)..

5. Norme per 'la rice'roa e la coltivazione
d'ei gii~cimJe'lltiminel"ar:i di vapori e gas uti~
lizzabiIi peT la produzione di energia ele~
trrca (375).

La seduta è tolta alle ore 21,40.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore deU'Ufficio Resoconti




